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QUATTRO PERSONE PERDONO LA VITA NELLO 

SCONTRO TRA UN'AUTO E UN CAMION 

sport 

Tre nuovi record mondiali nelle riunioni di ieri a Groningen e Budapest 

a / 
CRONINGL*} 12 

Nella ri un [oro di nuoto svoltai] oggi fra le rappre 
sentatlvo dell Unione Sovietica e dell Olanda Ada Kok 
atleta di punta della sqjadra espile ho migliorato II 
proprio primato mondiale del 200 metri farfalla cor 
rendo In 2*25 3 II precedente record la Kok che lo 
aveva stabilito meno di un mese fa ti 21 agosto a 
Leyder puro In Olanda col tempo di 2 25 7 L, exploit 
dello potente atleta olandese si è aggiunto cosi a quello 
della campionessa sovietica del 200 metri farfalla 

Pesi: FcelcSi (mosca) 

solleva kg. 362,5 
GUDAPrST 12 

Nel corso di una 1 milione di sollevamento pisi 
svoltasi oggi nella capitile ungherese il peso mosci 
migiaro Imre focldi ha stabilito il nuovo retori 
mondiale p< r la sua eitegonn sollevando "]C? 5 kg 
ossia cinque ehilogiamrni n più dol precedente re 
cotd mondi IIL stabilito I undici ottobre IMI 

Altri lusinghici] risultati sono a i t i ìeali/ziti nel 
corso della minifcitazione 

m tium r* 
l U A Ì N C I K 12 

La prestigiosa nuotatrice sovietica Gelino Proni-
mcnschlkova ha miglioralo oggi i l proprio record mon
d i l e del 200 motrl rana formando I cronometri t u 
2 -15 3 Un tempo cho abbassa di un decimo di secondo 
II precedente primato che la Proiumonschlkova aveva 
stabilito II 17 maggio dell anno scorso a Boriino (2 45 'A) 
La * performance » è slata ottenuta ne' corso dell'In 
contro d i nuoto Unlono Sovietica Olanda 

Nlmpes cade (ed è quarto) nell'ultima giornate dei campiomti di Srni Sebmtkno 

Le condizioni dell'ex campione non destano preoccupazioni 
ma dovrà osservare un lungo periodo di riposo — L'incidente 

durante la « bella » con Serru, nella prima semifinale 

L'inseguimento alI'URS 
(secondi gli azzurri) 

SAN SEBASTIANO — I l vittorioso arr ivo d i GIUSEPPE 
BEGHETTO ( le l c fo lo ) 

massi immusì immmss^immws^mtmmsm E » «-«a» 

totocalcio totip 

Atalanlo Juventus 
Cagliari Sampdorin 
Fiorentina Brescia 
MHen Foggia 
Napoli Catania 
Roma Spai 
Torino Lazio 
Varese Bolugna 
Livorno Messina 
Modena Palermo 
Reggiana Potenza 
Tran! Verona 

Venula Miniava 

1 Corsa 1) Furv Hanover x 
2) Behove 2 

2 Corsa 1) Mastro Anto 2 
2) Urakan x 

3 Corsa 1) Golgonda 1 
2) Miss Moffo 1 

A Corsa 1) Abamy x 
2} Algeria 2 

5 Corsa 1) M in io x 
2) Leida x 

6 Corta 1) Settata 2 
2) Allcgan 1 

Al dodici L 2 463 681 agli 
undici L 254 863, al dieci 

L. 15 868 

Dal nostro inviato 
SAN SrBASTIANO 12 

Il sogno che Maspei aveva 
a lungo accarezzato e soffer 
io non s e realizalo no non 
è riuscito a superare il record 
di Scherens Pari erano e re 
stano sette vittorie 

Un altro anno d attesa9 

Uhm 11 pm sicuro abile e 
Jitrbo sprinter della era mo 
derna ha ceduto quasi di 
schianto E leta che Iha tra 
duo E la denunciata scorret 
tezza di Serru e soltanto una 
attentante Maspes sé agglu 
dicato una prova la prima 
Quindi per due vilte ha do 
vitto arrendersi alle fresche 
energie del rivale e la jella 
l ha toccato 

Il momento è triste per Ma 
spes E al tempo stesso è lu 
mmoso per Beghetto che in 
un certo qual modo ci lux reso 
giustizia 

E lui Beghetto il compio 
ne dei professionisti deda ve 
locità 

Meraviglia' 
Chi poteva pensare al sue 

cesso dell outsider7 

Eppure proprio Maspes ce 
l aveva anticipato 

Beghetto ha stroncato Baen 
sch F quando s è trovato a 
guerreggiare con Set cu pò 
chi gli davaro io completa fi 
ducia L uomo non s è scosso 
E l atleta ha dimostrato di 
possedere dei mezzi fisici 
straordinari Impr uvisamen 
tt è uscito dal grigio E ce 
parso super dotata 

Perché contro l affossatore 
di Maspes s è scatenato ha 
demolito appunto Sercit prl 
t ondalo della sua miglior ar 
ma eh è la tattica Beghetto è 
andato ali attacco con una si 
carezza e una decisione estre 
me e un coraggio sbalorditivo 
Come un rullo compressore è 
passato sulla sua vittima che 
ormai tolto di mezzo Maspps 
pensava che l arcobaleno fosse 
già SUJ 

Beghetto' 
Un fenomeno1 

Mai vista al temine ài una 
disptta mondiale tanta facili 
ta Sercu credeia di giocar col 
topo E s è trovato intrappola 

Attilio Camorfano 
(Segue in ultima eli sport) 

m Mw*wmmsmmmmmmmm^^mmm^^mm^^^m^^^i^^m^m^m^^ 
jtóàpÒli;^!^ 

/ violo battono con autorità 
la « matricola > 

NAPOLI CATANIA 3-0 - Il secondo gol di ( \NE (Telefoto ANSA a 11 Unità ») 

Netta vittoria del Napoi a Fuorigrotta 3-0 

Sempre Cane più Alfafini: 

Il Catania deve arrendersi 
CATANIA Vavassorl Lempre-

dl Rambaldelll Michele!»!, Cel 
la Pantani Cavinese Biaglnl 
Fanello Magi Facchln 

NAPOLI Bandoni Romon 
Nardir Stenti Paiuanato Girar 
do Cane Jullano Altaf lni , 5fvet
ri Bean 

ARBITRO Signor Di Tonno di 
Lecce 

MARCATORI al 23 del primo 
tempo Cane al 27 Altaflni Nel 
fa ripresa al 2 Cane 

Dalla nostra redazione 
NAPOI I 12 

Una vittoria chi ira sostarlo 
50 e senza sfirzo quella otte 
nuta dal Napoli sul Catania 
Chiara per il modo deciso che 
alla Ine ha diviso le due squa 
dre sostmz osa p*r il gran vo
lume di giaco anche pregevole 
che hd sviluppato fino quando 
non e apraj-so pago del risultato 
E ai p mio seo<*a sfo-zo peichè 
malgrado la coragg osa prova dei 

siciliani netto è apparso il di 
vario tecnico sin dalle ni me 
battute per cu ce da credere 
che se il Napoli avesse voluto 
anche inferire sull avversano 
dopo la fulminea rete di Conè 
in anerl ira di llpresa certi 
mente il pass vo della srjmdra 
etnei sarebbe risultato clamo 
roso 

Bifferà solo dire che al 6 
della ripresa Sivorl ha voluto 
risparmiare il milcapitito Va 
vassori pur essendogli capitata 
sul p ede la palla goal D incj le 
un bel Napoli sicuro di sé rur 
senza essere sfrontatamente spa 
vildo pronto in difesa ben re 
gistrato a centro campo peri 
colosissfmo ali attacco Un Na 
poli in evidente progresso di 
amalgama essendo completa 
mente scomparse anche quelle 
sfumature che si erano registra 
te dnmen ca scorsa nel «ietto 
re arretrato e che per deci mi 
nuti fecero rimanere il flato in 

sospeso alla folla degli sportivi 
mpolet mi 

Il Catania ha cercato di af 
frontare la d fflcile partita con 
la migliore determinazione poi 
s biJp fruttando app erio 11 ca 
r-itterlstiche dei singoli per con 
trap lorlp al migl or gioco del 
lav\ «piarlo r*inti77i ave a il 
e mpilo di SCRII re da vicino il 
fintisista Svon MIcluloz/i 
gtardire a visti Altifinl Run 
baidelli di non concedere gpa 
zio a ( anè Alle spalle di tut 
ti ultimo haluirdo prima di Va 
vision si pia/7iva Cella 

tsel Napoli cera una vanente 
nello sch eramento Nardin e 
Ron/on si scambiavano il iuolo 
e di conseguenza 1 avversano 
n mode che a fronteggiare 1 e 
sperto Cavanese fosse 11 non 
meno e perto e deciso Ronzon 

Michele Muro 
(Segue in ultima di sport) 

Broscia (2-0) 
Autorete di Rizzolini nel 1° tempo e go! di Hantrin nella ri
presa - Buona prova delle rondinelle nonostante la sconfitta 

FIORENTINA Albertosl Rogo-
ra Castelletti Pirovano Gonfian 
(Ini Brlzf Hamrin Bortlnl Nul i , 
De Sì*H, Morrone 

BRESCIA Brolto Fumagalli, 
Valnl Rizzolinl Mangili Bianchi 
Salvi Barella De Paoli Maestri 
Giocominf 

MARCATORI Rizzolinl (auto
rete) al 6 del primo tempo, Hem 
rln al 5 dalla ripresa 

NOTE giornata di sole, lem 
paratura mite terreno di gioco 
leggero allentato per la pioggia 
cadula nella mattinata Angoli 
5-0 a favore del Brescia Speda 
tori 20 circa, per i n Incasso 
(abbonati esclusi) di 13 436 957 
Ammoniti Rizzolinl Berlini B|an 
chi In tribuna d onore i l CT 
Fabbri 

Dalla nostra redazione 
IIRDNZE 12 

Era da 17 anni che il Brescia 
r on calava al Campo di Marte 
per incontrare ì viola della 
T lorentina e come in q icll occa 
sione anche oggi gli azzurri 
sono rimasti sconfitti da un ri 
sultato nitido che non ammette 
nessuna discussione poiché se 
e vero che ì toscani si sono tro 
vrti la strida spi m a h da un 
autogoal è pur vero che nel 
corso delh ta ra i violi avrei) 
bero po'uto segnare iltr« reti 
Una vittoria quella ottenuti chi 
gigliati molto ment i t i un in 
successo per i bresciani cho 
non deve suonare come con 
danna poiché i giovani ed ine 
sperti atleti di Gei hanno la 
scialo il terreno di gioco a testi 
alta e salutati dagli apphusi dei 
25 mila presenti sulle gradinate 
Il Brescia infitti pur denun 
ciando alcune lacune soprattut. 

Loris Ciullini 
(Segue tn ultima di sport) 

CAMPIONATO 
SERIE A 

1 multati 
Atalanta Juventus 
Cagliari Sampdorla 
Fiorentina Brescia 
Mllan Foggia 
Nopofl Catania 
Spai * Roma 
Torino Lazio 
Bologna * Varese 
L R Vicenza Inter 
(rinviata a mercoledì 

La classifica 
Bologna 2 2 0 0 5 
Napoli 2 2 0 0 7 
Juventus 2 1 1 0 1 
Mllan 2 1 1 0 1 
Fioroni 2 1 1 0 3 
Inter 1 1 0 0 5 
Brescia 2 1 0 1 4 
Alalanta 2 0 2 0 1 
Lazio 2 0 2 0 2 
Samp 2 0 2 0 2 
Spai 2 1 0 1 4 
Torino 2 0 2 0 3 
L Vie 1 0 1 0 1 
Cagliari 2 0 1 1 1 
Roma 2 0 1 1 1 
Varese 2 0 0 2 3 
Catania 2 0 0 2 1 
Foggia 2 0 0 2 0 

0-0 
11 
20 
1-0 
3-0 
20 
22 
41 

29 9) 

1 4 
2 4 
0 3 
0 3 
1 3 
2 2 
3 2 
1 2 
2 2 
2 2 
4 2 
3 2 
1 1 
2 1 
3 1 
9 0 
7 0 
2 0 

Inter e I Vicenza ninno 
disputato una p ir t i tn in meno 

Così domenica 
Brescia Mllan Cagliari 

Fiorentina Catania Vicenza 
Foggia Bologna, Inter Ala 
tanta Juventus Napoli 
zio Varese Sampdorl 
ma Spai Torino 

La 
a Ro 

SERIE B 

1 risultati 
Catanzaro Plja 
Genoa Alessandria 
Livorno Messina 
Modena Palermo 
Monza Novara 
Lecco * Pro Patria 
Reggiana Potenza 
Reggino Padova 
Tranl Verona H 
Mantova * Venezia 

La classifica 
Livorno 2 2 0 0 2 
Catanz 2 2 0 0 6 
Mantova 2 2 0 0 5 
Reggina 2 2 0 0 5 
Reggiana 2 1 1 0 3 
Genoa 2 1 1 0 2 
Modena 2 1 1 0 3 
Monza 2 1 1 0 3 
Lecco 2 1 0 1 2 
Novara 2 0 2 0 3 
Potenza 2 1 0 1 2 
Tranl 2 0 2 0 1 
Aless 2 0 1 1 1 
Messina 2 0 1 1 1 
Venezia 2 0 1 1 2 
Vcrom 2 0 1 1 0 
Palermo 2 0 0 2 1 
P Patrio 2 0 0 2 1 
Pisa 2 0 0 2 2 
Padova 2 0 0 2 1 

H 
1 1 
1-0 
21 
22 
21 
2-0 
3-1 
0.0 
4-1 

0 4 
1 4 
1 4 
2 4 
1 3 
1 1 
2 3 
2 3 
2 2 
3 2 
2 2 
1 2 
2 1 
2 1 
5 1 
2 1 
3 0 
3 0 
7 0 
4 0 

Cosi domenica 
Alessandria - Catanzaro, 

Lecco Livorno, Mantova 
Reggina Messina Monze 
Modena Potenza, Novara 
Troni Padova Regg 
Pilermo Genoa Ptsa 

ena 
Pro 

Patria Verona Venezia 



FUnità - sport _ 
La seconda squadra siciliana ha dovuto alzare bandiera bianca contro gli «amaranto» 

ssina 

l ' U n i t à / lunedì 13 settembre 1965 

A Catanzaro 

I locali hanno dominato per tutto l'incontro e avrebbero meritato un punteg
gio più alto — Cella ha realizzato la rete amaranto 

LIVORNO BelHoalll, Vergai ] ! rr alzare ha filtra inanci di 
fronte agli set Clan li airwronlr. 
Alla luce dei fitti le due p - w * 
me proibitive trasferte di Lee 
co e di Gènoi a n ano esser a* 
frontale con ina e ria franimi 
hlu anhe se ù r iamente ie spc 
rana d\ racto rìierc putii mio 
f|j ai t ir Mi (jiu {) f li i d 
^cirso che avr no motto e lem 
pò di fari Alleilo che al mo ini 
to interesjQ e t' si ice^so ot enti 
lo contro i a tal oroi i di (t om 
bau OH dominila cor a ai eia 
no lo ciato imbaulili Rega a mi 
ha e chi oyt/i sono (ali sup rati 
irrimediabilm^'te d i jut t i tem 
pre più infere natiti In orni f 
rifilarono iiibi'o nleiare tiu l ri 
multato e bugiarla b una ra e 
frusta e vero ma proprio noi pò* 
piamo fare a meno li diri ' 
il primo tempo si fo e e ni o 
ton almeno dui reti in fu ore 
dei locali ne iuno peni rma 
avrebbe avuto da r dire in que 
sta prima frazione di gioco oli 
pipiti nono stati cml r e th nella 
loro meta campo con Bel nelh 
a fare da spettrtore (i ir calci 

1 dandolo che Jwnno ottem t i si 

noia, L t s i l , Caletti, Ana l i , Cai 
rot i , C o l u t i I , Mascalalro, Colla, i 
RI bechi ni. Lombardo ! 

MESSINA R a u l , Bagnasco, 
Stucchi, Benattl, Pesca, Cavana 
Fumagalli, Piccioni, Capasciutll, 
Benfollo, Morelli 

ARBITRO Vili i l lo di Roma 
MARCATORE nella ripresa al 

73' Cella 
NOTE tempo sereno, terreno 

In buono stalo, spettolori 20 000, 
angoli 7-4 per 11 Livorno Al 35 
del secondo tempo Benfatto si e 
Inforlunalo (strappo muscolare) 
ed è rimasto In campo pressocené 
Inutilizzabile 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO 12 

Due più due fanno quattro ti 
Liporno ha tratto il massimo pro
fitto dal doppio confronto con le 
siciliane della serie B che il ca 
Undario ateva destinato ali Ar 
denza Domenico scorsa fa il Pa 
Itrmo a dover cedere I Intera pò 
ita, ogai i stalo ti Messma a do-

c ili nono ca uni i da 11 n » i 
tua ioni) p K M i con I« f( rtuna 
alleata a tanpanin la ma vi di 
goco che gli amaraiHO ore J I ano 
e che la pir Ineu rumaci illu 

rem V la r \rt a pur q i in 
do li triti liti die ani irai ! 

i ma anid ni il W* i i >i i 
ai J IO lei imi l ' ( ' fi ' ( ' 
li) the Iha liuto imi ar Ha 
tentalo ni una pronta r< iz une 
ma 11 r t ' rù i a lai ron a tv Ir p 
IO filli ifci p r /first (r il te 
, to i f ' ni i e n i! uff » I ir 
gaminte ut tato j » r g n ni 
di d i r l o i ir > a 

Il cole o d ai > o era st n per 
gli o più m i l i J i ' i a lno <. a SII 
f ito r a naia i rr ut ni lf te ir 
con Lom» ir lo , C ilif orti 
strai ano il gioco m nlre Cella e 
folaiitti (Pfitauano di far treccia 
nel aleuti no ila siculi ( a al 
j R ^ii {tornito al \tt na Ir 
pò il prestila di l lo r f r r a ino 
al l morno) era chiamato n cau 
j a da un colpo di te^ta di ( ella 
il fjuale aveva dettato una punì 
zione calcata da Caleff Al 7 

una triangolano, e Colon!'' farri 
• bardo Mascalaito con tiro finale 

dì li i ra otti 
! r TI tato di ì oro 

ir ile f n a t tu i 
luni/f di t orni ardi 

rn era 
I r li t a 
d il i » i d 

•djnyafi! n 
mrnfp iirn(f da nettiti ria il 
l r< f i l d i i a i t i cri li 
rpi ; t a i la al' > 1 ni 
l, ora p r Rn i i! H che i 

i n ; ' < d " l i l i a l i 
tic a ! il l "« 
la pomi a di un di ii rr< eh re 

p n i ni 9l ani n Ma cala to 
i l te i man / a lo 
J a i ar! a i fa 

( r 
ti u t i 

it i la 
Imi i 

te I 

;ir r j in ni 
/ imìmi I 

i<> ' n i 
ri ili \l 

a or» man 
la manoira 
to li \ ii-

la 

Negli spogliatoi dopo Fiorentina-Brescia 

Soddisfatto Chiappe 
del gioco della squadra 
La gioia di Hamrin per il gol segnato e il disappunto di De 

Paoli per le belle prove di Brizi e Albertosi - Il giudizio di Gei 

Dal nostro corrispondente 
IIKfcAZh 12 

Secondo atto del campionato 
m a esordio ufficiale dei « viola * 
allo B'adio comunale Molti mo
tivi di curiosità — verificare 1 ef 
fetliva forza della ridimensiona 
ta Fiorentina conoscere da vici 
no la e matricola » bresciana 
ecc — che hanno richiamato al 
lo stadio un buon numero di 
spettatori incoraggiati anche d i 
una opportuna e intelligente pò 
litica dei prezzi applicata per la 
occasione dai dirigenti della Fio
rentina Una volta tanto ì set 
tori popolari hanno avuto piez 
zi abbastanza popolari questa 
J obiettiva considerazione che 
dobbiamo e che u auguriamo sia 
s tala fatta anche dagli interes 
sati a fi' che venga applicata in 
continuazione per c i ca re entu 
siasmo fi a i tanto bistrat tat i 
spettatoli dei popolari 

La part i ta non ha risposto a 
lutti gli interrogativi La Fiorcn 
tina accanto ad alcune incertez 
ze ha confermato le m e poten 
ziali possibilità che non sono in 
differenti mentre ì bresciani 

hanno mostrati una bell i gr nta : 

e un gioco gagliardo senza <om • 
plessi di sorta per cssr re entra 
ti nel « salotto buono » della se 
n e A 

Ma sentiamo ota che cosa ne 
pensano i maggiori interessati 
Cominciamo d d due nuovi diri 
genti viola dal vice presidente 
Senatori e da! consigliere Doni 
< Sforno contenli dedo squadra 
del gioco e del pubblico accorso 
veramente ni meroso malora lo 
mancassi il i /iimno fa ano a 
di una grande -{quadra come ai 
versano delta fiorentina* 

Contento ovviamente anche 
Chiappclla pe la v i t tona e an 
che per il gneo «Sicuramente 
possiamo e dobbiamo far meglio 
ma ingomma sona statp ruote 
vtolle accattati abbi imo i '•to 
del moi imeni pi iya rhe wam ) 
veramente ti Ha stuida bi o"a 
Questo per Quanto riguarda la 
squadra Ho risto poi un Berti 
ni assai TJIincorato mentre De 
Sisti si è troi ala un pò a disa 
aio per la strana posizione as 
sunto dal vto diretto altercano 

. quel Bianchi proiettato sempre 
I in a t a n t i m a l a n d ò porfasne sul 

la (f ri i l i m i il a ni n r ( 
i l n gì r 1 /i j i \ i bbi J 

mo c i c s t o infine ali allenatore 
viola 

€ Villi ha sbagliato qualche oc 
castone d accordo pero ha avu 
to il men to di trovarsi sempre 
pronto al momento giusto ÌM 
sciamolo m pace quindi deve 
maturare e con l esperienza ter 
ranno anche i goal » 

In brrvissimo vediamo gli al 
tri Ir cornine o no dal e intano 
Ilarnrin il q u e c r i i MI tu 31 
anni le ^ue 28(1 Tiititi- in s t r ie A 
e ì s IOI HO go 1 eia il c o c i t o r e 
più prestigioso fra i " sc is i m 
campo « Sono contento per la 
squadra andiamo mi il orando t 

come goco e infine pi r me che 
lo raggiunta oin con in agg u 
s'e o colpo di te ta la quota lol 
goal s 

P i rovino i fort issimi t bre 
sctam u meta campo noi pos 
starno fare anche mei/Uo 

Bnzi " Cliente difficile quel 
De Paoli' s 

Berlin « Ooni SDÌ o andato 
mr alio i 

R o g o n « Giocando contro il 
Brescia mi sembrato di ennere 
ancora in nenc B Ma era il 
pubblico fiorentino che mi un 
prcssionCLa un pochino ali muto 
poi realizzato il goal anche con 
la complicità di Ruzohnt ludo è 
anlato meglio * 

Nuli i Vfi troia sempre li 
proprio doi rei rssprp il ma r r a 
tore ma ali ultimo momento non 
riesco a concludere & 

P e r t Itimo fra ì viola il por 
t iere Alberto5 al qui le diciamo 
« Oggi ti sei esibito n un paio 
di spericolate us ite perche in 
tribuna e era Fabbr i ' ' » 

« Nor "apeio che ci fosse Fab 
bri — ci risponde il portiere — 
comunque sono m forma eccezio
nale * 

L allenato re del Brescia Gei 
non drammatizza < Sappiamo 
che era una partita diffìcile ab 
biamo tubilo anche tira rete di 
sgraziata quando Hamrtn ha 
marcato il secondo goal ci itamo 
lanciati m avanti scoprendoci 
troppo e rischiando motto Nel 
complesso però sono abbastanza 
soddisfatto della mia squadra e 
con il rientro di Bruells e 1 in 
ripsto deli ex viola RobotU spero 
che andremo meglio » 

Chiude I abituale chncch ie ra ta 
De Paoli 1 ex capo catnoniere 
della sene H ulto troiata in 
Brizi UN guardiano attinto e de 
o s o e Quando sono riuscito a 
liberarmi di lui 'ia pmnalo I 
braunnimo Alberto i a rmpeiir 
mi di realizzare Peccato' * 

Pasquale Bartalesi 

la a ( In 
{ 7, id i et i l . rno amo 
rnnir < j din a Ma calai to (og 
,;i t U t g u ti ctrdai the i 
fa ani if ire dr Roisi menlrr. 
folaui ' i i i inpprf / t la della cor 
ta respint i manti uh clamorosa 
menu 

Si ri] r i le ed » ancora f! Li 
m r o che t fa y(Uo (1 Musino 
•,! ritienivi ri tira irmettra dite a 
IIPII eurdi U «copo di por ta te m 
fondo un m o l i l o banco ni 20 
il crollo e C<ile//i che da tre 
q tarli di campo importa la via 
>oi ri qi fidi f orj/t a Colantli 
clu ila a irci ni inda al ten ro 
lui C a i e'ta su Gaiazia 
sorprendi vìi witarrcnte Rossi 
con un pillane On termina nel 
l angolino sinistro II Me > .a 
tenia la rrazione co* \ o r e m fan 
che lui u l t i che ha fatto buf> 
ia fi tur n t P tcimt ma lo stato 

d ;ra*ia dei Cairoli di oli Azzuli 
dei Ics d n Vcroi ' z i la dei Ca 
k / j i non pam ttono che poche 
to , 

\l 2Ì R bechi n sene di p ie 
(morie a Coiautli il cui tiro si 
f tu a /il di palo 11 V. ancora 
Rio climi cosinnflf Stucchi a 
ma idarc in angolo 

Di nuoto Ribechim f i e r amen te 
magistrale il suo secondo tempo) 
chi da stili tra perge al centra 
tanti il oliale è anticipato dalla 
«"tifa a lattuga di Ho ti Inter 

, retta Vascalai lo che s p e d i l e in 
fo do al iacea ma V drillo fono 
ta a sia direzione) annulla per 

fiinoio o di Cella 
( mi portiere ospte alla ri 

la a ( ntenenti si Mascalciio 
Hi ( fi li Coliulf e Caic//r) si 
ro f Ind mpr 're m tribuna i 
da la ^ uro alle ,)iu roste preti 
stoni per d futuro di questo lOr 
p n rider le ( " ) U o m o Anche 
Coomban allenatore dei oialto 
rOTji ha avuto parole di alto elo 
gu per gli amaranto a suo dire 
un i nquadra in questo stato di 
ori2ia può aspirare a mt te am 
bi ioìe Parola at-uicinalo dai ero 
nitti si è detto pui che soddtsfat 
to della prestazione dei suoi ra 
aa u ha detto the ce ancora 
da lavorare ma nutre molta fi 
due a nella «uà squadra 

Lecco 

Pro Patria 
PRO PATRIA Bortoni Lom 

bardi Ficjlloreltl Cnllonl Man 
ioni Vivi in Duv lm, Sartore 
Ccccolli Rccigno Bercili 

LFCCO Meraviglia, FICCT 
Bravi Schiavo Paslmlo Snc 
chi Fricassa Aizimonli Cle 
nel Gi lb la i i Bonfantl 

ARBITRO Gcnol di Trieste 

MARCATORI noi primo tem
po al 43 Clerici, nello ripresa 
al 14' Sartore ed al 37' Clerici 

NOTE Angoli 41 per i l Lecco 
Tempo bello, terreno In buono 
•lato Spettatori 6 G00 

Guidati da un magnifico Bui i 
calabresi hanno demolito la resi
stenza piuttosto debole dei pisani 

<>**.*.<»«, «ri tmW^ -«= 

RIBECHINI è s t i l o 11 troscinnlore del Livorno Nel secondo 
tempo la classica meiz ala u n a r i n t o h i costruito I azione cho 
I n portato h su i squndr i ^llt i vi t tori a 

Cede il Padova per 3 a 1 

Viva ripresa 
deila Reggina 
In svantaggio di un gol, con Alaimo fuori combattimento, 
i calabresi hanno conquistato una meritata vittoria 

Loriano Domenici 

REGGINA Persico Mupo Bar 
bella, Baldini Gallusl Bargncl 
ni Alaimo Ferrarlo Santonico 
Florio Rlgolto 

PADOVA Galasil, Cervato 
Sartori, Trezza, Bucaccherà, 
Fracon Carminati, Chiodi, Goffi, 
Blgol, Novelli 

ARBITRO Monti di Ancona 
MARCATORI nel p ' Imc tem

po al V Novelli, al 10" e «' 30" 
Fer ra r lo , nel lecondo tempo al 
18 Florio 

NOTE tempo coperto, spella 
tori 22 000 Angoli M 

Dal nostro corrispondente 
R r ( , r , I O C \LABRIA 12 

11 pruno l e o collaudo (li '•e 
n e lì per la Reggina si è a i u t o 
oggi e non solamente per 11 

Battuto il Palermo (2-1) 

Gol di Troja 
poi il Modena 

Mantova 

Venezia 

4 

1 

Ancora HAMRIN sugli al lori l'ala viola ho siglato oggi II 
Mcondo gol della Fiorentina con un azzeccato colpo di testa 
M passaggio di Morrone. 

VENEZIA Bubacco, Tarantino, 
Nanni, Neri, Canclan Spugni, 
Mazzola I I , D Alessl Menciccl, 
Salvemini, Dori 

MANTOVA Zof( Scesa Ccc 
cardi De Paoli, Spanlo, Gagno
lì i , Pelllziaro, 5anton DI Giaco
mo Jonsson, Gorelli 

MARCATORI nel 1 tempo al 
41' DI Giacomo, nella ripresa al 
5' DI Giacomo, al 14' Mencaccl, 
al 25 Sanlon, al 28 Di Giacomo 

NOTE Cielo nuvoloso, cimpo 
in buone condizioni Spettatori 8 
mila Angoli 7-6 per II Venezia 
Infortunati Spagnl e Nanni. 

MODENA Colombo Cattar!, , 
Barucco, Aguzzoll, Borsari, Ven 
turell l , (seppi Ferrari , Bnlslmel 
Il Merlghl, Jaconlsst 

PALERMO Terrett l , De Bellls, 
Giorgi, Costantini, Gluberlonl, 
Moschen, Fogar, Tlnazzl, Troia, 
Cipollato, Crlppa 

ARBITRO Frullini di Firenze 
MARCATORI nel primo tempo 

allMV Troia, al 40' autorata di 
Costantini, al 45' Ball imeli! 

NOTE Spettatori 12 000 Tem
po coporto campo In buono sta 
lo Al 37 della ripresa T ro la é 
uscito per due minuti In seguito 
a scontro con un avversarlo An 
goli 7-4 per il Palermo 

Dal nostro corrispondente 
MODFNA 12 

C e uà angui arsi che il Mo 
dena 19fo 6 J ^ a sempre quello 
visto oggi nel primo tempo e 
non quello dil la r ipresa Una 
squadra cioè dal gioco fluido 
pi icev ili L con il morale soldo 
un i squ d n che subirci un i,(il 
ili 11 reagis t i con ordine eh ì 
rezza di idee spinta dgomstic i 
una bquìd ia che si mostra ca 
p tee di esprimere un gioco tee 
i icaim-nts piegevoie che sfiora 
npr lutai lente il goal e cho in 
Ime pai MJi » t l k J S S d m ^ n l d t - I 
gio con la si ure7za di ehi ha | 
k c u t e in regol i per dispuUre 
un ottimo campionato 

Contro i K S inerì palermitani 
i canarini hajino costruito I J \ i t 
tona nei prn ì 4o e 1 hanno poi 
difesa nella seconda meta della 
t a r a t scapito naturalmei te 
dello spu tace lo Ma poiché il ri 
multato e pur sempre il t raguai 
do cui tulle le squadro mnanu 
l debutto ca Ungo della coi>id 

detta * squadra hab> » e stato 
tutto so rimato positivo 

Il pubblico un pubblico iper 
critico e avaro di incitamenti 
per la squadra di casa si è la 
s e n t o t rascinale dall entusi ismo 
nel primo tempo e ha manifi 
s t i to t e r enti ro il proprio di 
sdppunto nella r iprese quando 1 
locali eludendo la stret ta mar 
eutura operatu sugli avanti st 
d i lan i in funzione del risultato 
hanno presto fatto dimenticare le 
(«.Ile t iaine slste nella prima 
purte dell incontro Pe r questo 
formuliamo 1 augurio di rivede 

rivoli bi 
Un Mo 

que ii 
Un Moiu 

re sempre il Modena del primo 
tempo di nggi anche se dobbio 
mo dovero-iamente riconoscere a 
Maino Neri il diritto di aalva 
guardare un riaultato soprattut 
to quando una i e n e di Incidenti 
a catena gli ha Impedito di 
schierare la rorma7iono tipo pri 
va com è di uomini che rispon 
dono ai norri di Toro Rognoni 
Mariani Damiano Zani vale a 
dire un r l i ss ico esperto gioca 
tore e q Uro giovani cui do 
vrebberr sere affidate gran 
parte eh li della nuova p n 

ina linei tue dei quali (Romani 
e 7ani) * \ano già presentato 
nell i f i pre campionato auto 

tti da visita 
na da rivedere dun 
otenzialmente valido 

v _ t cui dovrebbcio an 
d i r e le s impi t ie degli sportivi 
e non come purtroppo spesso 
avviene gli aspri rimoiotti del 
la folla prtm i ancora che pos 
sa compiutamente esprimerai 

l e reti corner contro i gialli 
ali II Ci lombo d e v n 1 insidio 
so p i l lo le di ( u p p i ancora in 
angolo il consecutivo e ilcio dal 
la bdiulie in i pei mette il cen 
Irav inti Troja di inser ì si con 
una violenta zuccata contro la 
quale f olomho resta impotente 
I cfimrin incassano e pascano 
alla cunti offensiva menile il 
Pa lermo si ehmde a testuggine 
nella propna area Tiri di Bai 
simelli Iseppi e Merighi sflo 
rano ripctutarrente il p u c g g i o 
finche una « I n v e r s o » colpita 
dall argentino prelude al gol A! 
40 infitti Tinj7?i coll inette fai 
lo S J \enture l t i al limite del 
l a i c a pa le rmi tan i Tocco dell* 
stesso Ventun.11. -\ Menghi e 
tiro di quest ultimo che deviati 
da un d fensore ingdnna Fei 
retti e si Insacca 

La rete della vittoria giunge 
allo scadere del primo tempo 
L-na punizione calciata da Meri 
ghi finisce in corner Batte Isep 
pi nba t l e di testa Cattanl grò 
vigli in area palla ancori! i 
Iseppi che passa a Balsimelh 11 
centravanti opera una mezza ro 
vesciata e II secondo gol è fatto 

Della ripresa abbiamo dette 
Il Modena difende il risultato m i 
il Palermo è troppo debole e 
non recupera 

Luca Da Io NI 

nome illustie di I h squadra iv • 
veisniM m pei 11 dimoiti i 
/ione eli U m i l i m i ito e di fui 
/ i cu sepn i clu I s i p ilo 
( spi Meli N l b i i v c s p i n o dei 
primi i t i ) mini t i la Iti j , n n i h i 
subito un gol e ancor peggio 
si e vista privata per infortunio 
o pei meglio dire per eccessive 
« ca rezze» degli avversari di 
due giocatoli della forni di Alai 
mo e Hnldmi 

Qualsiasi squadra sa iebbe 
ci oliata di fi onte a questa mn 
lasorte ma è proprio qui che 
la R U M I T I SI satollo d il t imore 
n v e r e n / n l e he h bl isonila iv 
versai ia t l i mente e p u t e i l 
contrattacco Nello sp i/io di due 
minuti i i s t i h i i s c e le d i s t w e e 
non passa 11 mc7z ora del pi i 
mo tempo e fa s io il n s u l t i t o 
Gli uomini di Maeslre'li non h m 
no ivuto p u i r i ne del Pulova 
ne delle wver s i t i U inno si i 
ra to le file e i vari Santonico 
Tei n i io Rifiotto e f l o n o han 
no giostiato eli fino ere indo nzio 
ni su azioni hanno colpito il 
segno per ben tre volte e in 
moli" al tre occasioni il bersaglio 
è stato sfiorato per un soffio 

Il Padova ottima «quadra n e 
ca di giocatori affermati reallz 
zato il gol si e sentita sicura 
della vktor ia (e ancor più t r an 
quilla per 1 insperato vantaggio 
numerico di giocatori validi) si 
è f a t t i ammira re per ottime 
triangolazioni dove si sono mes 
si in evidenza Novelli Chiodi 
Bigon 

Lo cronaca è ricca di avve 
nimenti P a r t e subito il Padova 
ehe al 1 ottiene la prima punì 
zione Tiro di Trezza e pallone 
sul fondo Al 5 bella azione lo 
cale con Baldini Alaimo Ri 
gotto Alaimo Intervento fallo 

e i o il i isult ilo realizzando l i 
li i /o rote T u o d i l l a bantiieima 
ci Bigotto n iompi di tesln 1 lo 
r o e ms ì cc i D i que il i n 0 
mi ni i m e impo e iste soltnnt ) 11 
Reggina Altie due n/i >ni d i 
gol si legistrnno al 20 con tuo 
di Ri to l to di poco al lato e al 
IZ eoo azione Rigotto I c i r n o 
che non ieali7za per lin solilo 
Al 32 bella azione Ahimo Bai 
dini Fer ra r lo con tiro di que 
si uUimo neutralizzalo o t t imi 
mente da Oliassi II Padova ot 
t i tne lino i l h line sohment i due 
e ilei d angolo Le line vede g i i 
statuente vincitori i locali su un 
fotte Padova 

Domenica Liotta 

CATANZARO Provisi Marini, [ 
Lorcnzlnl Miucnci ro Tonini 
Sirdel Vanlni M irchioro Bui 
Gnspniinl Orlandi 

PISA Brevlglkr l Romanlnl 
Bnronllnl Rlp i r l Federici C i 
stolhnl Colombo Giiqllelnwn 
Mascetll, Cervello Cosina 

ARBITRO Palazzo di Palermo 
MARCATORI nel primo lem 

pò i l 28 Marchloro, ni 34 o « 
Bui nel secondo tompo al 22 
Gi ispir lnl , ni 25 Cervotlo, ni W 
Romanlni (autorete) 

NOTE tompo coporto lerri.no 
oll*ntnlo spcllnlorl 6 000 Ango 
Il 4 4 

Dal nostro corrispondente 
C U \ s / \ R O 12 

( i indi la di «o1 oggi il t o m i 
n i i d CU nz-ii > r i s i i p i t itti 

I Ì\I Litui n il sug J spil i lei 
le g r a d n a l e II Catanzaio ha 
r e i l i / z i t o la l u i cmqu n i sulla 
m o l i di P i s i imboccando la via 
d u e,il o i " il b u tempi del SI 
i te i s i i d 11 \ q m h 

I i piova uditi n i \ i cot o nea 
ta in q nu lo l i r t e l i u pnrn i]> ile 
della vitior i è s l i to B n il luti 
go cenl rav in t i già dello stesso 
P i s i che h i dato il \ i Ile mi 
glion in ui ' ioni dei suoi compi 
tn i 1 g i l lo ioss i b m n o combat 
luto con grinta con cattiveria 
i i»,g mgenili l i velocilft miss ima 
e insa ic indo ben cinq ie palloni 
ne lh iole dell cs terref i t to Bre 
viglleri 

Pei il P ia i reduce oall i scoli 
fitta onorevole di Reggio Cala 
b r ì i si ti a i t av i d e l h p rmn del 
filoso m i non sono v lisi gli 
spunti vilcnleiosì dell ex Gugliel 
moni a ton l ic irc l i linea di putì 
t i a lqui i to squ in te rn i l i Gli 
ospiti li inno colpito un pi lo a! 
'7 del primo tempo con Cervet 
to quando ormai Provasi era 
fuori causn \ questo punto il 
C n t a n / i i o si e fatto vivo inizian 
do la girandola delle reti clic 
a p r v a n o le s e g m t u r e i l 29 con 
Marchioro il quale si rut tava 
abilmente un pillonctto calciato 
da Vanlni su punizione 

Al 1 era tini che realizzava 
con un forte tiro su n o s s di 
Mice icaro e ancora poi replicava 
al 10 con una cannonala ricevi! 
to un dosato allungo di Marchioro 

Al se con lo tempo le ostilità si 
A p r m n o s ih lo con un tuo di 
S in ic i de n i o n ingoi* e con 
in pilo di Bui al 15 V oni in 

profondila del Pisa con Corvato e 
Guglieimoni ma era i) Catan 
? i ro i m e n n e h d t nzi tanto 
che al 24 Camparmi metteva a se 
gno la q u i r l a rete approfittati 
do di un allungo dì Marchioro 
Il Pisa si portava ali at tacco e 
i l 2(1 Cornetto il trughoip uomo 
m campo dei pisani met tevi in 
rete il gol del l i ban liei i chiden 
do h sorveglianza di Snulci 

Gli ospiti annaspavano e Gii 
(ìhelmoni e Cervetto non e iano 
in giornata cosicché 1 gialloros 

[ r e i l i / z n u n 
l i ri 1 iti e i 
In n e u v i in i 

pei ilo Bi Uhi e 
l i u t » ro v 

\ le i li 

a MIN) i na al 
desti i V in in 

i 1 )|io avei su 

nenie pneo 
chi li i visto il La 
f i m i <oii una ili 

I i t Usui i e ice n i e un at 
l i e o mano vi < o e u a l i z / n l o r e 
Ihu s t i lo il ni gì oie u n ind ie 
Giupa ini M i r e i oio e \ inni 
vinno elog Hi II l1 •*! per la 
\ei In ò os st i l i soli mio a 
spi ini ceic indo li Ile izioni 
e inclusivi, m i i s >i m i Uri 
s ino alati llicchi il B i c u g h e i i 
1 >ggl si L p u so ilqu itilo s p i e 
ilo conio p n e l d ie Kizlni 
Gioco individui»- m i a illi di 

ixisilivo I i l l t n i u ri P m u d i le 
ve lavoi u è sodo pi norg in izza 
t h p o p n i sci i id i 

Giulio Bitonti 

Troni 

Verona 

0 

0 

so di Trezza che colpisce duro 
il gioci tote reggino Un minuto 
dopo incidente a Baldini e in 
tervento dell arbitro che ammo 
nlsce i giocatori patavini 

Si a r r iva al gol degli ospiti 
Pal la da Bigon a Novelli scatto 
di q u e s t u i a m o che supera Mupo 
e t i r i sulla sinistra di Persico 
l a palla finisce in iole s c i v i 
(he il portici e accenni alla pu 
r i t a 

Doccia fruii! i per I tifosi lo 
cab l a Reggini par te s ib i lo 
al contrattacco e ri 10 il pa 
leggio Rimessa 1 dei i l e di Bai 
clini su F e r r a n o pallone f i t to 
p c s i r e sulla t e s t i di I rezzi e 
tiro i l volo che insacca impa 
labilmente Insistono ì leggmi 
incitati dnl pubblico e dopo 
aver ottenuto un i rgolo al 16 
nri ivano alla seconcl i sceìnntu 
11 p di i d i Flou i i Fen ino e 
gr n i n o i asoli i i che finisce 
in icli si imo il 10 

Il P i d o v a si fi min iccioso 
ma le azioni de^li oppiti sono 
ben controllate d illa difesa lu 
cale 

I i npie s i un/ n con il P i 
dovi l incialo ili ì ucc ie i del 
pareggio 

Al 18 la Reggina mette al si 

Nonostante Tancredi 

I Polemici baffuto 
a Reggio imilk: 2-0 

Monza 
Novara 

2 
2 

MONZA Clcorl, Pereflo, Mn 
gni Melonarl, Ghlonl, Bernini, 
Vivarell l, Maggiori, Ghló, Ber 
sellini Vigni 

NOVARA Lena Poglianl 
Mlezra, Canio,, Udovkh, Radoel 
I I , Zamboni, Perenl, Cel, Ma 
scherani I l i , Bramati 

ARBITRO Bigi di Padova 
MARCATORI nel 1 tempo al 

16 Bramali, al 33 Meggioni, al 
45' Pereni, nella ripresa al 30 
Ghlò 

NOTE Soie terreno In buono 
slato, spettatori! 2 mila 

REGGIANA Berlini I I , Vil la, 
Berlini I, Do Dominlcls, Grevi, 
Malavasl De Bernardi, Corron 
t i , Celioni MBrogallI Perucconl 

POTENZA Tancredi, De 
Grassi, Merkuia, Spanò, NestI, 
Cnoccl Spelta, Franzini, Baisi, 
Lodi, Rosilo 

ARBITRO Orlando di Ber 
gamo 

MARCATORI nella ripresa al 
H I ' Correnti a al 43' Galloni 

NOTE Spettatori 4 mila PIOQ 
gip nell'ultima parla del primo 
tempo Campo in buone condì 
zioni Lodi è stato espulso al 35' 
dalla ripresa per prolcsle 

Dal nostro corrispondente 
RFGGIO LMII IA 12 

Almeno soddisfacente la prò 
va della Reggiana rispetto allo 
s u i p u m i uscito I innesto di 
De Domimcjs o di De Bernardi 
e il p issaggio di Mei e t illl a 
mo / / i h In significato und une 
/ione di for?a e di c lua iez /a nel 
h medi ina e nell a t tacco nulla 
U ti ascendentale d accordo ma 

bastevole pei imprimere un cffi 
cienza capare di sviluppate un 
Moco più amalgamato e incisi 
\ o e di superare nel l imente il 
confi onto (on un Potenza a cor 
lo di piepina7ione con ben cin 
que g ioc i lon in gugio venie La 
Regganu h i espresso il suo gio 
co migliori, nei pumi q m i a n l a 
cinque minuti i n d i e se le reti 
sono venute n e l h r i p re s i un 
gioco lineare e pulito che ha 
sost inziato un assedio quasi e in 
tinuo allo porta ospite dove il 
iebul tante l inc red i e stalo tir 

lefice di uno sene di para le pio 
digiose TI I n o r o di T incrcdi 
M imzia il Ci quando d/n in 
ingoio un forte tiro di Villa su 
punizione filli prodezza il por 
t icie dei ìossobki aggiungo al 
ti e prode77e come quando al 17 
devia un bolide di Correnti e 
poi al 23 di De Bernardi Tmir ic 
di dici anche di no i un li 
t , n e (su f dio di Caocci su De 
Benn ich ) calci ito senza convin 
/ione da Mcrcijnlll Solo ni 14 
gli ospiti si fumo vivi con u n i 
fucilata di Rosilo messa in in 
golo da Bertini II L i Reggia 
na padrona asso1 ut a della mot i 
campo nin concede n q u i e i Ci l 
Ioni e poi PcTrucconi t r o \ i an 
c o n sullo v n del gol il p a r i 
tulio Tancredi 

I giusti ment i della Reggiana 

finalmente sono appagati nella 
n p i e s a al 12 alloiche un pos 
s ìggio indovinato di Molavasi pe 
s ta Correnti libero lo m e z z a l a 
gì inala al volo da venti metri 
finalmente balte 1 imbattibile Tan 
ci celi con uno spiovente a filo 
della t raversa La Reggiana im 
prime per altri dieci minuti il IUO 
marchio autoritario e il Poten 
za si snlva come può con quat 
tro corner Poi i granato trop 
pò presto ripiegano in un giuo 
co ostruzionistico e afflosciano 
lo spettacolo Al 36 Lodi viene 
e mulso per frasi irr iguardose 
nei confronti di un segnalinee 
e al 43 Cnlloni fin 11 non mol 

10 concreto t rae dal suo reper 
torio un gol dpi tempi migliori j 
neevu ta la palla do Correnti, fin 
11 pr ma Spanio poi st beve 
Cnocci e realizza con un tiro dia 
«onalc di r a r a precisione Vitto 
i ia netta 

Il debutto di De Bernardi ha 
d i t o ali a t tacco della Reggiana 
la concretezza della manovra in 
area sostenuta finalmente da un 
Malavasi che avanzo * da un 
Correnti sempre 1 icido e ribolli 
tivo Dietro ha giganteggiato 
Grevi 

Il Potenza paga lo scotto del 
la sua condizione fisica il solo 
Spelta ha cercato eli galvanizza 
re lu manovra di offesa Di 1 
porhe e Tancredi ibbiitmo dotto 
I ai bili o Oliando I n iv ni i Ieri 
s n n i discutibili pur gtnit indo 
con aulonln 11 p u t i i i 

I. m. 

Genoa 1 
Alessandria 1 

GENOA Grosso, Bruno, Cam 
para, Bavenl Bassi, Rlvarn, Bl 
cicl i . Brambilla, Koclbl, Ztgoni, 
Gllardoni 

ALESSANDRIA Nobili, Mar 
conato Bonfantl, Go I Mlgllflvac 
co, Tagnln Ragonesl Medila, 
Bottini Pasqulna, Oldanl 

ARBITRO Giunti di Arezzo 
MARCATORI nel primo toni 

pò a l i l i ' Brambilla nella ri pre 
sn al 15' Bellini 

NOTE Spelhtorl 10 000 Glor 
naia di solo terreno In ottima 
condizioni Angoli 7 7 

TRANI Blggl Crlvellontl, 
Galvnnln, Pappololtera Var 
IJen, Bnzzorlnl Barbalo, Mala-
vasi, Ronconi, Germinarlo, Van 
zlnl 

VERONA Clmplel, DI Bar i , 
Grassoni, Scardil i , Cappellino, 
Savola, Maschietto Zeno, To
nile» Dell Angolo, Sega 

ARBITRO Torelli di Milano 
NOTE Angoli 5 3 per i l Tran! 

Spettatori 3 mila Cielo coperto, 
terrono pesante per la pioggia 
caduta durante luffa la partita 

Dal nostro corrispondente 
1RANI 12 

Questa voll i la tradizione sfa 
; c ie \o le pei h squadra di c a s a 
(considerando lo scivolone casa 
hntsO della p i s sn la stagione) per 
poco non si o npetutn al danni 
di un r i ani che in veri tà non 
ha attenuanti se non quella di 
aver dovuto f ion leggnre un av 
v e r s i n o aieigno in difesi e tio 
minatore issnlnt > i ccnttocani 
lio s i di un t u i e n o di gioco In 
zuppilo d i l l i contante e noiosa 
pioggia caduta per 1 intero cor 
so della ga ra Una g a r a cho (il 
risultato finale t peraltro abba 
stnnza eloquente) nel complesso 
è stata uggiosa come le condì 
zioni i tmosfei icbe Mcch6 a set 
te gioim dal mezzo passo falso 
compiuto con il Modena la squa 
d n di Aniunl i non ò andato più 
in la d e l h divisione dei punti, 
pioprio nella g a i a che tutti con 
sidcravauo come quella della 
pronta riscossa per ì pugliesi 
Ma a n t i c h e non si cada in er 
rorl di valutazioni} 11 paleggio 
odierno ha ben litio significalo 
pei C ncellenti e compagni I v i 
dcntemenle h lezione dei « Cina 
nn i » non ò spiecnta per l a ' l e 
natore di casa e per gran par ta 
degli a t taccant i « a z z u r r i » Pro
messo elio il Verona almeno 
quello visto oggi vale molto di 
più degli emiliani si deve regi 
s t rare che I locili oggi lono sto 
ti inesistenti pioprio là dove ave 
vano saputo imbrigliare lo t ra 
me offensive degli avversar i al 
centrocampo In Questa zona vi 
tale del ter reno di gioco con gli 
« scaligeri * 1 fattori si sono let
teralmente capovolti ed è s ta ta 
la squadra veneta ad assumer» 
e mantenere quasi Ininterrotta 
mente il predominio che ha per 
mes3o ai ragazzi di Tognon di 
conseguire In pieno 1 obiettivo ch« 
st erano prefissi alla vigilia in 
punto dalla duplice t ras fe r ta r e i 
Suri 

A questo p ulto si deve far ri 
ferimento alle lacune davvero 
sconcertanti che st sono appale 
sale innanzitutto nel repar to di 
punta dove per c i tare il più 
inefficiente Ronconi è andato n 
caccia di farfalle anticipato con 
es t rema facilità da Coppellino 
che eccezionale non è e Vanzl-
n 1 a par te qualcne spunto di ri
lievo al è confermato un ele
mento allergico agli scontri di 
retti con 1 avversar io Malavai l 
si è sfiancato seppure In modo 
meno appariscente del aolito lrt 
un lavoro di oscuro raccordo t ra 
1 due repart i finendo I rnmedla 
bilm^nte nell ombra anche per 
che nel campo opposto gli av 
\ e r s a r i (ora Savoia ora Bea 
ratti non 3ono del plvelllnf Lo 
esni diente Germinarlo è stato 
tutto sommnto la noto più pò 
sltlva (senza far torto al «trot to
lino » Barbato che ha scorazza 
to in lungo e in largo ma il 
cincischiare su un ter reno pe 
santissimo gli è stato fatale) e 
meno stonata ali a t tacco che ha 
chiamato prat icamente in causa 
Citnpiel un paio di volto al 20 
dr! |it imo tempo un cross di Bai 
b i lo è sialo ncutrili7znto d i un 
o s m i o intervento dell est ionio di 
fensore veronese al i l /"fi qnan 
do un I n o sae t t i dello slesso 
Germinario è stato a malapena 
devialo in ci lcio d ingoio dal 
portiere ospile 

Un bilancio nbbas tanz i magro 
dunque d il qu ile non jiotevn che 
scaturire il i istillato bianco an 
che poiché nella pa l le a w c i 
s i i veneti non hanno preteso 
di più In Tose i[solutiva infoi 
ti il Veronn non è ondato più 
in lo dei pugliesi ma delle due 
orcis iom ohe si sono registrato 
e i enti ambo siglale da Tonnel 
ima quel l i del Vi dello n p i e s a 
e s t i l i mei edibilmente sc iupa l i 
d i due metri con Indicibile sol 
Uovo e legittima soddisfazione 
per gli i m n titoliti sostenitori di 
o i sa clic [ter un ott mo st sono 
i icordoti del colpaccio dello scor 
so inno 

Franco Tatuili 
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ORGANC DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pao 4 

A Genova 100.000 lavoratori attorno all'Unità e al Partito 

Questa è l'alternativa reale alla 

rassegnazione e alla rinuncia 

predicate da Nenni - I saluti di 

Aiicata, di Ceravolo e del de

putato dell'E.D.A. Papanicolau 

GENOVA Un immagine della s i l i dell Auditorium dunnie it convegno dei giovani comunisti 

Una folla 
immensa 
ha invaso 
la «città» 
del festival 
PARTECIPAZIONF LARGA 

E VIVACE ALL'ASSISE DEI 

GIOVANI COMUNISTI 

Dal nostro inviato 
Gì NOVA 12 

Nelle prime ore del pomeng 
gio mentre s approssimava 
loia della manifestazione cen 
trale del Festival Nazionale 
dell Unita il trafitto nelle 
strade pnrupal i della citta e 
rimasto semiparalizzalo An 
che mila nuovissima sopraele 
vota inaugurata ali i mo del 
la settimana II automobili 
hanno marcialo \n direzione 
della Foce (dove appunto il 
ìetlwal si svolgeva nel quar 
Uere della Fiera del Mare) 
a ridottissima velocita in una 
lunga colonna Decine ài vigili 
mobilitati per l occasione in 
prossimità del h estivai non 
sono riusciti che parzialmente 

V a realizzare ti miracolo di jar 
marciare autome7zi e folle di 
pedoni Celie trade che sten 
dono al mare la grande via 

-* delle Brigate partigiane cor 
so Aurelio Saffi corso Gugliel 
vw Marconi sembravano per 
corse da interminabili proces 
Siam Bandiere rosse fazzo 
letti rossi dappe-lutlo Quanta 
gente e venuta a questa gran 
de diciannovesima edizione del 
Festival Nazimale* Almeno 
centomila partecipanti ^oliati 
to, ripeto soltanto oggi gtor 
nata corcluswa II grande pia? 
zale della fiera e tutti i viali 
e il hungomaie senza conta 
re gli immensi locali interni 
dov erano installati i ristoran
ti coperti erano gremiti di fol 

*Ì la nell ora in cui ha avuto mi 
* zio d comizio d'I segretario 

generale del par ito J* gente 
continuava ad airware 

Ma il pubblico % era avvi 
cendato nel vastissimo quar 
Uere della Fiera fin dal pri 
mo mattino I p imi pullman 
provenienti da alile citta tra 
110 giunti a Genova quando an 
cora i cancelli del festival non 

f erano stati aperti Ne sono ve 
nuli da tutta Ita m !l primo 
problema e stato quello di tro 
vare un parcheggio a tutti qut 
sti pesanti automezzi Ucunc , 
decine sono stati affiancati su 
più file lungo corba Marconi • 

Piero Campisi 
(Segue a pa^ 3) 

CI NOVA 12 
Uni foll i strabocchevole 

— centomila e forse più per 
sone molte delle quil i giunte 
anche dalle più lontane regioni 
L citta — ha Jetliralmente in 
va o i viali e la grande spia 
nat i della « Fier i del Mare > 
per ascoltare il discorso che 
il segretario generale del PCI 
on Luigi Longo In tenuto nel 
tardo pomeriggio a chiusura 
del festival nazionali, del 
1 Unita 

Rigurgitante di popolo di 
bandiere in un lima carico 
a entusiasmo il omplesso he 
ristico offriva uro spettacolo 
eccezionale quandi il segreta 
rio della federa/io ie comunista 
genovese compag a Sergio Ce 
ravolo ha inci l i l i minife 
stazione Cenur i ha nlevito 
che il grandioso successo del 
I estivai - ignoidl) d illa slam 
pa d i informa/ione t ~ è una 
prova della (duci i the il no 
stro Partito race ighe tra le 
grandi masse pop ilari A G 
nova nelle ultimi ilezioni il 
PCI è diventilo il primo pir 
tito e il voto oopolare h 
tolto alla DC d pò l'i ani 
di dominio qualsi IM possili 
Illa di goveimre sia con al 
leanze di cenilo d stri che di 
ccntiosmistia Le urne h inno 
dato la maggiorin/a alle forze 
di s nistra i comunisti sono 
pronti ad appoggiai e anche 
senza avere incar chi di giuri 
ta un progiamma serio di un 
novamenlo CÌIL SI I concordalo 
col nostio Partito importante 
oggi e dare subii) i Genova : 
che si trova dinar/i a proble 
mi urgenti e non può affìdirsi 
i l le scelte degli armatori e 
del grande e ipitalc un gover
no locale efficiente e derma a 
tico fondato su una nuova 
maggioranza e um nuova pò 
litica Noi ~ ha concluso Ce 
avo'o — invitiamo tutte le 

(oi7c e le organa/azioni de 
mocratiche i dirigenti i tee 
mei gli uibamsii gli uomini 
di cultura e della scuola a 
discutei e con i co riunisti le 
linee di sviluppo Jclla nosti i 
cillà che deve essere sottraila 
illa specula/ione e e istruit ì 
pei la gente che vi vuole vi 
v c ° e 'o*orare 

Il compagno M ino Alleata 
membro della st^retctia del 
Partilo e direllon dell Unita 
ha quindi porto un saluto e un 
i ingra/nmento ali moltitudine 
di favolatori o cittadini che in 
questi giorni a C enova e in 
ogni pai te d It i ln hanno 
espiesso il loto ittaccamenlo 
al nostio gioì mie LUmta e 
oggi di gran lunga il più un 
pollante quotidiano politico del 
Paese il suo prestigio e do 
vuto al f ilio di i ispecchi ire 
la giusta linea del nostro P ir 
tito grazie alla q lale il PCI 
è una grande forzi popola re 
e democratica nazionale capi 
ce di iderire a tutte le pieghe 
delh società il dnn i e di li 
partire per condurre un azione 
positiva volta a risi lvere i 
I loblerni del piesc il pre ti 
gio t il successo dell biuta 
sono dovuti al fatto d essere 

( S e p i e a {Hip J) 

( lek foto) 
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La città pakistana cannoneggiata e bombardata 

Accesa battaglia 
attorno a Sialkot 

Più a sud sono i pakistani che premono contro le difese indiane nella zona 

di Ferozepore — U Thant a colloquio coi dirigenti indiani a Nuova Delhi 

GENOVA - Uno dei viali del Festival affollalo di cittadini ( 1 I I 

Si accentua la polemica nel PSI 

«Questo non e più un centro-sinistra ma solo un governo centrista 
moderato» — Il «Popolo» polemizza con il PSI per le critiche 
al «no» di Moro circa i visti alla delegazione nord-vietnamita 

Puntu ih ali appuntamento 
domenicale alcuni dei mag 
glori esponenti del PSI sono 
tornit i ieri a precisale e a 
confermare le posizioni dei 
gruppi interni di cui fanno 
parte Lombardi Brodohm e 
Beitoldi hanno pi l lalo ognu 
no con toni e argomenti di 
versi facendo — per coci di 
re — il • p mtu > dell i situa 
zionc ali interno del pir l i to 
in questa vigilia congressuale 

Lombirdi pai landò per tut 
te le minorarne interne ha 
confermato la sua tesi usci 
re dal governo chi non e piu 
un governo di centrosinistra 
ma un centrismo moderato 
Biodolini ha ribadito I * en 

tusnsmo • per l i lettela di 
Nei ni Bei toldi che pari i 
anche pei De Mai tino h i in 
sistito i u l l i necessita di • rea 
lizzare tutto il progiamma de! 
governo ittuale pei nnyigo 
urne la politica • 

Sono tre pisiztom distinte 
Lombardi ha svolto nel suo 

discoiso a Carpi un ragiona 
mento ino'to limpido Ci ac 
Cusano ha detto di essere 
ada t t i e massinnlMt perche 
chiediamo I uscito del PSI dal 
governo senza proporre al 
lernative « Mlernativa a che 
cosa"7 — ha risposto — Quan 
do noi domardiamo 1 uscita 
dal governo d i l PS] non do 
nidinlnmii I usci'a da un go 
vci no di centro sinistra ma da 
un governo centristi e mode 
rato perche contrista e mo 
dcrata e la linea dell attuale 
g< verno » E gn questa at 
tuale eioc la f u mula che sta 
uggendo il piesc — per Lom 
birrli — I alternativa operati 
te al centrosinistra quale 
ri eque — • ma non e più esi 
slente » — in Italia Chiedete 
quindi 'a pieni realizzazione 
chi programmi del governo 
o^gi tsigrnhci quindi chic 
dei e solo 1 attuazione pieni 
di un piogianima moderato 
eoe se dovesse essere mo 
difìcato in qualcosa non pò 

Irebbe esserlo oggi che in 
senso pm accentuitimente 
reversivo • Quelli quindi che 
si indici anche da p ine di 
alcuni selton del PSI come 
pi iva di concrete alternative 
• non e gi i la poetica di cen 
fio sinistri ma l i politica cen 
Insta tnonlante » 

Bei Ioidi espiline una posi 
zionc imt imedi i non condì 
vide — nel suo discoiso i 
Veiona — 1 ottimismo f'sto 
so della destra nenniam mi 
non condivide nemmeno « le 
tsaspu azioni polemiche di 
Lombatdi e della sinistri 
L obiettivo è solo uno « Svi 
luppaie 1 impegno progiam 
mitico del governo npoilaii 
dolo al suo spinto ongina 
i io « Anche su questo Ioni 
bardi non e d iccordo « Se 
esistesse la possibiliti di poi 
i " una allei n i t iv i d i l ! miei 
no del governo illora ba 

(Sciite a pag i) 

MUOA- \ Drilli 12 
t li opposti schicrimenli mi 

hi in ehslociti nell i zom di 
Snlkot s sono scontr i l i du 
nnle tutti 1 i notte e I ì gior 
mia di oggi in bittighe sin 
^limosissime I sprezzi della 
b i t t ig ln è confumit i da en 
trimbc Ir pir l i un ponente 
pikistino In ti nulo It morte 
sul e iinpo e decine di mito 
mozzi e cai ri l im i t i indimi 
e piklstim ipp im ino st imi 
io irnmobil zziti sulle zone li i 
'ro dei cnmb ithmonti Alltvis 

imi è slit i I ivnzionc delle 
due pirti fi ì I nitro d i pirto 
oikistam si affermi ohe lerci 
in Inni h inr n bombirehto lo 
ibi l i to di Snlkot ficenlo un 
gian nume o di vittime Cu l i 
popolazione si Dir l i di "!>() 
mori e di g n u d'inni 

f i stessi cittì piki tarn hi 
subiti per (ulti h gioimti li 
ieri i l tn pes nti bon birdimen 

j ti eh l e m con cinnoni info 
tr uniti o pezzi montili su cir 
ri i r rmh 1 i i idio pik st ini 
hi rifritto <nc 2-1 nu l i sono 
st-*h ricoveriti in oipedile e 
olir Imono eontooinqu mt i ne 
g'nzi oltre i un grin numero 
di edifici immusir livi corriu 
mh e gin t r in i l i i soio indi 
U distrutti o sonamento din 
nppgiiti 

\ aggi iton giunti i Rivv il 
pindi d i Snlkot ninno riferito 
che h popnhzmne dell) alt i 
( fuggiti in piarli i l piruco 
disperdendosi nelle cimpigne 
si Ionie infitti pio do boni 
b ii d imcnti che un in pi irsi 
di 11 offensiva mdiina rx rli i l 
I norupi/ione deih cittì P l i 
pr ip ig indi pi esenti questi 
eientuihtì e in tinte tngieho 
gli melimi si dice si ibhindo 
nerinno i l massacio siatemi 
tuo di luti h popohzioic mu 
•iiilm ina 

I ( vidente dunque che la li it 
tacili e acculiti oilretulli 
Si ilk yi è un importinti nodo 
sti idi lo ohe ipie d ili ur i pir 
te e di l l l i t r i 11 vn s ilio 
l i l ia le indirne sn il le pnnu 
ro del Pikistan 

Gli scontri m'orno i S il1 it 
sono s iltirUo un foi oUio dei 
tomb i l i me riti oi qui Mo che \ ie 
no ehi mi Ho il t fi j ite Sud » 
che unmu- fino i I ihoie e a 
Iiiozepore i|ue3t ulLim i cittì 
in te rito io indi 11 > Se irilor 
no a Snlkit nonostinte la lo 
ro re istcnzi i pikisl mi pire 
stiaru indietreggi indo di f r i i 
le alh coniti illivii i i i li un 
I ni a Sud le 5irli volj rebbe 
ro incori a favole delle trup 
pò del „ovc no di K i nc i Ls e 
si t n i u i o incori in 'erritorio 
dell I idia A I erozcpire si 
svolg "-ebbero scene in i lo" l i " 
a (ju Ile sLgmlitc a Sialkot 

l i cittì sarebbe qu isì doseita 
di fi ìnte ì lh min icei i paki 
s t im Per quanto nessuna no 
tizn celti si ibbn dodo scop 
pio di di-.cn clini f n niusulmon 
e indù h tr ig ic i espemnz i 
dei contristi f r i i due gruppi 
religiosi f i temere dal! uni 
pirle e dil l l i t r i clic nelle cit 
t i occupile d i l nemico i soldi 
ti d i l l i pirte ivversi si ih 
bmdonciLbbf to i l i eccidio di l 
l i cnmunti nu le F questo 
un litro ispetto 11 goscioso eh 
questa gnorri che e già costi 
ta nnglnia di i ite indirne e 
pikistino 

Nelli giorniti odierna altre 
misuri di guerra sono stile 
preso di l Pikistin il cui go 
verno hi fìssito il prezzo mas 
Simo per uni cinquintma di 
prnditti di primi necessita In 
molle grandi cittì indirne e 
pikishne si à proceduto all i 
mobihtizione di aliquote di 
med ci in visti di ilticchi ie 
rei A I ihore nel Pikistin 
e stilo dichnnlo lo stito di 
cmergeti7i A B imbiv in In 
dn sono si ti nvnlli appelli 
ì l h popilizKim di rig^iurigcre 
con ei lmi i pimi terreni de 
gli prillici o i pochi rifugi an 
Lnorci nel ciso di i lhrine l e 
sirene ninno ululilo h notte 
scorsi sulli guide metropoli 
che st ifficcn sul mare aia 
bico 

I i tttinto nel suo tcnlitivo 
di I ronie uni srhizionc di pi 
ce ohe permett i h fine del con 
fililo o I ipcrturi eli negoznii 
sul K shmtr e giurilo ô <-i noi 
l i e ipit de in Inn i ti segict i 
no g nei ile ridi ONU ti l lnn* 
il CHI ile l\P d h TSf i r s f ) | n n i t 

le i Hmibiy irnnndovi prò 
può mi nido h suene divano 
il sognile di i lhrme icreo 

Ad aUenede U Th mi allo 
moporto si troviv ino il 
ministro degli esteri indnnn 
S u i n i Smgh e il genenh 
insti ninno Nimmo ripo dogli 
tsseinlon elell ON1 mi K ish 
mu Nimmo non iwnele pò 
Uto me intinsi con U Hi int 
"( I Pikist m i r ius i di II i di 
stni7iono del suo in ce pei se 
mie siili leiopnrlo ili Simigir 
dui it le un it liceo u no p iki 
st ino e giunt i m i K II i t ipi 
t le indi ini \(>JJI t ,]i ce <• 
d di leieo U Unni the ippa 
nv i mollo seno 6 st ito cir 
rondilo du gioimhsli e foto 
gri f i mi li dcle ili i cenisi gn i 
ehi si e d i t i di in ri i in di 
t i t il izit i i dur inl( lui i il 
corso della sui missi ne eii 
pice non In risposto die loi > 
elominde \ un gioì n ih t i il 
quili d i h i chirni qu mio 
d u m i il suo soggiorno i Nuo 

(btytic a pag l) 

Un discorso 
di Paolo VI 

~l 

fiiLolgcn hsi oi iciiiU uri 
i ir in h uni Hit s«n leichm 
in utile niiioinlip di bantu 
I) multila t'noln VI hn pm 
nwKinln ioti un larario fi i 
lilitii um ih ito sul n In 
ti ma hllu ( hu su tiri si 
li II io 

Irai (inulti un ptrallrla 
(i per troppo fatilo associa 
tono (IKUCM il Pipa ha 

dotto) tra le persa lutata 
Mthnp dm iirtim cristiani e 
Ir situazioni talora di tirato 
esji/rim -mi piano dpi rnp 
porti tra Stilo < Chioda noi 
piosi sir/ei/t/i Paolo Vi f,n 

afjcrinnlo che <i ulcnlun r il 
finitilo dilli n Mslciua del 
la ( liiLw di allora o ih 03 
HÌ ) e elio t identico ò l ni 
Unto digli mtitUt e modpr 
ni perse nitori 1 Dopo an 
re dp/iiim 1 ito le fhfìirolta 
chi in rìlrtim pnefi sonali 
Ut non nominati inrnntre 
n bhe ti lihpro fitiplrf.nnt 
dillo attuili rohgtosn Può 
lo I / lui nmiwnta dio «* 

la %ntn Srr/> « nstiiMc 
d di al are con pm Irpqiwn 
za o vtiniPiì-a la voce lopit 
tinnì dilla protrila n o por 
» non pr n nutre mali prf( 
Uinn o elio hi Santa Seti, 
t « diti u nprc pi onta iti 
onatp o diRiutaìp trattimi p 
a pordtìiian t torti tubili n 
(miniare pi 1 al prosentp P 
al futura tir non a un ro 
ante p lalorow pacalo 
vinprodio intimiti incontri 
unni ef]PUH t di buona \o 
Ioni 1 « 

/ / r/nf*»r«io pipalo clip n 
vimp riliptn alta umilia dil 
( nnalto torna a lolloinic 
un luna clip Iti clanico uri 
li tnipt sta 1 no 1 riinim dpi 
ptnodo pai olliano p rbp 
profondali 1 tilt reimpostalo 
m basi pm n ali stirilo mi 
pi no Iti aioiannpo pnrt n< 
nirjpK m ut,, dita recami 1 
'alt ina 1 sccni tu min Ir 1 
licioni infuna dio nrifa 
I iw filoni n 1 s mi r 1 a 
di caduta 

Cerri di spcrarp in ofì t 
li rbt npr i[ tu a Iti 1/ 1, 
in 1 di mi r i / t orlo Ica n l< 
ir 1 Sr /i t (I,, tf} „ , f} „ , 
'/( / si dis o fossi ro ah 
' umidii ito so m n atiro t 

tropi 1 I 1 ih associ 1 u ir 
li idi t f hr snns Ì h 1 si 

r> > t f hit an ilota ur 
non soli} tra Impero Unni 1 

Un o SIHIIIIS m ma audio 
tri la pìsfiom dei aiutimi 
punitili , ,/IJI/I« dplln 
< bn sn l( Il I ni tipa centrale 
titilli ai ni tu sui'' C nine e 
possibili non rammentare 
elio motti e/01 piohlcnu sur 
ti nel tampo dot rapporti 
tra lo Slato e la Cbiosa do 
pò le rivoluzioni socialiste 
noli I urtipa centralo aijon 
(lana le radici in un pnisii/» 
aneli essa non lontano e ter 
lo doloroso in un In (lue 
sn in questi paesi non fu 
» primititn 0 iu reclami li 
berta mn fu partecipo di pò 
lori ben froclsi al fianco dm 
renimi amori! in e antipapa 
lari elio nell htropa centra 
le furono la regola ir 1 le 
duo Ritorce? Se tuli lotta 

draminatiLii nptrlasi tuli l u 
ropa tra liberta e dittature 
'usciste nel periodo Ira le 
due Riterrò e nella lotta sue 
tessiti tra sonaliviio libo 
raion e paiono di classp il 
posto scelto da parte dilla 
Cbicsa in quo! litnplu fu 
pi sso di rcnzmnp al prò 

xresso corno pn tendere che 
in non abbia lasciato trac 
e' Se di storiti dolosi par 

lare valgono a spiegazione 
li taluni confluii odierni 
pm 1 ricordi di ciò die la 
( bipsa fu con gli flnribv 1 
Pi l sud si v e ah altri ditta 
mn dell Fttrapa centrale die 
non 1 ricorsi analogici the 

por in ppo focile assona 
rione ti r leo n annebbiano le 
irigtni ddlt responstibthta 

tonfandoti {0 la chiosa dot 
« printitni n romani can la 
< blesa dt 1 principi fendali 
polacchi o ungheresi 1 dal 
I altra parto il sonali sino 
modtnio con l Impera fio 
mano 

(in pio farsi ei niente 
minte r si f 1 Ìndio preti 
h mìo ome tiibtma un al 
lari Vi ci pire qiiest 1 non 
t far stona ma far propa 
gamia F non e con cella 
tiro/ 1 Lai da pi usiamo che 
passino tiiiiaisi a «insta sn 
li 1 ini I a ti malli e oiiesle 

li imi s 0 dio Paolo VI 
m pica lu t un ri ttifiti 

II uno si ons ih ht„, e ,},P 

ri uai I 1 1 fdic li profilo ni 
li 1 il 1 o li con 't il 1 *ia del 
11 Chips he Itilo S aio 

http://di-.cn


KÈEW^F3*' M^^^^'^^W^'^^^i 

PAG. 2 / italiana l ' U n i t à / lunedì 13 settembre 1965 

TRAFFICO 

Un provvedimento che 
elude il problema 

<ion 

Reggio Calabria 

Salvo to li Donni: 
forse pagherà 

il vke-questore 

FIRENZE — Piazza del Duomo e via del Pecorl : un Incrocio che la «Zona b lu» dell'assessore 
Speranza ha dimonticato. 

attorno a Palano OCCHIO? 
Il frettoloso annuncio dell'as

sessore Speranza - Affrontare 

con serietà la grave situazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12. 

Anche velia nostra c\ttà sa
rà istituita la cosidetta < zo
ne] blu », già felicempnte spe
rimentata a Siena? 

L'assessore al traffico, av
vocato Speranza, sembra de
ciso a condurre in porto il 
provvedimento, la cui entrata 
in funzione è preannunciata 
per t prossimi giorni. Ma non 
si tratta, come potrebbe sem
brare a pr ina vista, di un 

j> provvedimento capace di av 
viare a .salii 'ione lo spinoso 
problema del traffico, che so} 
foca ogni aio-no di più la cit
tà ed il suo centro storico. Si 
tratta, al contrario, di una mi
sura dalla periata assai limi. 
tata che invtste soltanto una 
esigua porte del centro storico 
e che, pcrtau'o, anziché risol
vere il problema, lo rende an
cora più confuso. 

Dalle 10 alle 12, ha senten
ziato l'assessore doroleo, nes
sun automezzo potrà irrompe
re nel breve spazio racchiuso 
tra via Condotta, via Porta 
Rossa, piazza di Parte Guel
fa, vìa delle Terme, vicolo Ma-
netti, vicolo dell'Oro, un trat
to del lungarno Acciaiuoli, lun
garno Maria Luisa Medici, via 
dei Castellani, via dei Leoni, 
piazza. S. Firenze, tutte stra
de cioè, che circoscrivono una 
area assai Umitafa che com
prende soltanto Piazza della 
Signoria ed alcune viuzze adia
centi. Un * salotto*, insomma. 
attorno al quale si verrebbe a 
Creare immediatamente una 
cintura inestricabile di veicoli 
che. anziché alleggerire il 
traffico, lo appesantirebbe ul-

| 1 
I La federazione | 
I d i Firenze | 

al 100% del | 
• Tesseramento i 
• LA FGCI HA RECLUTATO 

| 2240 GIOVANI - OLTRE [ 

44 MIL IONI VERSATI PER 

| LA STAMPA COMUNISTA | 

< I La federazione del PCI di I 
| Firenze ho comunicato alia | 

t„ Direzione di aver raggiunto, 
f | i l 100% del tesseramento con] 
B" 170.760 Iscritti e 2.830 recluta-1 

I t i grazie alla mobilitazione di i 
tutti i compagni nel quadro | 
della « leva Togliatt i». 

I l n particolare vanno segna-1 
lati I risultati dallo cellula di I 

ÌScandlccl dove II sogrolarlo,. 
compagno Carrai, ha reclutato I 
30 nuovi compagni e le sezlo-

I n e Galluzzo dove II segreta-1 
rio ne ha reclutati 14. | 

La Federazione Giovanile . 

I Comunista di Firenze, Inoltre,! 
ha raggiunto li 9 6 % de! tes ' 

I seramento con 2.240 reclutati, i 
I Un nuovo ed Importante boi- j 

. ' zo In avanti è stato poi fatto 
I nella sottoscrizione per le 
| stampa comunista con un ul-1 

* lerlore versamento che ha per-. 
E' I messo II raggiungimento del [ 
& • 7 0 % doll'ohleltlvo. A tutt'ogi- • 

^ i gì. Intatti, la federazione fio-1 
I rantlno ha superalo la cifra | 

^ ' d l 44 milioni. | 1 

Manifestazioni 
dantesche 
a Ravenna 

RAVENNA. 12. 
i; H Cresimo anmvei bario della 
z'.>morte di Dante Alighieri è italo 

tól ricordato a Ravenna con urtn se-
flg. rie di manifestazioni che cuin-
l'cidono, quest anno, con le cele-
L fot-azioni del VII teweniirio del-
|ila nascita del poeta Alla pre-
E ŝenzu del ministro S:aglia e eli 
gl'altre autorità in i j.pprrsant.jn 
jpxa di numf'iosu regioni. si riti-
Innovata la mummia iellVflena 
Ir dell'olio dei colli tofani pur la 
E'iarnpada votiva delli tomba di 
spante. Erano picei) i i niinfa 
Ricini di Firenze, Vetona, Molo 
jfgna. Roma. Milano. Tonno, L'A-

8aquila. Trento. Tricite, Ancona, 
ì'Genova. Perugia, fluirti i\s Uà 
/"città gemellala coti RA\ ernia t, 
Fei rara, l'orli, l'iato, Lucca, 
Arezzo. 

Nell'ex monastero di San Vi 
tale è itala poi inaugurata la 

:'. mostra sul temo: * Dante e la 
•' Romagna ». e nella piazza de! 

Popolo si t> hvolta iiNiiii/mne 
' special* del < Palio eli Faenza ». 

teriormcnte. Che si tratti per
ciò d'i un provvedimento tui-
l'altro che t rivoluzionario », 
è facilmente comprensibile, no
nostante il e battage » pubbli
citario che si è fatto attorni 
ad esso. 

Certo, è bastato l'annuncio di 
questa decisione perché si sol 
levasse la prolesta di alcune 
categorie commerciali, ostili 
ad ogni atto che tenda a mo
dificare. anche parzialmente, la 
situazione del traffico nel cen
tro-storico. Ma non è a questi 
interest particolari e ad un 
cos'i miope atteggiamento che 
a si deve riferire per impo
stare nei suoi termini reali il 
problema del riordinamento 
del traffico nel centro e fuori 
di esso. Invece, a ben guarda
re. è proprio a questo tipo di 
condizionamento che l'ossesso 
re Speranza ha mostrato di 
non sapersi sottrarre. 

L'esponente de ha dichiarato 
infatti che sarebbe un'assurdi
tà estendere l'area della «zo
na blu » e che questo è il mas
simo che si possa (are. C'è, 
come si può osservare, al fon
do di questo ragionamento, il 
senso preciso del carattere li
mitato ed improvvisato del 
provvedimento, dei condiziona
menti a cui l'assessore Spe
ranza (a titolo personale o a 
nome .'ella giunta? Ancora 
non è dato saperlo: nessun 
assessore, né il sindaco si so
no pronunziati in mento) ha ob
bedito e, sopratutta, una con
cezione profondamente sbaglia. 
ta del problemi della città e del 
modo di affrontarli. 

La prassi seguita dall'asses
sore merita un cenno, poiché 
essa et rivela una visione po
litica che contrasta nettamente 
con quelle che sono le esigenze 
generali della collettività. Spe
ranza ha infatti prv annunciato 
la :.ua decisione, scavalcando 
il Consiglio comuna'e, la giun
ta e la commissioni- consiliare 
incaricata di esami mie t pro
blemi dei mezzi di pubblico 
trasporto e del truffico. Non 
solo, ma si è reso responsabi
le di una grave scorrettezza 
politica, che illegittima il prov
vedimento stesso: e<)li cioè, ha 
preannunciato una decisione 
che impegna la responsabilità 
politica dell' amministrazione 
comunale, dopo che la giunta 
ha presentato al consiglio le 
proprie dimissioni! 

Di fronte alla complessità ed 
alla delicatezza de: problemi 
che una città come Firenze 
presenta non si può agire così 
alla leggera, secondo schemi 
precostituiti e ritmcndo di 
avere la soluzione già in ta
sca: l'importante, v. secondo 
noi, impostare razionalmente il 
problema ed iniziare un orga
nico lavoro di studio, tenendo 
presenti alcune necessità fon
damentali eh?, a nostro avvi
so, sono: liberazione del cen. 
tro-storico dalla enorme massa 
di veicoli privati che ne para
lizzano sempre più la circola
zione e contemporaneo decen 
tramento delle numer.se atti
vità amministrative e commer
ciali (servizi pubblici, magaz 
zini all'ingrosso, ecc.): realiz
zazione di opere infrastnittu
rali (viabilità e parcheggi) 
secondo un piano organico che 
investa tutta la citta e polen 
ziamento ed estensione del 
mezzo d'i pubblico trasporto, 
in modo da sopperire alle esi
genze attuali e future. E' chia. 
ro che tuttociò richiede un im 
peano globale e qualificato del 
l'ammmisUazione e del Consi
glio. di cui però non si scorge 
alcuna traccia né nel provve 
dimento preannunciaìo da Spe 
ronza né nella decorsa attivi 
vita della giunta dimisstanaria 

m. i. 
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Convegno della CNA a Bari 

L'artigianato si 
sta rinnovando 

Le imprese che costruiscono mobili sono 14 .113 : devono 

consorziarsi per ridurre i costi e adeguarsi al mercato 

Dal nostro corrispondente 
RARI. 12 

L'azienda artigiana del Nord. 
del Centro e del Mezzogiorno 
d'Italia conserva la sua \ali 
dita predilli iva e ha una sua 
giustificazione economica? La 
domanda è stata al centro del 
Convegno mr/iunate .sul te 
ma « I] rinnovamento degli 
orientamenti produttivi e dello 
strutture aziendali delle impre
se artigiane del legno e dello 
arredamento » promosso dalla 

ConfL'dL-ia.'.icne nazionale del
l'artigianato e che si è svolto 
questa mattina alla 29 Fiera 
elei Levante di Bari. 

La risposta che hn dato il 
convegni! aH'interrogntiwi e sta
ta posili va, nonostante qualche 
isolata voce discorde prove
niente da settori più legati alla 
grande industria. 

E" stata positiva perchè non 
si può pensare — come ha ri 
badilo l'on. Oreste Gelmini pre
sidente della CNA nelle sue 

Fano 

La SCAC occupata 

dai 53 licenziati 
Dopo la riduzione dell'orario e i primi 25 

licenziamenti la produzione è aumentata ! 

Dal nostro corrispondente 
FANO, 12. 

I 53 operai licenziati dalla in
dustria SCAC (che produce pahfl 
cagioni in cemento compresso) 
da ieri sera occupano lo stabili
mento. La SCAC che è. nel suo 
settore, una vera organizzazione 
a carattere monu polisti co — aven 
rio spaisi in Italia Mi stabilimen
ti — dopo una sene di misure 
« produttivistiche * (sospensione 
di personale, con riduzione di 
orario di lavoro) è giunta oggi al 
licenziamento del 50 % delle mae
stranze. 

Anche in questa fabbrica, co
me del resto in altri settori indu
striali, ti pretesto dei licenzia
menti e sempre lo stesso: difficol
ta nel collocamento impugnabile 
in quanto, sostenendo la difficoltà 
del collocamento del manufatto, 
una volta licenziato del persona 
le (come è successo anni orsono 
con i primi 25 licenziamenti) e 
ridotto l'orano di lavoro in atto 
nella fabbrica da 2 mesi, la prò. 
duzione avrebbe dovuto diminui
re: invece, guarda caso, è avve
nuto esattamente il contrario e la 
produzione di oggi è ancora quel
la di quando la ditta lavorava 
con I intera maestranza; anzi ac
cenna ad aumentare. 

Lo stabilimento fanese ha, nel

la zona adriatica, l'assoluta esclu
sività del collocamento del suo 
prodotto e con l'imminenie inizio 
dei lavori dell'autostrada Bolo-
gna-Canosa potrebbe avere delle 
grosse commesse. Quindi, anche 
in questa industria emerge chia-

, ra la volontà di una « nuova 
, strutturazione produttiva » quale 

conseguenza di una linea politica 
dettata dalla Confinduslria. 

La prima risposta della classe 
operaia a questo nuovo abuso pa
dronale è stata ferma e decisa: i 
5.3 operai non usciranno dallo sta-

; hihmento fino a che non verrà lo-
| ro assicurato il posto di lavoro. 

La CGIL, dal canto suo. rospin-
] gè fermamente i licenziamenti. Si 
' .sono avute intanto le prime ma

nifestazioni di solidarietà con gli 
operai: arrivano ai cancelli del
la fabbrica viveri, bevande ed al
tri generi di conforto donati da 
cooperative, dai mezzadri, da sin
goli cittadini. 1 deputati comuni
sti Angelini e Manenti presente
ranno domani una interrogazione 

, al ministftì del Lavoro, dell'Indu
stria e delle Partecipazioni stata
li a questo riguardo. Per domani, 
inoltre, è stato proclamato uno 

! sciopero di 48 ore a cui parteci
peranno tutte le maestranze dello 
stabilimento. 

! Antonio Presepi 

ea 

Editori Riuniti 

Chalmers Johnson 

La storia 
del dottor Sorge 
e di Ozaki Hotsumi 

Orientamenti 

T i a d u z i o n c di Luca T r e v i s a n i 

p p . 250 L. 2.000 

La più s t r a o r d i n a r i a o p e r a z i o n e di 
s p i o n a g g i o de l l a s e c o n d a g u e r r a m o n 
d i a l e . Un a g e n t e s e g r e t o sov ie t i co nel 
c u o r e del la d i p l o m a z i a naz i s t a . 

conclusioni ni lavori clic si so 
no svolti alla presenza di de
legati giunti da tutto Italia ~ 
di portare avanti una politica 
economica prescindendo dalla 
presenza e dallo sviluppo delle 
aziende artigiane che operano 
nel settore produttivo del le
gno e degli altri settori. Non 
si tratta, per l'artigianato, di 
mettersi in contrapposizione 
con la grande industria, si trat
ta invece di stare attenti ai fe
nomeni delle grandi concentra
zioni finanziarie e delle eco
nomie accentrate, in modo che 
queste non si rafforzino a dan
no delle forze produttive esi
stenti. alla base delle quali vi 
è l'artigianato. Oltre a ciò vi 
è oggi il problema di trovare 
una soluzione dì equilibrio tra 
i fattori economici e quelli del 
gusto conservando una buono 
qualità. 

Il dibattito del convegno — 
che è stato aperto da! seri. Carlo 
Francavilla presidente dell'As
sociazione provinciale barese 
dell'artigianato — si è svi]tip 
pato intorno alla rehzione svol
ta dall'architetto FHocca che 
ha fatto una analisi dell'attuale 
struttura del setto e mobitie-
ro che è articolai» in molte 
unità artigiane (11.113 unità 
artigiane contro 1.61-5 unità in 
dustrmli). 

Siamo in preseii/a cioè di 
una distribuzione di mezzi che 
è positiva perché il ootere eco
nomico è distribuito. Bisogna 
però, ha detto il relatore, ren
derla economicamente valida. 
A questo scopo l'architetto Fi
locca ha indicato la necessitò 
della creazione di concurai di 
acquisto per diminuire lo squi-
brio fra i costi della materia 
prima ad industrie e ad arti
giani. la creazione di altri or
ganismi consortili che diminuì 
rebbero i costi per la produ 
/ione, per ì centri i progetta 
zione, analisi di mcicato, rac
colta di ordinazioni. Si tratta, 
in definitiva, di tante innova
zioni di struttura, che tendono 
a salvaguardare l'artigianato 
portandolo al contempo a pro
durle a costi inferiori, tenden
do a realizzare la dimensione 
ottimale richiesta dalla attuale 
struttura della r 'tiomia alle 
imprese In alt- 'role. per 
evitare che gli ai1 giani diven
tino una forza si, »alterna del
la industria. 

Nel dibattito so intervenuti 
numerosi oratori a cui l'ing. 
Zaccaria, il dot Ribera, il 
sen. Francavilla, il vicesinda
co di Cascina, il dottor Fusiello 
in rappresentativa del ministero 
dell'Industria e Commercio, il 
segretario nazionale della Fé 
derazione dell'edilizia. Quattri
ni. e numerosi altri. 

I lavori del convegno si era 
no iniziati con un discorso di 
saluto del presidente della Fie
ra del Levante, Vittorio Trig 
giani che ha ospitata il conve
gno, e del vicesindaco di Bari, 
Antonio Di Napoli. Al conve
gno aveva inviato il suo saluto 
il ministro dell'Industria e Com
mercio. 

Italo Palasciano 

Taccone 

denunciato 

per caccia 

irregolare 
L'AQUILA. 12 

Vito Taccone, il noto corrido
re ciclista, è stato sorpteso la 
notte scorsa, in località Piano 
ili Pezza da una pattuglia di ca • 
rabinicn mentre stata cacciali- I 
do alla luce di un faro. 

Il Procuratore della Re
pubblica ha annunciato 
Ieri che al questore non 
sì può muoverò alcun 
addebito penale - Ma lo 
aveva preceduto l'ispet
tore di Taviani, senten
ziando: «Non c'n dolo» 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABI IA. 12. 

li Procuratore della Reputi 
blica Ik'llmvia ha lichiarato 
stamane, nel corso di una con-
ferenza stampa, che iiella con 
dotta del questore m\ Ferdi
nando Li Donni non si può rav 
visarc alcun reato. Ut.a respon 
sabilità per omission» di atti 
di ufficio potrà essi re even 
tunlmente addebitata al vice 
questore, dr. Giuseppa Panico. 

Il questore, dunque, non si 
tocca, come volevasi dimostra
re. La responsabilità non ò sta
ta scaricata sul maresciallo 
Bcrnacchia, ma il tìio non si 
è elevato ni di sopra del .sotto
bosco della questura di Reg
gio Calabria e l'« affare Li 
Donni t, sembra relegato al 
rango di un banale incidente 
burocratico. 

Il procuratore della Repub
blica ha testualmente dichia
rato in pioposito: «A seguito 
del rappoi to informativo per
venutomi ilal giudice Istruttore 
dr (lindo Marino (datalo 2 svi 
tembre iUtia), relativamente 
alla condotta eventualmente 
illecita del questore dr. Ferdi
nando Li Donni, per omissione 
di atti di ufficio, ho proceduto 
ad una istruttoria preliminare 
compiendo diversi atti di poli
zia giudiziaria. A conclusione 
di essi ho potuto accertare che 
il dr. Li Donni era rimasto 
completamente estraneo alla 
vicenda, mentre nel comporta
mento del vice questore dottor 
Giuseppe Panico — al quale 
era stata notificata l'ordinanza 
di esibizione di alcuni atti as
sunti dalla polizia — potrebbe 
eventualmente ipotizzarsi il de
litto di cui all'alt. 328 del co
dice penale, per la cui valuta 
zione è competente il locale 
pretore, al quale mi riservo di 
rimettere gli atti ». L'articolo 
328 riguarda appunto l'omissio
ne o rifiuto di atti di ufficio. 

Come non capita spesso, la 
indagine giudiziaria è stata 
rapida e altrettanto rapide so
no venute le conclusioni, per 
testimoniare che il questore 
non c'entra, n giudice che e-
mise l'ordinanza di sequestro 
dei documenti relativi all'in
chiesta Macera sui delitti * ca
labresi » in Australia, aveva 
evidentemente sbagliato indi
rizzo, nonostante l'ordine di 
sequestro non fosse che il se
guito di una serie di inutili 
richieste di consegna dei do
cumenti da parte della stessa 
magistratura. 

Per far chiarezza subito su,-
questo singolare affare non si 
è neppure atteso lo scadere 
della feria domenicale. 

La decisione della Procura 
è però caduta su un terreno 
preparato. Era la conclusione 
che purtroppo l'opinione pub
blica si attendeva, poiché — 
con singolare procedura — era 
stata anticipala pubblicamente 
dall'ispettore De Stefano. In
viato dal mimstio Taviani, e 
temporaneo questore di Reg
gio Calabria. 

L'ispettore giunto per una 
inchiesta aministrntiva. di cui 
nessuno aveva contestato Top 
portunità, avrebbe dovuto far 
luce per conto del ministro de
gli interni sull'episodio, con ta 
discrezione che — si disse — 
è il suo emblema. 

Avanti ieri, invece, rispetto 
re ha ritenuto suo dovere af
fermare che nella condotta del 
questore Li Donni non poteva 
ravvisarsi il dolo, tutt'al piò 
si era trattato di negligenza. 

Si era parlato di «braccio 
di ferro » tra il questore LI 
Donni e la magistratura, con 
elusosi nella prima fase col se 
questro eseguito dai carabi
nieri negli uffici del questore 

Nella seconda fase del 
* braccio di ferro » ci pare 
che. a nome della questura. 
per incarico del ministro de 
gli interni, si sia sostituito lo 
ispettore De Stefano 

E' ammesso, infatti, che. 
mentre è in corso una inchie 
sta giudiziaria proprio su e 
ventilali reati commessi negli 
uffici della questura, il que
store supplente preceda la 
magistratura nel concludere 
pubblicamente che t non c'è 
dolo »? 

Iniziato dunque col rifiuto 
di atti di ufficio alla mngi 
stratura inquirente, per il mo 
mento V% affare Li Donni * .si 
è concluso con un omaggio 
* De Stefano * all'autonomia 
della magistratura stessa. 

Questo è quello che per it 
momento si sa, mentre sul 
contenuto dei documenti se 
questrati. oggetto della dispu 
ta. nessuno ha ritenuto dover 
far l u e , fugando f!li inquie
tanti li terrogativi dcll'opinio 
ne pubblica I 

Enzo Lacaria 

Modena 

Camion non dà 
la precedenza: 4 

M*&&$| 

S. AGATA 
• confk ' 

iTA (Bologna) — Un'immagine del tragico scontro: a smiolra l 'autocarro e, a desin i , l'auto 
:cata » nel terreno con In parta anteriori! dopo l 'ur lo. CJVlefolu A l ' 4 l 'Unità t) 

Sull'esempio della FIAT 

Orario ridotto 
da oggi 

all'Innocenti 
La Direzione ha persino evitato una giustificazione 

formale - Sciopero unitario alla SINGER di Monza 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

La direzione della Innocenti, 
seguendo l'esempio della Fiat, 
ha comunicato che a partire da 
domani l'orario di lavoro dei 
settori auto e lambrette viene 
ridotto a 40 ore settimanali. 
Nel comunicare alla CI . que
sta grave misura l'azienda non 
si è neppure preoccupata di 
giustificarne i motivi. DI from 
te a questo nuovo attacco ai 
salari dei lavoratori che si re
gistra all'Innocenti, la FIOM 
hn confermato l'esigenza di 
una discussione sindacale dì 
questi provvedimenti che porti 
ad una effettiva garanzia dei 
livelli salariali. D'altra parte 
questi pi Avvedimenti confer
mano l'esigenza di un effetti 
vo intervento dei pubblici po
teri sulla politica dt investi
mento delle aziende fondamen
tali della nostra economia, sui 
loro piani produttivi a tutela 
degli interessi dei lavoratori 

Gli organismi rpsjxinsabili 
della FIOM prenderanno in 
esame le misure sindacali da 
adottare di fronte a questa si
tuazione che si collega alla già 
gravo situazione in materia di 
orario e salari esistente in al
tri grandi complessi della pro
vincia come ad esempio TIBB, 
CGE, Magneti Marcili 

Domani, intanto, i mille la
voratori della Singer scende
ranno in sciopero. Cosi ò stato 
deciso unitariamente dalle or
ganizzazioni sindacali. E' an
che prevista por i prossimi 
giorni una manifesta/Jone da
vanti alla fabbrica, con un co
mizio dei sindacali. 

Alla Singer, come nelle altre 
fabbriche dove in questi giorni 
si è scioperato o dove comun
que esiste un forte stato di agi
tazione. si richiede l'applica
zione del contratto d[ lavoro. 

Non si tratta evidentemente 
solo di una lotta di principio, 
anche se questo aspetto è cer
tamente importante e denuncia 
(cosa che non bisogna mai di
menticare) quanto poco valga
no gli impegni presi da taluni 
industriali che vorrebbero far 
si credere gli unici depositari 
della correttezza. 

Anche in questo caso nella 
sostanza si tratta di riduzione 
del salano (attraverso il man
cato pagamento del premio di 
produzione) che alla Singer gli 
operai non accettano, impu
gnando le norme del contratto. 

Così, oggi, li contralto ò an
cora lo strumento per respin
gere l'aumento dei ritmi di la

voro e nuove riduzioni di sa
lario anche in altre fabbriche. 
E' il caso dell'Alfa Romeo, nel
la filiale come nella fabbrico di 
Arese, alla Rhcem Saflm, alla 
Elctv. 

Per la Elciv è giusto fare un 
cenno particolare. Praticamen
te, per tutta la scorsa settima
na, gli operai di questa fabbri
ca hanno sospeso il lavoro, an
che con brevi fermate. La de
cisione è stata presa quando 
l'azienda ha pensato di licen
ziare nuovamente, dopo che già 
nell'estate aveva allontanalo 
dalla fabbrica una decina di 
operai. Questa volta si chiede
va il licenziamento per sette 
lavoratori. 

Contemporaneamente alla ri
chiesta di garantire a tutti il 
lavoro, lo sciopero si propone 
di far rispettare il contratto di 
lavoro, che venga cioè corri
sposto il premio di produzione, 
vengano rispettato le qualifiche 
e venga contrattato il cottimo. 

La Elciv è insomma l'ultimo 
esempio di quanto fra i lavo
ratori si abbia coscienza che 
una politica di piena occupa
zione è necessaria e possibile, 
e nello stesso tempo, di come 
salari più alti, oltre che indi
spensabili per vivere, siano an
che un fattore di sviluppo e di 
progresso e non una ragione di 
disoccupazione e miseria. 

Da un Iato, cioè, anche se 
la lotta non sempre ha l'incisi
vità che sarebbe necessaria, ai 
dimostra un costante impegno 
a respingere riduzioni d'orario 
e licenziamenti via via che es
si si presentano. 

Contemporaneamente si svi
luppano le azioni sindacali con
tro il taglio dei cottimi, per la 
istituzione dei premio di pro
duzione, per il rispetto dei con 
tratti che, riprese in questi 
primi giorni di settembre in
dubbiamente si estenderanno, 
a testimonianza della volontà 
di acquisire migliori condizio
ni di salario, di consolidare il 
potere di contrattazione nelle 
aziende, di respingere i tenta
tivi di imporre un maggior 
sfruttamento. 

Queste aspirazioni, che già i 
lavoratori traducono in riven
dicazioni e sostengono con la 
azione sindacale, vanno eviden
temente al di là di una forma 
le applicazione degli accordi lì 
nora acquisiti ed hanno una 
possibilità di rcalizzazionr di
rettamente collegata alla for
za ed allo sviluppo che si sa
prà conferire nHa lotta. 

b. m. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 12. 

Quattro persone hanno perso 
la vita in un impressionante 
incidente stradale, avvenuto 
verso le sette di slamane sulla 
strada statale che unisce Mo
dena a San Giovanni Persicelo. 

Una e Anglia *, sulla quale 
viaggiavano sette persone, due 
coppie dì coniugi con i bam
bini, dirette al mare, si è 
schiacciata contro un pesante 
automezzo, un « Fiat 600 », che 
som*n rispettare il diritto di 
precedenza, si era affacciato 
sulla statale, provenendo da 
una strada di campagna. 

L'urto ha sbalzalo su un fian
co la vettura, mentre l'auto
mezzo è andato n finire nel 
fossato laterale. 

Vittorio Meliniti di 28 anni, 
che si trovava al volante della 
vettura, è morto sul colpo. La 
moglie, Evelina, di 27 anni, è 
spirata nell'ospedale di San 
Giovanni Persicelo. La figlia 
dei Meiindi, Antonio, di due 
anni, è l'unica superstite della 
prima famigliola. E' stata ri
coverata in ospedale con pro
gnosi riservata. 

Gli altri due morti sono Mo-
ravio Vandelli di 30 anni e II 
figlioletto Luca di 9 anni. La 
moglie del Vandelli e un altro 
figlio di due anni, sono an
ch'essi in ospedale. Ln donna 
versa in gravi condizioni. It 
bambino, non ha subito ferite 
gravi, ma versa in un preoc
cupante stato di choc. I me
dici sono preoccupati perchè 
nessun pnrente, nessun viso co
nosciuto ha potuto essere al 
capezzale del piccolo. 

Drammatica è stalo l'opera 
di soccorso. I cadaveri e i fe
riti gravi erano completamen
te sfigurati. 

Sino a tarda sera non ni riu
sciva ad identificare i Vandel
li che viaggiavano senza docu
menti. 

Queste difficoltà di identifi
cazione hanno causato perfino 
un doloroso equivoco compli
cato dal fatto che le vittime 
erano state ricoverate in di
versi ospedali. 

I familiari di Evclina Me
iindi, nella camera mortuaria 
di San Giovanni Persìceto, non 
hanno riconosciuto la salma 
delta propria congiunta e han
no per qualche ora sperato che 
ta donna fosse l'altra vittimo 
ricoverata, sia pure in gravi 
condizioni, nell'ospedale di Bo
logna, La speranza è cessata 
qqando da Bologna si è< ap
preso che la donna ricoverato 
era la moglie di Moravio Van
delli. 

L'autista dell'automezzo, Son
te Belardinclli di -10 anni, do
po un lungo interrogo torio, è 
stato tratto in arresto dai ca
rabinieri. E" accusalo di non 
avere tinto la precedenza alla 
•< Anglia *. nonostante la segna
lazione fosse ben visibile al
l'incrocio. Il tachimetro delta 
vettura si è fermalo sugli 85 
chilometri Quindi l'« Anglia t. 
non viaggiava ad una velocità 
eccessiva, nonostante sulla 
strada non vi fosse limite di 
velocità. 
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GENOVA Un aspetto eiella * e Il la » del Fest iva d o m i t e il ponunggio di ter 

(Dalla prima pu/tttni) 

unfi V I I P imjK rtatili del j , r an 
de movimento m u r i i /uin, ik 
o p t r no t i nnunis ta e il f iltu 
che il nos t ro giornale e snsle 
nulo dalld flebiti i da l ! a f f i t t o 
e da l l avo io p i/K nt t d una 
mas'.H di lav ni it i n e e f m p \ 
gm V di qui clic ci M I ne 
(\w U appoggio pe r cui l no 
s t ro p iumat i giunge ogni do 
m e n i c a a cen t ina i a di mig l ia ia 
di famigl ie ita lane combat 
t e n d i la di infoi m izinrtc e i 
falsi del la s t a m p i p idrcmah e 
de l l a radial i le visione 

n c o m p a g n o Alleata ha con 
e luso con un i m i t o ad e ste i 
d o r è a n c o r a la ehflusinne di I 
1 Unta sp r ic nei lunghi di 
l a v o i o (Ime \\ c l a s se ope ra ia 
e oggi i m p e g n a l a in an gì anele 
scon t ro per port ire avarili la 
l inea del r i n n o v a m e n t o d e m o 
cra tKO e s c ia l i s ta (iella so 
c i t t a 

' l i a scros< lanti appi MISI il 
p a i l a m e n t a i > gì e co 1 ,iki P a 
pan ico luu r u m b r o del t o m i 
t a t o cent ra le del pa r t i lo d e m o 
t r a t i c o di ims t r a LUA ha 
p o r t a l o il a lu to de 1 popolo 
g r e c o u n p c , na to d a due mi si 
in una d u n s a m a ba t t ag l i a p e r 
r i n t u z z a l e il colpo di s ta to c'cl 
l a m o n a r c h i i e 1 p iani de il rni 
p e r i a l i s m o i m e n c a n o * Ini 
n a n d o id Atene - ha de t to 
P a p a m c o l a u — diro i ' popolo 
g r e c o che gli i t a l ian i sono al 
nos t ro fia teo ru l l a lo t t i pe r la 
d e m o e r a z u Noi con t i nue remo 
a l o t t a l e uniti pe r la l iber ta 
de l l a d i m a del Vie tnam di 
S a n t o Domingo e del mondo 
i n t e i o » 

Quindi 6 a n d a t o ai mic iofo 
ni , accol lo da un lungo a p p l a u 
so il s L f r e t i r i o di 1 F a l l i t o 

I l c o m p a g n o Longo Via ini 
7iato il suo di scoi so r i l evando 
c h e q u e s t a g r a n d e man i f e s t a 
yione i appi e sen t a ins ieme al 
fa t to clic la so t to scn / ju t i t pe r 
la s l a m p a comun i s t a ha g i i 
r a g g i u n t o e s u p e n t o il ind ia i 
do e il P C I si av v ia al i \ I Con 
gì e s so eo'i un n u m e r o eli ì&cni 
ti supei mre a ciucilo che con 
l a v a al momen to de i X Con 
gì esso la r i s p o s t i migl io 
i e o coloro c h e vorrebbe io i co 
mun i s t i s m a r r i t i l ace ra t i sul 
I i via del decl ino Ol t re 170 mi 
la giovani e adul t i hanno t i n i 
sto pei la p u m a volta nei 
p r i m i otto me i l de 11 anno di 
m i l i t a r e nelle file del PCI L af 
f lusso cont inua IL mila r t c l u 
t a t i nel m e s e di agosto in 
o n o i e di Togl ia t t i nel p r u n o 
a n n l v e i s a n o della sua m o i t e 
h nel nome di Togliatti clic 
noi ci si uno impegna t i a fa 
r e del P a i t i t o comun i s t a un 
p a i l i t o s e m p i e p m g r a n d e 
s e m p i e pm (ur te s e m p i e più 
l ega to alle m a s s e popolar i 
nell i n t e re s se della classe opc 
i a i a e del la lotta democi a l i t a 
e socia l i s ta 

Gli itisi guarnent i citi compa 
gno ' logl ia t l i quel clic egli e 
s t a to e quel < he ha | itto so 
n vivi nel l u s t r o par t i to so 
no vivi nella pai te più avari 
7a ta del n o s h o popolo Ben lo 
s a n n o i n o s t u a v v e r s a l i i qua 
li si s b i g l i a n o piofomì u n t n U 
s e p e n d i n o di poter i n t a c c n e 
que sto pi orondo le game c h e 
unisce tutti n H tut to I nos t io 
p a t l i ' o a l la r i e m o n a dt l coni 
p a g r o Iogl ia t t i i i t onene lo al 
l e ca lunn ie e a l le menzogne 

II comp.it .rn' Togl ia t t i m tilt 
t a la sua vi ta olii e ali inst 
g n a m e n l o ideologico e polit ico 
r i lia da to un prezioso e s t m 
pio di l avo io e di pass ione pò 
l i t ica di c a p i t i l a di | e i .uda ie 
lon tano allo svi luppo d t l par 
t l to dei suoi q u i d n e. dei suoi 
mi l i tan t i A e o l m o che non si 
a r i e s t ano nel la lo to c a m p a g n a 
an t i comunis t a n u n n u no dm in 
7Ì a l la memor ia di Togliatti 
p ali affet to pei lui di lu t to 
un p u t i t o noi i i sponc lnmo e 
n s p o i l d t i t m o ie idendn sempre 
p m fo l te il suo p u t i t o n c l u 
tanelo mig l i a t i di IUHVI mili 
tant i el (fonde n lo H D I P M |) u 
lai game me il suo insegne 
m e n t o 

I nel q u a d u ili q i n s l o in 
se guarnente) 111 p iosegui to 
il c o m p i g n o l o i g o < he uni 
p i e p a n a i n o il pi rissimo XI t on 
gì esso eli I pai ti o 1 aie tuo del 
C o n g i t ^ n un l a u d i u veni 
n ienlo di lott i i t i la de mix i i 
zia pei 1 uni! i delle foi zc eh 
smis t i a pei il p u t i t o un ico 
dell i r i isse op l a i a e pe r il 
soc ia l i smo Si imn ben c o s c i t n 
ti s o p i a l t u t t n nell i t luale si 
tua / ione de 11 i i e te ssit i rie I no 
s t ro patt i t i ) del la sua f o i / a e 
del la sua az ione 

L ' I t a l i a s t a a t t r a v u s a n d o un 

li i ibi) i d i il I il li M i i ' eh/i mi pt i n u ni / it i J un t, A e in > I m i 
npi ii t In(ti lt ut ' ut ni i i tu i i si e i il i hi i n i j t ii i In tbb i i ' 

mime ito g i a w di cr is i K M ' I - m ' 
mie i poutic i f ne i ile 1 i p > < i s n i i 
liln i (1(1 ( ( n l r i ' . i i i M i i n i i t M pi m i ^ i In I i i i iM i i I u li I I )_ , IMI i h i 1 i l< i il t li 
migli ir ilo la il i I / I ine d i t i ti i pi i| in di i UHI \ une i l leìitn t h. t u, i li n j n ijji 
gr indi rn i si lavor i t ' i i i rt i i i li i L. Il ri in < i M Ilo pi i il ili ri ilU m f il hi 
1 da pi g g i o r i l a I u t nzianu r li i n h i m i n n i n i i e hi si , i ibi li i d i una e i i a tulli i 
e riduzioni d or i n eli 1 ivoro I s u i t i t i i m ins i st ' e lt idmi I II ili i l i I H M ^ J I 
sono M m p r c ali OHÌUH de i g ì" I T I t i n i ) p i l o t i l i di n l n r ' li u n i ina iv i poi i ehi li 
n i i la di soci up iziun snp i ma i p n lt M I i pio d di v miti il p iti i, rie i m n ip* h < In 
r i eli nuovo il milione di unii i 1 ini i di is-anu in n i I M I I I H ri ih /z i un i p iogr unni i/ione 

Dopo a v t r ne u d i t o la t r i I d P " ' to d u gì indi io m ipnh ' de rime i Un a e ip u i di f ir pie 

g t d n di Mat t in i l i - i n t u i t o , ' ( l " ' r i l l ( l i i i dus t i n l i < di \ , ] , u | m i , , M p ( n i > | u „ li 
1, U 1 I umili ir i i o pi i in ti i d 

bili . i u 1 i 1 ii i ' 
so! i t l i lini zi i ili 1 

(111 Illuso il ! Olilo 

v I il ( i 
i If.ltiv > 

P u i il i li 
i di n 

IH il 1 

eh e inqu mia emigra l i il ih 
li nino pe rso la v ita e le di i i 
/ i l provoe ih d d r m ntt i i 1 
t empo I ongo ha osse tv ile> i 
fi mielosi ad un art icol i eli 1 
l o c a n o repubblic ino in t m si 
ne onuste \ i i he 1 II dia i un 
pie st t o s i m i t o ni di nell un 
p i t p ira/ ione ni II i f l a n s m o 
ne 11 ri lor ica e ht in que ti 
anni i g n u m i di e« n t io stm 
s t ra non h inno f itto noi11 pe r 
p o n e fine i ciuf st ì i m p u p i l a 
/ ioni e i que sin aff ir isino i 
ha det to eli non s ipere come 
il e uinp igno Ne nni ni Ila su i 
l e t t e ra ai soe i disti abb ia pi 
lu to scr ive te e he o rmai gì IZH 

Po hi 
i M 

n I i 15 i 
id 

t s rupi A£ i i il l i 
fé imi / a I p ir il i i sii i 
i in i u il g vi n o h i H -. unii 
tutte li ne 'in 't di i pubbhe i 
dipe ridi liti Mi I di it i qui st t 
i si rrijii in ri t i r nu ut i ilio 
si idi i in Ut p n s um st tli 
ni me i IH i pr issimi mi s di 
iiii|Hiil Ulti e inlrat l i eli e ilcgo 
n i t o t e qui III de i un ta l lur 
gii i e elicli t dili pi i s t imo 
I i n gli industri ili i ti ut re 
d u i o i ri opporsi alle n e h i sic 
di i Uivoia ton p t i is-,K tirarli 

ull ititi r» s 
t di i L,t tn 1 gì oppi i un inni i 

t di i H i ite io i s\ doppi 
i n n o n u n * SII uin di II < cono 

mi i I n i i uova p ilitu a e l i 
pont, i te rm n dia eoi ruziont 
i IL,1I si md ili ni 1 IIIOV i [il 
htii i i IH pe imi tt illa di mo 

i 1/1 i 'Il v iltipp I i pn I I 

mi i li i libi t mit oli a tuli i 
U\t 111 i < i < omuni ne Ih p io 
\ inee i K Ih n gì ni t K ili/ 
/i fin iliiu nti tilt e le melica 
zumi di II i ( ost i tu/ i i ie te pub 
hi 1 U\ì 

1 II ih i ha oggi hi ugno di 
'V i poi t 

L 1 II 

v in nt i ) ilit i e s i di d 
I i n i il ip I n i I di 
fi i ili l i p K i ! p i q li ' 
sii ni i j | unii i <h 1 ili i < li 
I I ili i p ti i il • n I 11 ibi 
In ih i it li di d il i i ISI i ni 
1 i ti iv i i ! qui si i ti ni i 
di in il i di I l i e h n >i in 
i l idu irti i i in I li i / i la 
voi Une i i furie le toi n di 

b I i i i 

lu i ( lo I t I 

tht tx ti filimi coni ne stili ap sui t b n r unente ww\ pol i t ici 

hsh | il i i s i , i d i i| u l l i el i 

il e o m p i no \ noi li i indie i 
10 ni li i su i li i i i i ei d UH ni 
( i S I O I S i nini i nnduc d u n 
ini» ai tu ut ) di n i i i iln i t ili i 
snlu ioni di ) p >hl( ni < In pi 
s ino sulli in issi lav i i iti n i i 
siili lt di i \ Il t i e' l gu ui ) 

die e \ tini n m s può toi 
n n nielli Un ! do\< condii 
11 qui sto fu id i ([il ih spun 
d( pini i Siili itti i nv i ni 
ili ridi K tt 1' l ino s » i ihsi i 

e i s >no (ilo q u Ih f n / i e h 
in tulli nui sii ii i i no | 

GENOVA — Vivo successo ha registrato la mostra d arte organizzata dalla redazione genovese de i l 'Unita v 

«1! i pa i t e c ipa / i o i e del PSI il 
governo una p a n e di potè u e 
s ta t ì tolta dalle man i del la 
d e s i l a e del potè t economico 

Ninn i v o n e b b e f a r c i c d t i c 
t h e la pailc t i p I/K ne s u i a h 
s ta al governo ha c o n q u i s t i l o 
a! social ismo il dir i t to di p n 
senza ne i l i d i lez ione dello 
Stalo Ma qui l'i i [conosciuto 
.ii soci disti t da essi atee l 
I ito e pui. tmeii t t semplici. 
IIÌI ntt il c imilo e i ope lare ni 1 
u s p e t t o del ia s l u i t t u a e del la 
n a l u i a del la società e dello 
St ito cosi comi sono oggi 
cine nell amb i to della s o d i l i 
e dello Si ilei boi giù si domi 
n it dalle fo i /e capi ta l i s t ic i i 
più o i g a n i z z a t e i più polenti 
Ne uni ì d tn t ihca qui sto ehnt tn 
di p i c s e n . a nella d u e / i o n e del 
lo S ta to con la notine ia a d 
opc i a t i ni i la s i a li isfoi ma 
/ ione politic i s i cn le . ( sii ut 
Un ile I gli confonde il potere 
con la famosa s tanza citi bot 
ton 

N e m m e n o 1 espi n t u / 1 di que 
st 1 inni ha pi rsti iso Ninn i the 
t i a s f o i m a i e lo Slato dal s u o l 
mic ino t t o s a ben più com
plessa r diffìcile the dispoire 
di qualche poslo nell i s l a n / a 
dei bottoni I ( o s i add i i i t l u 
i i impossibi l i si non t i n b i 
sa su un poti ntc m o mur i l o 
' o p o l a n di mas s • e non si 
ha t ippoggio u n t a i io di tu t t i 
li fo tz t o p i m e e d c m o e i a l i 
i he Nonostante i bottoni mi 
nisle ti ili conquis ta l i N i n n i 
devi c o n s t a t a l i i hi non gli 
s ino s i n iti ,i n ili i se dopo 
t i c anni eh cen t ro smist i a eli 

e i i t onos t e i t t h e lo St ili 
it di in M p li se mpic uno St ito 
sovrappos to dia società i ivi l i 
di noli (oi folti pie potente con 
i deboli 

In the t u s i — li i p ioscg i ito 
l o n g o — la coli ibot azioni so 
e i tlist ì h i modificato la v i e 
i Ina [) ilitica cen t r i s ta del la 
Democraz ia crist i i n a 7 L diftì 
(ili sop ra t tu t to negli ultimi 
atli del governo trov n e q u i i 
cosa che clisting' a il c e n t r o 
smist i a da quel la poli t ica II 

poggio CILI governo di tentici 
smist i a 

Con qi < slo disc oi so il go 
verno di t i n t i o smist i i pe r 
b i e c a del suo pres idente ha 
det to ne! n idn più *.(_npi to e 
b ru t d ' di n in e sse rt e di non 
v ilei c s se i i neu t r ik di frante 
alle lotte iivcnehe itivi e. s ila 
n a h N mmeno Se e Ih i r u m 
mciin i e, iv m i i i n t r i s t ì ave 
\ mo m il tv ulti 1 ( DI IL,I-'IO ih 
e i n f i s s a l i on t iuta e In u t z 
/ ì il si uso la l u n a gli tibie t 
l u i dell i Ioni politic i an t ip i 
p i l n i lì ci o l io smist i a e di 
v nt ilo cosi solo I i eli boli "o 
pt rtui i eh in i politi • con 
st iv itnce di un nuovo eco 
ti ismo 

Non si uno sol i noi comuni 
sti ha i ' ( c i m a t o i ongo — 
i de nun< i m qui sto f di mi n 

li e qu s' i e l is i I 0 tic ni riti i 
no i compagni del Pa l l i l o so 
cial is ta di unita proli t u i a Io 
di nuneia il e ornp igno ' om 
l i n d i quando i f l c in ia chi non 
e e nuli i dti r i lanci ut pi ICÌH 
1 involuzioni mode i a la del cen 
trn s in is t ra e ir idala lan to 
avan t i d i dive ni ne incili ibi 
le lo de nuoti mo uomini co 
me diol i t t i t h t ti inno fatto 
p ntc di ^nvc im di ci u b o si 
n i s t i a e eoe ora so-.t ingono la 
nect ssita pt i i soci jlisti di 
USCIIC d.i que sto g n u in i lo 

d i m m e l a il c o m p i a n o Su i t i 
il (piale invi mo 1 . u g u n o più 
Te rvido e fiate ino eh <uipi i ne 

quel imi ntt 1 i gì ivi t u i che 
h i colpito l i s m saluti 
qu indo se r i t chi l,t ol i co 
s i oni t i cfu il l ' a i t i l o soi i i 
l ista può fan e eh pimele re 
itto ehi 1 itlu ik f >imul i di 

ci n in i smisti i e brut t t chi 
oc e oi ii e re ne con 11 loti i m i 
p iospc t t iva nuova (he vari) in 
contro agli i n t u i s s i delle g i a i 
di massr popol i n 

l Pa in i — h i prosegui lo 
i ongo ha oggi bisogno j r 
gente di u n i n u o v i politica 
che if fi nuli e n so lva i probie 
mi d i l l occup izione del lavo 
ro del s a l a n o che re ilizzi le 
r i fo rme di s t rut t i l i a che sono 

di paci e non 1 i t e n il nos t ro 
paese t o m p l l t e citile avvent i ! 
re e de Ile aggi essioni impe 
n a l i s t i t h t f aggress ion i a me 
i ictin i al \ i t t n a m pe r cui il 
pi is idcntc Moni i n dimosti ito 
l u.t i compi elisione h i già 
provoe ito g r i v i t m segue nze 
ne II i situ i/(OH( iute in izinnale 
ha d i t o il via T nuovi t o n t h i 
ti In e ri ito una situ i / iont 

I* n il di i l i ' 
i ilizz ilo e le foi/e di d e s i l a 

si s t i l l i no incoi aggi iti in tilt 
ta una s e n i di paesi a sfidare 
l i volontà popolare f il c.iso 
di 11 i (ne eia a1 e in p ipolo coni 
b i t t ivo v i i] nosliei .doto so 
nei ile e il e is i rie II i d i ini i 
ni i otc idi nt ih ehi ha st ite 
ri ito una nuova e min ign i con 
t io le f ronl icn ittti ih e pi r 
issu tu u s i li ai mi mie le a l i 1 
in egui st i (I*. li i IDI ime ulti di II i 
situ iziotu iute rn ìzi in il*1 che 
ila pentito o ig i re ( svile s p a i s i 

il conflitto t i a India ( P i k i s t m 
h cui cont inuazioni può es<-e 
le v isl i con f IVOK solo dalle 
forze le qu ili UHI mo id in 
iggi iv uni rito dell i tensioni e 

i t i e a n i di os taco la l i CjUalsiasi 
iute Sii di pace 

I pi ne oli di gite i r a e In oggi 
v i sono ili oi iz/on'e ( i con 
t i a s l i sempre più piofondi chi 
si sviluppane .ili miei no del 
\ h te il ) coni ire « del P itto 
ili intico i ichiedonn una pò 

litu i iste l a it ih.in i nuov i 11 
qu il< conci i un ogni iggie s 
suini t ( oliti ibuisc , s c r i m i n i 
te ( d e ffcttiv une r tt a e re ite 
li condizioni di un i npif M di I 
piote sso di disti usuine siili i 
b isc 'le 1 rn minsi une rito de 1 
di r i t to di ogni popolo dia h 
In ri i e ili uidipi mie nza l o i 
nuov i pnbtic i e sii r i e oggi 
i n t o ui 7io if e sse ozi de in 
che p l i c h i 1 Italia possa supi 
rare le a t t u i l i difficolta e m 
d a n iv ioti F luche su q u i 
st i b i t tht noi ind ich iamo 
la pr ispet t iva di una nuova 
miKg io i anza di u m nuova pò 
l i t i c i e di un nuovo governo 

l a p s i g i n / i che noi poniamo 
è quel la d i u n a poli t ica e di 

p iste I m a n mt i t< 1 ogni piti 
g resso d i m o i r n i t i ad ogni 
p iog ie s so uv i l t i chi meo 
i a oggi v i si i! ungono con 
1 sic ss i te ri ir i ( la st( ssa 
scucili i pei i inolili mi di III 
in ISSI l ivn i ali ic i 

Quel the {ost ino a t t i urloni 
ci i N u m i t d il PSI il piosSi 
n > e ongie ss ) e ta il uiru i 
ì I ogni pusi/ i me idc ali < pi i 

In I di 11 in iv um i to <U I ,i t 
m i e ipil di t u n I i i iiiu it i 
id ogni pi i pt t m i s it disi i 
C l i c lue dono di ri mini u e ili i 
lotta eh d i eh c o u p n e 
una svoli i gì idi ali i 
e n e onc Itisi! 1 i li it lt I 
P o m o s te i d i » non p u n t o 
iiiton mi ) cu i l ISSI opt i u i 

( il suo ) 'nini nto in un 
p u l i t o ( in i poi tic i ( In 
di soi i disi i ii i n piti i l u 
il o irne 

Noi i ompi nm iiho il tt tv i 
glio de i milit i iti soi i disti ih 
n mzt i qui si i p io spu i i v i unii 
I mt( e dolo io i i e In li foi zc 
di desti i u n n 1)1)' in i p i n i il 
lino p u t lo i chi i m li nv i 
i r si i t i nz i ni i liiilstifu i/ini e 
nc'l i leiK iti ci Ne ini Noi co n 
pie neh uno li n e i ve e ic t i 
t f-lu 11 resisti nz i e l opp >si 
/ione e In eiivt rse i impoil in 
li fin zi sot i disti oppo v i io 
ili i ,ni i ni uni in i di t inun 

ci t M d i l u i t i t i che e si il i 
ipc to <f ili t li I et i di Ni n n 

1 iv v i n i l i de! P u lito s K i ili 
st i i ili ics-, in i lutt i 11 e ) issi 
tipi i ii i lutti !< fui zi sot i li 
su I i gì ivi min li e i i ( h le 
p isizi mi di Ni n li i ippi i si n 
t ino p. l i e i tip itti zz t I n il 
l i h e unb it v a i dt 11 i ( 1 i se 
i)ii i n i (ii ve s s u c ( o m o il u 
1 i uno solo e o i l i (\i ilinu i i 
i I i p iopa t . i iti i m i e on un \ 
izi ) H poiitn i i mi i l i di 1 
! ' ( ! d i l PSIl P d i l l i suiis .e 
d t l 1 li t i to soe i ilist i i di qu m 
ti singoli gì uppi h inno i 
t iinic 11 funzioni mini un i 
Id i i ( las e p i li i t I n t e 
rurt de 1 soci i i^iim 

In p i r l i c o h i e un p u l i t t t n 
me il nostro che e un gì unii 
pa r t i t o opera io no i può e s se re 

n l i i 

t i u 
1 I i pò 1 i | ii pi 

s i i ip II 
mi v un ni i|i i 
p it IH ibbi un > I ut h i n 
ii ih 11 i p ililn i unit ti i i 

l i i di Lutt i 1 i no i zi mt 
Non ( i om s tu ne 

V uni p i instili i i l i M I 
[xilil e t di t ipiinl izi i hn in 
zi il i IX t in non v tlti i 
lite in Uiv i î _si in II di i the 

I i dil s L d I u n t i i i ti 'i i t 
I u iilu i/ioni s » n i li in ii i l'i 
c i l i d i i i n i v ì e e i d è 
i i! I i p iss i u n IVI IMI l i 
( i i/ioni di n i iv i i ippoi t i 
di un ì nuov ) < od ibin iziont 
li i tulli le t i i / t di smisti i 

i t luitt li ! n / i so i ilistt Ir i 
1 Il1< le ! i e hi i c spmgon i 
I i i issi izi mi chi n ni u 
II lt ino qu lo ' l ito di cose e 
i In ioti in i pei nindific irlo p< r 
i fin iv iu i f u e iv in/ iri 
ì I> i b i 

V i i ( i / ioni di qu s i nu ) 
v ipp li i cinesi i nuov i 
( ili ibo i in* noi v o li imo 
I tvoi in ha M-inmln i ni 
go se n/ i i is i vt o limi! m o 
ni mi nt ih \ t i le lt fin zt di 
smi s t r i i lutt i le forzi soci i 
liste noi IIVIÌIL uno oLgi i l 
pi imo lu >,ÌO un uiv ilo ill.i di 

( uss iont e illa i i t i re i di un i 
m s e e otu n l i ci e oli ibm IZIO 
IH e di 'otf i Si e siste v e r i 
mente u n i volont i di f i t e usci 
it positiva me ntc I II ih ì da l ia 
i isi itili de i ni csislon i ost i 
< ili msiipei ibih m c o m p u n s i n 
ni che non M p ss tuo v ne e ie 
Noi nvo lg uno pie sto ippi Un 

igli opt r-u u untatimi igh 
inli Ile liliali ai nova u lo u 
volgiamo i lult i l u n i lien i 
[Kiehe T n i i m u i i i costi uisea 
no un un i t i nuov i pi i e lu met 
t ino -.empie m pi imi pi ino 
eiue 1!( ( In unise e qui lo ( he 
(k-\( unite sopì a t tu i lo n I ih 
b n t a sui luoghi di lavoro nei 
li ìotti politiche e smd it i l i 
ne 'le lotti pi i l i hlx ti i i per 
IT p a c e 

Noi i b i i uno indie ilo e in 
dichiarilo i tu' te le forze so 
II ilistt I.) sv iluppo de ll.i col 
1 iboi iznnu e de I! intesa Ime 
ili i ( i c I/K ne eh un p u n i > 

unico dt 11 i ci isse opc i n i II 
nos l io obielt ivo l u n k e d so 
e l ahsmo ime 1 i cu i/mne ili 
una sot IL l.i m cui ! iute u se 
col ie l t ivo pie v ilga su ogni in j 
t u e sse eli gì nppo in e ni p ie ] 
va lgano li es igenze dell uomo 
d( 1 beni sociale de Ilo svi lup 
pò di tutte le foizt c i t a t i v i 
Una socie11 ( mi che ass ieu 
n l iberta t demoe i. i / i i m i 
s i m a s o n a l e ed i le v ite con 
dizioni di v ita c h e g i mt i sca 
<nl ogni giovani ad ogni t i t 
t ad ino I i possibil i! 1 eh v i lup 
p ÌK pn n ime nt t 11 piopi iti 
pe i sonah t i ed in e in si ino i_ ì 
r ami t i a tutti I ivoio isi i tizio 
ne s icul i HA soc t de un i v i e 
chi ini ehgmtos i t na M>' K ta 
che si fondi s il! i p irte t i p izio 
ne de Ile t_i indi m a s s i ili i di 
K / ioni di I h v itti pi bbhe i e 
soc i ili ii t ni i s i s l i un i libi 
i i di ih llie i ti i le v u n foi 
zc i sia issic in il i la pu ru i ci 
intonimi,! ittiv ita di i suiti i 

e ati de lk o i g a m z z izu ni ( ni 
ten ili t eh tutti ìi t o t tu i di 
vit i is nei Un i 1 n i sone t t i 
in in I ti un i in pi imo luogo 
si ) libi i lo d il hi ogn ) d il 
lu imi di pe i d i K il p i s lo di 
i iv irò dal la nt ress i l ì iti u n 
si tiov ino incoi i milioni eli 
il di,,ni di mei u t ili i s l u o i 
c u c ne que I pi zzo di p mi 
e IH gli ( r i f iutato u pali ni 

Noi vogli uno ai t iv ai i il so 
( l ahsmo ))i i una v 11 uosh i 
il diati i MI (in l i I ilt.i gii i 
I i di mot i tizia e l i l ili i pei 
li social ismo t C|U sto uno 
de i gì indi uue gn un iti l i 
s t i l l i c i chi c o m p a g n o logli it 
ti si iute m i io ni II iziouc 

de Ila ( I issi opt i uà i de lk 
ni issi | IVOI iti u i pi i ttlodlli 
e ai e li sii ullui e eli 111 soe ie I i 
t d i ste nde n il poh K di l l i 
bi t /e o; e i ne i I n ni l i t u i 
\ oghnnio u i n u t )l soi i ih 
sino ne II i de rune r I / I i e ne il i 
p u i IH II unii i di tull i le foi 
zi opi i ne t democ i it ( tu Di 
li riti i f o l o m ( hi si • jl.ir ino 
(Ì ili i Ioli i chi non s inno pm 
intiu ne d il loto ull e in mi 
tu te i J ili ( IH un i sii ul i t n 
sl( il il ) di i mime ( f di i is 
st n i/ioni noi se ni i mo più 
v iv ,i t esige nz i di i alf( i m a 

| ic ( on foiza i nostri idi ili e 
i insti i tibie Itivi soe i disti di 
n b ulne con ( 1 i in /z i la 
f inz ion i de II i ci i sse o p u u i 
e dell J Hin lolt i nell ì I i bbn 
e . o f u n i d i l l i f i bb i i i i h 
or t r a n instane ibl lmeuli pe i 
rendei e s e m p r e pili foi te 
s e m p r e più numerobo s c m p i e 

i I i 

' Pi li io io voglio ( n u d i ic \ 
, mii voi t lu t i e o m p igni i 

h i ti lt i I o ij ") u m j j i un t i d i l ivoi u< in 
ili i t ii I is i i t is uni ili i Ile piossinii l 

n i t IH HO t I UI I n mt n it ol i pi i poi 
l i 

v i n il giov mi ope ai sili 
d* nti ini]) ( g iti t u me i e lue 
do 1 i n di i utopie it il p i s s o che 
ne ! il i de eh uomini p iclion 

le ito l de 1 pi ipi li) ile stino 

p i tu i inni 
tul io il ti 11 I ii i i/i in i « i l i nil i pi i i ii L mg* n i pi 
possibili n s p i n l i i t il t U ' l i i i iu i l i | ind i l i l i e m zzo 
t sigi ze eit '1 i I i i i ti 11 i t i i M ! pi i i n i , i, me u i pm 

I» ' ' " ' (l11 I « i i \ " i indi più i m p u i t o pm foi 

™ f ' , ' s ( " ' ' , " " ' 5 | ' n il i n s t i i p u t » In d i ) do 
numi i cu gli ist i li d p ti tit 
.'lu 

t sii n ine 111 tutti i _ 
i l V 11 I SOCI ih I 1 p 
li io n e oi g un// / 
nnsti i mi l i tant i 

m ii di I 
ci. I 
<lu 

i i in 

i l IJ u ii ii ln<t i dlt don 

i n J i i l l i di i nti i n ne 1 

p ii i ito di ( i i list i e di I o-,li d 

ti Io t hn d s ipi i l lutlo i) gio 

t i i/i mi pei I pt r 1 g iov in i t lu noi lot 

I itti i no pe i 1 is( i n e Imo 
un li ih i nuov i piti lu 11 i e più 
puht i un lt ili i m o d u u i e 
iv mz il i chi ibbi i il sociali 

smn tomi i s p u a z i o n e e come 
mi 11 

\ iv i il t1 u tilo di (.i misei e 
I o d i u n \ i » 1 I l i l i a socia 
l i s t i ' 

a raBaibne di Cicchetto 

sssse mi giovani 
I Dalla panni pnt>ttiu ) 

sul / uiKiomaii altrt nel / n e 
zeile Koniu dry propr io ali m 
( / M S n di Ila b uvei de/ Verri 
crii ri t imore! tu/fin MOnei oli in 
U nin del e/ uirlu ic fu ri tu o 
alle ipfdk ' (li l l'nlazzo di Ilo 
Spot/ Vfi poi oh sua i prei i 
\(i non sono pi» òris 'ati a con 
lenire tutti iib autopullman 
e he tintinnai mu id arr i ini 
e ali na s i do uUi dir itail 
i m n putì a dilli \ ittaìia o 
«ridirii/urcì bini ( nili a l'onti 
dei Mille 

Ih t r n n e la \ Ala (ht si 
ass ieparc i oh in fo i lo di Un ut 
ladtlln (hi r e s ' u n i t un un 
p n MI ardue / ove bustini di 
re ( he i ristoranti a i l e s h h da 
ah mie s egon i ( anai i di sfar 
naie migliaia di pasti ali aia 
ni Ih p n m i s s m e o n dei pomi 
riyin > ai ci ano e s«nnfn fiiffi 
li Una abbondanti icoi(c cii 
i n e r ì idlunna tìmido fidto 
(«serrile nte rifornirsi pi r tir 
care di fai franti in quali hi 
modo alle ruhustf fato dopo 
le quintini erano stati scinti 
Ì ( nlii ìiupti inda pasti \ qui l 
l aia i bene runrdare man 
una arie orti la puitetipazioiu 
dei cittadini (finali i tlu 
fiannn iman innati ad affluì 
ti m massa i il iosa di dm 
soltanto un ora prima dell mi 
' i o dil comizio di I uup lamio 

I olla indinicniii abile tpun 
di una nuota (limasti a''ione 
dil Ice/erme chi1 muse e (auto 
pai te del popolo ((oliano ni 
quotidiano del Partito (orni 
insta Per essi re prese nt\ a 
Cimi a a ques-ta edizione del 
b esiti al nazionale dell i iuta 
malti < ompaipu ìm ino affran 
lato / imoài e disiupafi i uinqi 
lt tnrqhi dei pullman postep 
(fiati in Ile piazze qenot es> ic 
catano le siqh di moltissime 
citta anele lauta w dalla li 
gin in Intanili ri i oli gli auto 
mi i noie natali da to^umi di 
pu i uh 11 ntit di proi incia do 
ti i laminasti nini intintili (ino 
man aii ali appuntami nto ai 
liliali ton la f( sta chi loro 
qioriiaìi 'ila diitiriilta han 
no di Ito mo'ti non stai " 

nel tinaie le persone dwpo 
?/e ad affrontari il i infimo 
Difiuih semmai eia rcptri 
u i pullman mces ai i pi r tra 
spoi((ifi( * Comi' i capitato in 
{onijuiani di Su o ra die dopo 
ai ere i H mpito ite ti» rieu non 
sono i insali a trai ari altri 
automi fi capati di virtare a 
Gianna altie dei nu di pe r so 
ni vili puri aiidìbeio i aiuto 
esseri prese n(i ai l tn a! 

Se itti pomtrtggii) I affi isso 
ih Hit folla i stato fai onta dal 
bel ti mpo sole e pioggia si era 
un alU moti nel < oi so «Vllei 
mattinata II e telo die IH Ila pu 
nns una mattinata aa Ini pidis 

ima (spiantilo il incire rie I/o 
s p u c / n o miffsfrmtf hi ciUadel 
la del 11 s(n al) si na i ut t iti 
andato ramini ìlandn P< r al 
mi io un ola pini a di nu un 
qi irmi la pioqqia < < adula ari 
( he f on ima e erta i ioh n a Ma 
la ai ntt non ha pi r questo 
mot i o disi rtato la testa 

l i mattinata na stata parti 
i alunni itti di dn ala ai t/ioi a 

\ ni fa t ( ( I in a a or inni 
I zatn mi I s s i s r nazionali da 
| epoi ani i mulinisi! nella ahi 

dell Xudi'orium ni r di interi 
itila Sitiamoli pallina dulia 

1 rio ed ini l'i nazionali* ad un an 
I no dalla pul blu ariani dtl prò 
j mimaria di ) aita * / qionim 
i rinmio ri pista idi un ito i on 
I miei rih i tinti parti e ipazione 

sopri I tutto ton molto 'alati 
i Sano ami alt alla t oce coi fai 

ilttti lassi (litania al tallo 
siailolanti le laro bandii re e 
iciHiCindo \fdifi qtande sala la 
stessa in un ali apiitura dtl 
I estu ai s era si alta la manife 
sia toni pei la pai t t di soli 
dai n l a coi popoli oppi e si or 
qinnz-.aln dalle donne i omurii 
sic erano presenti sul polca d 
st fidano nazionale della VGCl 
Galletto il seqietario provili 
aule della l Ci I Monti ssoro 
tiltn dirigi liti dell orgaiuz ozio 
ni giovanili e i compagni \nul 
la (appaia della segidina ic 
(fumale lombarda 0 Mimo sa 
gridano wgionale p°r la I iou 
ria e il scontano della lede 
razioni gciioiese del Pi l Ce 
rat ola 

Portando il saluto dei piarne 
ri t ammusii qenoi ai il e nm 
pugno Manie ssoia ha ritardato 
coi; sdegno l arresto ai i pillila 
m questi giorni di un opeiaio 

t lp( ioli \ di ai cu lottata 
tallio la mobiliti zianc lìdia 
sua fabbrica O m u n n u Ribala 
l api raio nu ai (erato e aau 
saio di aia pinnacolo un bhn 
e ) stiadalc durante una delle 
tanti niinnft staz om e ori cui 
gli opimi (U II accidie n a e fcr 
rieia ilirw'O» di Balzando 
amano proti stato contro lo 
sin intellami ita della loro fah 
bri a 

Ventimila 

cittadini 

al Festival 

di S. Severo 
S \ N SI W HO ]2 

Si ( i n n luso oggi aliti p i e 
senza di e n c o vi ntimiln c i t ta 
duu d I e st v il dell Umln eh 
Stili S e v u o II da to politico più 
impoi tante de Ila gioì na ia 11 
gu u d a 11 diffusione de 1 gioì 

0 di I uni))) gol di S i n Si v u o 
infatti sin d die pinne otc del 
mat t ino iv ( v ano pi i disposto 
t on gì in u n i tu l io l a p p i t a l o 
) ig un/zal ivo p u poitarc h a i 
la \n i i lo t i i h f lunghe de i 
e omp igni le ' iflO copie de I 
1 ( Hifer che dopo appe n i le i l 
( i .ino l( n o m a t e nuios l . in t i una 
i t g g e i a p iogge!o l i i avesse eh 
stili ba io un pò il l a v o i o dei 
( o m p i g n i d i f fusou 

/ ini (tpun episodio del eli 
ma sonale i lnl iano /( s~etpe 
torio nazionale della FGCl, 
compagno Oc (hello che ha pre 
so la parola subito dopo ai 
e soffermato sia sugli aspetti 
più seri della situa ione nel 
nostw paese die s-uìla r; i ci »? t s 
s ima tensione che tiene il mon 
do in allunile I oghtttti hi l 
mi mot iole si ritto a ittita ave 
ta ton esimila biadila pievi 
sto l aggiinaisi della situano 
ne iuta nazionale A'eZ suo ulti 
mo messaggio vagata ano 
prima eli inoro e Palmno ro 
gliatti aveva indicato nella pò 
litica imperialista condotta da 
gli Stati Vinti ptirtiiolarmen 
te nel sud es-t asiatica una dei 
pm graoi pei leali alla pace 
mondiale Un anno dopo ha 
sottolunato (kehetto non si 
piio non t o n s l a l e n e qiuniio (7»c'l 
le p r e n s i o n i fosseio tragica 
matte esatte ì infatti l impe 
rtalisma a m e n e a n o d i e moine 
e io la pace non soltanto nel 
Vie/ACUII ma a Santo Oomin 
go e ouungue i popoli cer 
e Inno di ( (be la rs i 
s II pubblica chi a s s i e p a t o 
/ l ud i lo rmm liei poi /v i l l ico 
lai meiile apulaitdito quella 
paite del d ' s t a i s o che il toni 
pugno Cicchetto ha dedicato 
alla \ isdci della dilcgazione 
dil PCI ad Hanoi agli ntcon 
tri (on Ho Ci Min e con i coni 
battenti e gli oppiai vtetmi 
miti 

Ali esterno della s-ahi dell'Ali 
ditorium i viali della cittadella 
del {estuai si andai ano nel 
frattempo seni pi e pm affollati 
do Neppure la pioggia ralìen 
tata l afflusso degli arrivi, 
lutti gli stand erano affollali 
l\ci ristoranti capaci di acca 
gheie t finitilo anche aiiqucnu 
la persone eia difficile trova 
re un posto hbeio Gli orgamz 
zaton del festa al appunto tn 
conseguenza dell instabilità del 
tempo c iuc iano pwvveduto a 
iìtisfnuc al coperto nelle mi 
mense stile dei padin l iom della 
b wia del Tifare qian parte 
degli impianti essenziali aline 
cnglimenlo ed ai ristalo degli 
ospiti in questo moda non un 
momento dilla gioì nata e an 
dato ti inpalo II programma 
si e Mollo come nelle previ 

i Siam con liei i modi/ ie/ ic d i e 
! india limino tolto al (araticie 
I popolare della manifestazione 
, fino ì tarda seiri quando una 

sene di fuochi ai f i f inoli lati 
! ciati sul mare ha concluso 
i queste quattro giornate della 
i t / ieininiouesimn edizione del 
' r C-di m i naz ionale dell Vmtà 

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

0 

La vita e la parola 
In occasione del l 'nnnivcrsnno della scomparsa <tl 

Palmiro Togliatt i e stalo realizzalo un disco 33 g i r l 
30 cm Intitolato Palmiro Togl iat t i , la vi ta e la pa 
roln Esso contiene testimonianze di Dolores I bri m i r i , 
Umberto Terrac in i , Ball ista Sanlhià, Mauro Scocci 
morrò Giancarlo Paletta, l'estremo saluto di Luigi 
Longo e una presentazione eh Mario Alleala E, inoltre, 
brani dal discorsi di Togliatt i e la voce di V I Lenin, 
— da un'incisione del 1919 — Il commento è d i Mau 
m i o Ferrara, letto dagli i l t o r i E M Salerno e Rie 
cardo Cncciolla 

Piezzo del disco L 2(X1() Pei nch i^ s t e inv ia te vagl ia 
ili i l e de i iziom de 1 PCI di Milano — \ la Voltili no, 
l i , o nvolge tev i al le I oderazioni e sezioni locali del PCI 
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Un'infera divisione spedata giunta dalla Georgia 

l 'Un i tà / '""odi 13 scU-cmbre T965 

Concluso la visita in Brasile 

Sialkot 

In un'atmosfera d'incertezza 

Si apre a Casablanca 
il «vertice» arabo 

Burghiba rifiuta la sua partecipazione - Arresti in Algeria - Allarme per 
la restituzione di un'officina autogestita all'ex proprietario colonialista 

Dal nostro corrispondente 

<VIGrRI 12 
I membri del « consiglia n 

i oluzwnario i t m mslri e i 
rappresentanti diplumatie i ad 
Algeri sona e mi e miti alien 
ropitrlo poco prima di mi*? o 
giorno per ai togliere a solo 
un quarto dora d interinilo i' 
presidente dilla R \V \e.sser 
p il maresciallo Salini pn si 
dente dillo \ emiri I due tapi 
cit Stato imo ritortiti nel pò 
meriggio per ( aòablania dopo 
t JI colloquio di una due ore 
con Boumedtemie Questa sera 
s ira di p i saggio il martsctal 
lo fitef pre idi nte dell Iraq 
\nche lo scinco del Kimait 
\bdudali Fs Sabati zostera 
probab In ente ad Algeri 

Domattina partiranno ììoume 
dittine i quattro ministri alla 
' t i /o di ima numerosa dele 
pozioni II tortiti di Casa 
blama p)tra tosi ai ere mi 
zio tome prei i-ito domani al'e 
IH <on l presenza di quasi 
tutti i can di Stato arabi Ri 
marra iti ccupato al taiolo di 
(aseiblama il \egg i the a 
destra di lioumedunnc era ri 
senato a Bourgiuba II presi 
dente del i rumsia darà lune 
di mattine la mot nazione uffi 
ciale dell i sua assenza 1 mi 
njsfn dot li esteri hanno in 
tanto eia mrato 1 ordine del 
giorno del vertice 

Per la venta non si atteri 
dono grandi doccioni dalla con 
feruwa di Casablanca ma di 
grande importanza stira il con 
tatto perdonale fra i capi arabi 
Dal primo e dal secondo ver 
(tee arabo (gennaio e settem 
bre J%i) la situazione e prò 
fondamente mutala non solo 
per no ci e ad Algeri iurte 
designata come la tdemtstifi 
caztone della questione pale 
sttnese » di cui SÌ discutono 
in questo momento aspetti più 
concreti del fin qui generico 
appello alla guerra di libera 
zionc ma anche per il tenta 
two di remserimento attivo del 
Marocco nel complesso dei pae 
si arabi per il più netto di 
•stacco del'a politica siriana 
da quella dell Lgitto per t rnu 
tomenti avienutt nell lrak sul 
la cui posizione pesa graie 
mente 1 ipoteca della non ri 
solia questione curda per le 
posizione realistiche del presi 
dente Nasser tali da accre t 
scere la sua funzione nel man \ 
do arabo di cui scomparsa Ben 
Bella rappresenta la punta più 
avanzata 

Vi e la questione tunisina 
Il vutnstia degli f steri Mangi 
Slim tatoie d un messaggio di 
Bourghiba potrà sicuramente 
la questione — già accennata 
da Buleflika ad Algeri ~ del 
« ringioiammento della J ega 
araba » eufemismo per indi 
care la munizione negli uf 
fici della I ega di un perso 
naie non più quasi integrai 
vietile eQtztano come e stato 
fino adesso 

Si attende infine una pre 
coazione delle posizioni alpe 
rute Vufficialmente qui si ri 
pete che nulla e mutilo Bau 
medie mie re a con se a Cu 
sablanta una importunate de 
legazione iti cui, olire Buie 
flika e i noi collaboratori 
immediati ha voluto uomini 
di tendenze venie considerati 
mollo più ai inzali quali lai 
tuale minisi io delle Informa 
ziom ma ex ministro dell Eco 
nonna Boumaza e ti ministro 
del Iavoro 7< ulani 

Ma e probibile che pioprio 
al contatto con gli altri capi 
arabi si mai ifestino un indù 
Timento delle posiztom nazio
nalistiche (di tipa pamslamico 
più the panarabo) un ripie 
gamento sul Maghreb un riav 
vicina mento e mtraddittorio agli 
atteggiamenti francesi o e 
nesi che SA non ancora negli 
atti sembìtino pia esistere nel 
pensiero eipre ss ) dai capi | 

Djbbiamo segnalare infine 
alcune no ita td Algeri Cui 
dalla storsci settimana plt or 
gam di stampa algerini aie 
tana con lotto ina campagna 
contro alcuni i cooperatori » 
qualificali tome pensa'on fu 
mosi e s emm enturien la 
campatila si e conclusa nn 
proi usamente ti questi giorni 
con un eerto rumerò ancora 
tmpteetsato eh arresti soprat 
tutto 1 a eleme ti tiassificoti 
come apparentai a «ani iti e 
troltkisteqpianti 

Si avertono i vintomi di una 
ripresa dell azt< ne sindacale 
boti alludiamo alo al grande 
sciopero di duemila laboratori 
nel settore autogestito d\ ti 
Asnam per i itardo ni 1 t aga 
mento dii salati o il breie 
scic pero attuato da 250 latora 
tori alle opinili d"Ha « IU 'i lult 
Algeria » e coi luso ton un 
compìomisso tintorio ma an 
chi alla ri pi e sa della pubblica 
ztone tcgMate di Revolution et 
Travail che nel suo ultimo edi 

tonale dopi la deplora i me di I 
rito della debolezza delle strut 
ture politiche e sindacali e del j 
la m a r i t a t a appUcazion le! i 
n itralt ms> di n >c ratte i soft > 
d precede 'iti g u ni e i tun 

j ( iti in ! ma iibba I in i hi tra 
\ alcuni aspetti dilla itu um, 

predente e lo re stitwio ie d 
una imi orlante impresi ditone 
tifa ad un proprietario pi utu 

Ni i lai o-atori ne i mi itati! 
I dpi I!) giugno — a e il gior 
\ naie dei mi igri tran > sol 

irn aiutare d perirai i f a ' t > i 

stttutsce per la nostra rito ' 
lunane nazionale l irruzia e ilei , 
' I D I I marziani l n rlu 
ra de' l') ni iqn > ha i r e de 
nneora irrompere alla alto 
del potere tutti coloro rie in 
i n modo o m un altro erano 
tati ' spogliati non solfai to 

dal p fere p*r mjle ma ambe 
dalla lotta mimosa del popolo 
algerino 

(erte imbatti e condannate 
tnn'o dalla segreteria nazion ile 
dell e GtA quanto dalla spore 
te ria esentili a del partito rome 
In re it'nnoiu dell officina V ir 
L lor al suo pr sgridano eo 
lonu atore — detono chiamare r 
tutti ad una \igilanza accre 
sciuta » 

Loris Gallico 

navigazione 
altr i 2 0 * 0 0 0 verso Monte video 

, Domani l'arrivo nella capitale u> jguayana 

soldati USA 
Il totale è salito a 128.000 - Altre due divisioni 
in allestimento - Duemila persone costrette 
ad assistere all'uccisione di un partigiano 

1 QUIN NHON — Il generale Westmorel ind, cormndante In capo delle forze USA osserva lo 
, sbarco del nuovo contingente mi l i tare Inviato nel V etnam i l i l i f In \ 1 * % 1 t mia ) 

Inaugurata dal vice-premier cecoslovacco 

Salone dell'automobile 
alla VII Fiera di 

Vi espongono 8 paesi fra cui l'Italia (FIAT) - 872 espositori presentano 
il meglio dell'industria meccanica mondiale • La produttività del la
voro in questo ramo è aumentata di quattro volte in Cecoslovacchia 

Dal nostro inviato 
BRNO 12 

« La tecnica i l seivizio del 
piogrcsbo e dell i p i ù Venti 
anni di lavoro pi r la pace e pu
lì socialismo * con queste p_ 
iole d ordine e t i t i inaugura 
ta la V I I I i i ra u tei n i/mnalc di 
l ìmo presone I \ iccprcsidt n 

; te del Consiglio lei ministr i ce 
coslovacco U i l i l h r nii incmse 
altre autunt i membri del 
corpo diplomatico 

Alla I li ra chi r imar i t i p i r 
ta lino al 21) set t imbie pane 
cipano ottoctntoseltanladut e 
spiisiton di tre ni i t i n e P ics i il 
(0 pei eenlo d 11 1 superi l i IL 
disponibile e occupi lo eia espo 
s i tn i i d i Peesi occidentali i l 
20 pei cento d<) oncnta l i i l 1 
per cento da Paesi in via di s u 
luppo j l resto dal la Cucu lo 
\acehui Solo la meta dello do j 
nidnde pervenute a l la f u r i 
hanno potuto essi r tceolte I i l 
tra e stata resp in t i per forza 
d i cose sebbene la supt i r ie i t 
espol i t iva sia s t i l a aumentata 
quest anno r.iRgi ingenito i c rn 
tot ientasettemild n u t r ì quadra 
t i « Sono state accolte — ha 
spiegato i l presidente della Fie 
ra in una conren 117 1 st imp 1 — 
sollanto le richieste delle ditte 
a p p i i tenenti d quei Paesi che 
hanno qu licosa d i dire nel 
campo della meccanica » Pei 
dare un idea deliri sviluppo del 
la Pici a basti r icordare che i l 
nume i o degl i cs|jositon è au 
meritato dal la puma ali attuale 
edizione di quattroe entot enta 
due e ottocentosettantadue 

P ia le cose più important i di 
quts l ul t ima edizione da segna 
laie il p n m o s i l m i i c u o s l m a c 
eo d< Il automobil i sotto il p i 
l i non io dell Assoi fazioni io l i 1 
nazion ile dei produttori \ 1 
espongono 1 lo io modi 111 pio te 
centi I ta l ia ( H A T ) I rancia 
i i i gh i l t c ì ia S v e / n Repubblica 
dcmocidt ica tede-ca G e m m i l a 
oc e ideili i k e bHSS oltre ria 
lui alitK nle I 1 Cecoslovacchi 1 

I I ta l ia par l te ipa a l la T u i a 
ron cinqu intano* e espositori 
I 1 u n r i n t a del H si t u more 
saia dedicata al i I ta l ia I te 
coslov acchi espor genio I due Ho 
dell a m i lUita del e tntenitore a 
pi Cbsione d i Ila pila atomica 
d i l l a loto p inna centrale c h i 
tronucle tic Con ciò la Ceco 
sluv ìc th ia 1 lenirei a m i usi u t 
lo inibi to d i Paesi che prò 
duccmo eletti iena con enei già 
dtoinie a 

I P ie ia d i B ino è speeia 
lizzata nel campo delle costui 
/ ioni mete nuche e cune 1111 
ha acquist ito una crescente ini 
pori m/a interna? ni ale come 
ha r i levato nel suo dib'orì.0 

inaugurate i l vicepresidente del 
Consiglio Pi l lar - In questo 
senso issa costituisce ha dot 
to — un 1 intr ibuto i l io sforzo 
mondiale per i l mighoiamento 
delle condizioni di sviluppo e 
di Cooper izione internazionale 
ne 1 e impo economico * 

t g h ha continualo sottoli 
ncando chi nel dopogueira fino 
al 1964 il volumi della piodu 
/ione cecoslovacca e aumentato 
di otto volte e la p odutt iv i ta 
del livore» nell industria m ie 
carnea di quattro volte 

Dal 1%) a l 19G3 gh sc imb i 
della Cecoslovacchia con 1 este 
io sono aument i t i del ^ per 
cento L CRSS occupa i l pr imo 
posto in talr scambr ma ha 
detto 1 oratore — « noi vogliamo 
cont inuale a stabi l i te e svilup 
pai e contatt i economici e coni 
i n c rud i i con tu l l i 1 paesi che 
ne manifestino il desiderio per 
che siamo persuasi che esistono 

le (1 udizioni re ih per Io svi 
luppo d i l le 1 d i z i o n i con i l no 
s l io Paese Ciò è vantaggioso 
per irnbedue le part i Noi sia 
mo pei ciò persuasi che g l i 
scambi f i 1 la Cecoslovacchia e 
] Paesi dell occidente europeo 
]X)li anno intensificarsi se non 
sar inno l imi ta l i da ostacoli di 
ordine discr iminator io a i qual i 
noi continuiamo a ur tarc i Noi 
i i p roud i i i o - hd coneluso — 
pci lanto formalmente tutte le 
ìzioni aggressive delle for7c 
imperialiste che in questi ul 
t imi tempi lu t ino sensibilmente 
aggravato la situazione mter 
nazionale minacciando chiotta 
mente la pace e la sicurezza ! 
mondiale E ovvio che queste ! 
azioni non creano certo condì 
zioni favorevol i per i l futuro 
sviluppo delta cooperd7ione pa 
cil ica l i a 1 popoli » 

Fé idi Zidar 

Alla frontiera con la Spagna 

Leader di opposizione 

portoghesi arrestati 

dalla PIDE di Salazar 
I Assoc i/ione ì lanan 1 dei 

g iuns i i denioct 11te 1 ha n i \ 
st 1 ito ieri ali i -4 m i ra I se 
guc nte cornarne i lo 

t \ p p r i s 1 la grave notizia 
d i l l a r t c s t o da p i r i e d d ' a pò 
h/11 por lof -h iH dei legali del 
la fainij,'!) 1 D i l g i d i ( a \ \ i ta t i 
M ino Soan s I i n i indo Ahi in 
ches r e 11 do C il tritio Me neses 
t i a 1 più noti difensori elei de 
mocra t iu perseguii i l i dal go 
v u n o di Sd ld 'a i ) unitameli e 
al giornalista Hoaul Keeo 1 
qu ih si dovevano rtCoie in 
Spagna per p n s e n z i a n ali i 
esumazione e ali i tumula/ io 
ne dell i sditila del gene lale 
Ueigddo I Associazioni g iuu 
sii de mot r i t ic i d i mi nei 1 ld 
nuova viola/1 ine di 1 ehi iti 1 del 
1 uomo e delle l iberta demoerd 
l i d i e pe 1 peti nta dal 11 girne 
portoghese r i leva che l a r r e 
sto e avvenuto comi g i i altre 
volte dia vigi l ia delli elezi i 
ni in tette nel Por toga l l i (a i 
p r im i di novembre) allo copo 
evidente d i el iminare profes 

sionisti in grado d i fa i luce sul 
lassassimo del g u i d a l e Del 
tfado e d i i n f o i m i ne 1 opimo 
ne portoghese e m n i d n l e 

« [ Associazione invita 1 giù 
r is i i e tut t i 1 domic i al ic i i ta 
liani ed esprimere la loro con 
danna per 1 arbi t i 1 > consum ito 
<d a i f t l d i t i d i c 1 immcd ala l i 
bcidzitiue degli ariest i t i 

Oslo 

Elezioni 

in Norvegia: 
OMO \l 

Si -u 1 ^ jno e Jg e do ma n in 
No vegid k t e/ioni I L I 1) nuovo 
t i l t muto il e iale et ri]) ruder i 
1 )0 de J a' e in ma 1 ! ito ej j 1 
i 'Min-' e l cnJ id? i in t zza no 
! 7-JO 1 ns ii i t i «a u n i noti nel I 
I i niorn n h mar M i V i c i 
me a uscente 1 patti o labomtT 
al potere d i t re i t ann aveva <4 
seggi 

S \ I C O \ 12 
v u a t l i o p o i t a u e i anuncan». 

sci navi da ti 1 poi to e dieci t l i 
e ineo stanno sbarc indo -\ Qui 
Nbon una intera divisione ae 
r i t raspor ta ta 20 m i h uomini 

128 el icotteri migl iaia d i torme! 
l i t e d i materiale 1600 veicoli 
m i l i t a r i 6 r icognitor i aerei I a 
divisione comandi la dal gene 
n l e H a i r y Kint i r d provie 
no da Tort Bowling in Geoi 
n'n ed è stata appostami nte 
allestita per la guerra nel \ i e t 
1 im con 1 e l i uumznne dello 

armamento più pesante (a i t i 
gnei ia ra7zi t a r n ecc ) pei 
consentirne un impiego rapido 
e mobile \ l t r c due unita a m 
Inghc sono in p epai azione ne 
gh Stati Unit i 

I preparat iv i dello sbarco 
erano in corso da var ie setti 
mane con la e canone a Qui 
Nhon d una tes a di ponte uno 
dei pr imi a rnv M un maggio 
re c r i stato u ciso i l 17 ago 
sto dai patr iot i v ietnamit i ma 
queste notizie s mo state temi 
le segrete fino ad oggi 

Con 1 arr ivo d ' I la nuova uni 
ta le forze ami n c a n t ne) Sud 
Vietnam assum ino le propor 
/ ion i d un vero e proprio cor 
pò d invasione t h e tocca la c i 
f ra di 128 mila uomini ed è de 
sttnalo ad aumentare ancor 
più nel quadio della strategia 
dell escalation Quest accresci 
mento continuo delle forze urne 
r icane e il quotidiano spaven 
toso intensi! t i r ! delle indir
si ini dei supu bombarci» n l ì 
i2 sulle regioni sudvietn ini te 
non l i s c i ino dubbi sul propo
sito anici icario d i proseguire la 
guerra fino alla distruzione to 
tale d un inteio piese e al i an 
nun t imen io d i ! suo popolo 

Oltre ai ìì 52 che provengono 
dall isoi 1 d i Gii un imperver 
sano ogni giorno 1 bombardie 
ri della settima flotta (724 bom 
baidamcnt i di u l t imi sci 

giorni) e 1 gl ient delle 
u n i t i navdh the nella *ola 
giornata di t hanno sparato 
la c i f ra ree di 747 bordate 
sui v i l laggi e ieri 

Ma 1 boni i unenti e 1 ra 
s t ie l lamu i t i i m i so 10 i soli 
aspetti della bestiali condotta 
di guerra degli Stal i Unit i e 
lei loio se ivnon di Saigon a 

Quang Ngai duemila persone 
sono state 1 adunate oggi per 
esistere i l la fucilazione pub 

blica d i un p i r t i g n n o Huyn 
Du definito ti 11 suoi i rsassi i i i 
come un d u c e n t e di II oiga 
nizzaziont del ' I \ in quella 
i fg ionc 

I or?c ^ovcr ru t ivc h inno oggi 
scatenato un offensiv 1 contro lo 
formazioni armate d i l l e tr ibù 
dod i al t ipiani che d 1 tempo 
rec l in i ino 1 autonomi 1 ed h in 
m dato vita tri un movmunto 
denominato H I I K O (' ronte 
eli lotta d i l l a r izza oppressa) 
\A t r ibù degli al t ipiani sono 
state a m i i t i d i e h a m i n e ini 
eht hanno ere ito per ques e 
for7e dei ^ c n i p i spec i l l i » 
e le utilizza 10 p r i I irò sc i 
01 bell ici le l i i bu tu l lav i 1 ni 1 
h i n n j c.dut > il e pressioni ili 
Sdigon p i rei 1 i b b u i n issi t i 
la richiesta et autonomi 1 « S u 
g u e or i pais it 1 dia manie in 
fo i te per dom ire questi 1II1 1 
ti nb i 111 Qu i t t i et nto i m i i l 
S d n b b u o i l it eirennd i t i t 
avrebbero f i l o * alto dì sotto 
missione » 

Protesta sovietica 

Londra addestra 

reptirti 

missilìstici 

di Bonn 
\ >M \ ! 

11 l i m i 11 t/,,1 1 1 
n i i n i 1 \U r ( r i 1 M 1 

' a i H i son 1 v n i t i 1 o 
l i tfl 1 sì su t / 11 11 1 

1 1 J ) M I s s ] j n , 
/ u 1 1 1 1 1 f , i n 

lo i l d s i n i > M\, n n 
Ie l la H in I -uv l i I , r i f | , 
l i n i s l i s 1 ci r ( i h l v a i t 
<l 11 n > i i 1 con ' . 1 ,1111 h 

> sn\ I n u 1 i i M h , f j 
p s 1 11 M i l / r i i l 

i t i 1 

T i noi 1 n h ì h< ur t i ìc le 
f i r / e i r m a t p i t i 11 ( r n i n i 1 fé 
le r i l e s! i n n o e, -Ì e t < tar i ie 

ne l I i n n o ti n i >s u n t i c i n 
S e n i i n ni 1 pò i m i K M SO 

1T d i S i u t h I 1 , ^ , r , ) t 

che t t\ r i p i r on»a m i n i n v i 
concesMf ino rf 1 p i ( r I H j f 0 \ 0 
no b n l i n n i c o i g l i n i b i i n i m i l la 
1 i s l i d l i G t r n n 11 i 01 uìcu \\t » 

t No 1 <- n i l e u i m i e n S ! b 
1,1 ' « ' g u i l 'oc i n ( i o so 

•• » "-e on i i t in 1 o si 
1 " e < 11 < l pel i t i v o 
u d e i d i r 1' n b i l m i r re m 
lo e 11 il nove n i ie'1 se -,1 p o 

a u n c i 1 i t i -o hi f o r o ir » eh 11 m i 
H o m h, i l i n i n d i w i h n o i 
I t e r i lTei i n z i o n 1 n lo I 
' I n h q,ic< 1 [ r o v v o I u \ KOn 

Cono re , / / v r e i q n l n de- la 
N \10 e p f d u d i r!if( s i 1117,0 
m i e w o me eren t t neri p o i 
o r i ) s r\ 1 d g i t i s i de 1 / ocir ad 

m i z n t i v i e h " p r i t i c i m e n t p fa 
e d i t a n o 1 acc i sso d d h H u n d e 
svvch- a l i a c q u s i z o n " de l l e a r m i 
n u c l e a r i » 

A Belgrado il 

ministro degli 
Esteri del Kenya 

B r i GRADO 12 
I! ministro tirali Tstcri del Ke-

n>a Joseph Murumbi è giunto 
stamine a Be l ' r i do per una vi 
sita ufficiale l i cmqi e gio ni 
ospite del segretario di i t i l o agli 
Lstcn Maiko Mikesic 

Dal misti0 inviato 
S \ M l ' \ ( ) l (I 12 

S iK 1 il e i l o * ( in ( in j .h it 1 

i l 11 ( l i S i i l ' i i h l i i n 1 l i u t i 
" S i • — > I 1 1 1 it 1 | < | | i , , , 

I 1 < l i 1 1 H l u b l i l n 1 i l i l u 

I H I M in l i l s i „ „ i 
i i i n h i i 1 , 1 1 in ,,r , 

i l i l ' l i n i l i l 1 i< 11 i l 1 1 ! ' 

I « " i 11 m i s •« • > d i I H , 
l ' i 1 |) 11 1 I 1 11 11,11 i n 1 i l 

' I i l 1 s ' " l i n i 1 d u \ i l , 1 

I I l ' I 1 n l i 1 M i i l i l e m i ) 1 

" ' I n I » « I n i 1 I l r i i i l i 11 1 
I l 1 1 ( s i l s n I I ( H I , n 

I ! I ^ 11 i t ! i l ) 1 1 u h i i t 1 

I l 1111 1 p 1 1 nu n 1 \ 1 
1/ 11 

M ' I 1,111 1 1 h 1 n 1 p i i l i i n 

- " i " " >' t 1 ( l ' I ( l l S U ) l M l 

' I n i l i n s l i 1 I ' 1 s n i d i t i 11 

I» i l ' n- 1 ) ' 11 l i t i 1 i l ( 11 

f, < s , 1 t u i n I, p i u d d i / i ! 

^"H ini 1 |> di' imo litui 
"1 iiu pm un in in im ni 1 

/ ' 1 1 H I it p 10 1 i d i . ( 
s ' i " i l i " 1 n i K i l i n i l d i 

' ", ' » I * ' q u n i 1 u m i l i i ) 

d ' I l I 11 l i t i 1 d i p i i m i / 1 d i ^ 1 

p. i t , „ ' i i n | ( l e s i u l ( 1, p u 1 „ 

l ' t i ) / i n u ( ( 11 m i n i e p ( r i l 

1 i i t t i i v u n i m o t , , ) l f | , p 0 | ( 

l ' i 11 ̂ 1 u n i ) 11 1 <|U l ( | | ( ) l i u n 

r i l l i ' i m i i l o p 11 S ( r , u „ f , j , | 

S i I N i r a r k 1 e .1 M I C 

l> i l i i p u l ì ' u n ! i t t i ) d i e 

' I t l l n n o n ci s p i n i d i f o i / e 

n i f i u l t i p e r s o p p i r i H ì l l c u n 

P < u n i n t i i s j < n / ( l i , su l ) 
f ' I H " H i u n i 1 1 n i i m m i i N 

n i d i q u i I l e d , | H i is !<_ i r n 

|)r i b l d i i l i \n)< ] , (| m , ) s i 0 n l 

d i i | U i l h d i un l ' i n t u ì n i I n 

s )st i n / 1 d n i m i i l ] 1 p i i t i i \ 11 

d i l l i d i t t 1 111 1 n u l l i I H b r i s i h i 

i) 1 111 i s d i e r i l t r i i d i m o e r i / n 

[H 1 1 1410111 o i , i s i o n i h i \ ( 1 

m o b( ti pò o d 1 d i n s i h o s i 

l u i I H l i n o s l i e o p e i o e c o l o 

1111 v a n t a l i 1 i l e i I o n i s u c c i a s i 

e s o n o h r c p e r m o t i v i d i os-pi 

U i l i l a s u l r u o l o d i g e n d a r m e 

L S A c h e i l B r a s i l e s v o l g e n e l 

S u d A m e r i c a 

A l l e o r e 4 l o c a l i d i o g g i pò 

m e r i g g i o S a r n g a t F a n f i n i e i l 

s e g u i t o s i s o n o i m b a i c a t i s u l 

1 u i c i o c i a t o i e i t i l i a n o « A n d r e a 

D o n a » s u l q u a l e n a v i g h e r a i ) 

no l i n o a M o n t e v i d e o < a p ' t a l e 

d e l l U r u g u a v I a i r n o a M o n t e 

s i d e o ò p r e v i s t o n e l l a m i t t i n a t a 

d i m a r t e d ì p i o s s m o 

T r a l a v i s i t a a S i n P a o l o e 

1 i m b a r c o a S a n l o s co - s t a l a 

u n a b i e v c v i s i t a a q u e s t u l t i m a 

c i t t a 

i I ) Il i I i i l i l i , 

I» I l HI ' i l I I L, I M ( SU 

' ' H i l Hi i l i su m intorno 
' ; ' " " " s ' l , l i i i l i I i/l i in 
( l 'I 1- H i n , indi li , n | , 
I m i n u n i d 11 D M I | , , , I | „ , | 

l ' i l I / /D ( I I I s i i l i n / i i l , I t , h | 

P i l i I H I i r III i i l h i I i l 

I i u n i v t i di i n i i i i l , „ , 
"Il "li I 1 Ih k i i s l i i m N, | 

l i m i ' n i m i I Ih mi In U H I I 
" ' uh ' ini ni pi imi, nul l i Lio 

"«I l ini) S in I n l ' i i dom ini è-
p i ' M s l o d i r egli , U I T un c i l 
I «lini) col nunist io rie^li i s l e n 
Singh l li i m i i/ ioi i , „ l | „ , 

id ni II iti l i i kn lui in i s u i 
' Pi il / i ( il pn in i iun is l i , , 

Sii i s t i ! 
D i \nl( un si e ni ipt i sii oggi 

(In 11 I m i Ina t i urna i l p i 
Kist in p im i l i ( , , ( i n pi i un 
immol l im i di r, mil ioni ,h ,| ,| 

1 n i i ' nidi m mi nle , Il ,i(( , 
' I ' ' i n i i i iK il i I n n o p i l I M | 
n ' ( 'si inniiiK ni il , inni ih 
• M i l ' i u U i un l i tu i 1,1(1, 
'i ' I ' il ' (lOriihniivet p u d 
•••i ehr si l i i t la di b i /noka fu 
olii proli t l i h la min ia i l u i l 
t u mini i /mni du s t rami) ni 
vial i nel l ' nk ls t in su a m i d i 
l i ispoito m i l i l i r i t un hi 

Lombardi 
s le iehhe p i i v e i i f n i i h de 
m i n u t i l e g l i accu l i l i d i l In 
Kilt) 1%4 (cioè I a l i t i i le p io 
gì un i i a mod i i a to ) ma n 
questo i i h i ispont ler t l ib ino 
eon nn n l t t i i o i t n u m i d i 
me l i l o » 

t e i n f i ne l i r o d o l i m che ha 
t ' i eso l i l e t t i l a d i N u m i o i 
c l ip untosi poi p i tv i h l i t i men 
le d i t | i ies i ioni i n l e r m / i o n i 
l i c i n i c h e a Oc Ga l l i l i pei i l 
suo i n i i d i i o p e i s m o ni i n i m 
meno u n i pa io la c u c i la imo 
V i posizione del la I r m e n 
veiso 11 MA I O i c l i c l i p i o 
hit mi t h e i soci i l i s t i pur do 
v icbhet t ) po ls i i n ma l i t ia d i 
co l la l io i „7 ione i t l a n l i e n B i o 
do lu t i ha solo sostenuto come 
« t i l i l e • p u avv ia le un cor 
so paci f ico n i ] mondo I ani 
missione t l i Ila Cina ali O N U 

I) i l i esterno del PSI sono 
venute l i voci de l snua ld i 
m o c n l i c o I upis e del de d i 
s i n i ' l i a Scai la to Pei I upis I 
va i t c p t e r i t o i l pioccsso i l i l 

u m i l i l ' i nn i l i i l ' s l e PSDI 
' " i l il SI USI l i li t u | | ||[ 

^ " n i i un tu i t inppt ) » t i 
ii »! i • I pi i Si u l i l o la le i 
' i i i t l i V un i i 11 p i o v a de l 
11 eli t i n n i i i . m t i n i , 1 i d( mi) 
11 i l n M i n inn i i (I i l l 'SI 
v li v i l i pi n i , | , , i Si u h 
' " is|l i II i n l i u t o t i l i mpo 
i hi h s m i s i ! i ih l i i i sp i t i i 
I " pi l o l i i in l i qu i sin visto 
o ns i l l l Ho 

Il « NO » DI MORO „ Po 
pe /n d i l i 11 si i i r i t n un pò 
eon / A aliti' por IR pnsi/ ioni» 
n i t i c n . isMinM dal l n iKnnn 
so i ihst i ene i i l • no . de l 
k»v< i no i l i l i mo pe i i v is t i 
d i i di le i iz tnni ' n o i d v i i In t 

n u l i i n v i t i ! i eh] [ ' f [ l a 
misMom n o n i \ n In un iL i se 
eondo i l Papalt ' e'in ed è 
est h is iv , imont i ' p m p i y i nd i s i i 
c i « e pr ie io and iv i i c sp in 
l i ( i o i f f i im . i t o i l Popolo 
se h pi f ndt i m i / Ai unti' 
• i» i l i l i M si eondo cui 11 
d is to iso t o n 1 I RSS ò divo 
nu lo possibi le solo quando si 
i t inni i io i l eo idotu s i n i t n 
i io t i p a n in i f f i i n che un 
diseoiso sia s t i l o possibi l i ) 
iniziale' solo dopo 11 e u lu la 
del lo s ta l in ismo i con fonna 
J I P l i po l i t i ca ote ident i le 
non si e m il ispi i i l i i l eon 
e i i to d< 1 u n n o conti o m u r o 
in i i l l i e sitfi n / i de II i i icc i 
e > onesta i t i oe.ni spn i i g l i o 
s i i l i i p i c i 1 » 1 m i n f i c c n d i 
b i on/o non si i n ma i \ t s t a 
11 po l i t i c i d i 1 ostei Du l ie» 
(t uito d u i a m p n t o denunc i l i 
la p iop i io dd Kennedv ad 
osi ni p io) e ia un i po l i t i ca 
vol t i i « i iceie. i onesta d i 
spn i t , l i sul la paco pe i i l 
/Jopo/o Pei non d u e poi t ie l 
f i t t o che d e l t j i i / i o n i d i ogn i 
paese e governo a decine e 
s e n / i In nch ies t i d i « leal i 
smo • soviet ico sono s lato 
iccol lc in t u t t i i p i e s i socia 
l is t i sempic pei lodo * s ia l i 
ni mo » comp i eso ( i aug i i 
i [amo comunque che sia lo 
stesso /At i t ì i i i i ' a ì ispondere 
il Popolo come si mer i t a A 

Mo io i n t i n t o u l t i m o dopo i 
f i s r i s l i Sei ola e 11 mpo ma 
mol to generoso è g iun to i l 
consenso de l l ed i to r ia le d e l 
C o r n e i e della hera per i l suo 
i t t p a l a m e n t o « f c i m o > In 
epiest i oci isione 

Saverio furino 

Nel 75° di Capek 

Scrittori italiani 

alla « Tribuna 

Letteraria a Praga» 
Presenti all'incontro scrittori dell'Est e dell'Ovest 
Per l'Italia: Vigorelli, Berto e Debenedetti 

Dal nostro corrisnondente 
PRAGA U 

Cnan Carlo VtairelU Giusep 
pe Berto e Giaco no D bnnedet 
ti hanno partecipato ad una in 
Ieri ssantc * / ribuna di attualità t 
si oliasi nei Q\oriìi -ìcor^i nell Au 
la Mapna della FcnolUi di Iti 
lere e t tlrnofia elell Umicrst'eì di 
Praga sul tema della letteratura 
mondiali lale iTrtouna* si è 
tenuta a conclusione del simposio 
di Mamnske I aznt wditto per 
commemorare il settanlncniqucsi 
mo ammorsar o della nasi ita del 
lo scrittori' ceco harel (eip»k sul 
tener I nomo contro la d s tm 
zionc Vi hanno preso parte 24 
sentori di undici paesi dell h si 
e dell Oieit 

« Possono flh ì c n t l o n e le ta 
io opere contribuire alla comprai 
siane fra Occidente e Oriente7 Si 
ino par*art di e.mt del omanzo' 
Quale rapiiotlo t e tra li lettera 
tura mondale e il ani no i Que 
sti ono (ah aldini da >rntc\pali 
awomenti trattati durame il snn 
J>o o Gmn (aria Vf/;or°lii ir 
metano penerete della < «munii ì 
degli scrittoii europei rYOAifS) 
ha ritornato una dici ta razione 
nella quale ha affermale tra lai 
tra t II smip i<no e finiti le pre 
sen e •.onn state pi i eh, qttalili 
cait da oaiu iaite d Europa p 
pos inmo dire rhe lutti lasciamo 
Praeia con la soddisfazione d 
ater portato a termine una coni 
merwrazume e he e diientata un 
dilanilo fji/*Mo e proi a di due 
cosi pinna della titolila di Ka 
rei Captk die quasi JA r noi è 
ducutala uno scultore ciittmpo 
ramo concie della nte lità della 
lastra i mone diali V n l f o n 
ne re'te nbljiarwj sentilo chr tit 
trai rsn il nome di Karel ( dpck 
lai sentori recosloi aicm ai et e 
me o sul tatolo i lostn proble 
nu h oojii i io tri bisoeim di 
ofwi la problematica li «agi » 

Siila i 7 riforma i> di Prona 
prò nte una folla di '00 lenito 
ri infici studenti ed altri afa 
ehm snn.» itfite pò te decine di 
ehm inde eir/it a {nti òlrau t r i sui 
pm Lari argomenti 

Ino elei presenti ha chiesta fr 
ab scrittori della Repubblica 
Democratica Tedesca mantenes 
seio ancora I aUeaaiamento 
•i doamattco » da loro espresso 
nei confronti di i ranz Kafka in 
un coniegno u oltosi due anni 
fa sullo scrd ene praahese II 
tedesco Hauser nrefessore del 
l Unner ita di Berlino Pst ha 
nsposto CÌIP ali scrittori della 
RDT >ianno se tnpre avuto prati 
de «lima di Kafka e ne ha ino 
i aiutato positu amente l opera 
lì ottiduuì npoolrin poteia es 
seri dato da peirla sime perso 
ne non eomunqui da scrittori 
fidestht Ila aggiunto che quello 
della ahenaziou i uno dei tenni 
attimi inerte in elise iissione in l 

no paese Ad una domanda su 
Pnstenak autore dd * Dottor 
/natio > ha rimpasta il solletico 
Kai enn Aneli e ph ha espresso 
una calutazione positit a siili ape 
ra poetica di Pasternak ed ha 
oQpiunto a proposito del destino 
risenato al i neta che essa pri 
ma i dopo eo fittili) un tema 
di d battito detili scrittori e 
viet ci 

ViooreUi da noi an ic noto al 
termine della ' Tr\b n a v ha 
manifestato un niuehzin posi'ivo 
sul contenuto d Un discussione 
sulla l i t o t e partectp iziont del 
pubblico 

h siato ture ospite della eo 
pitale cecosoiaeca in que li 
moni il dottor Carli pavana 
tare ddUi Banca ti Italia ni i 
tato dal dottor Po il dire >or 
d^lla Banca di Stato cecoslm ne 
(a il dottor (orli accampanila 
to dal CIDO ufficio ludi della 
PtiKti d ita'ia do'lnr Sali no 
ai ulo olloqi i olire ihe an 
P ìhl etnei io i I ton ) in tei \ o 
ticka <là tot ) i t lido ehil 
TU n tra dd! Finente Dio^nk 
fra idi olili arcioimnti trattati 
n o tal > anche anello Idia 
miai a dire me i II e unii a eh l 
paese II qp crimine dilla lìmi 
in diti n ha nlf, > ,at ) d\t si 
tratteli a I unei i ta di oi 
te a 

f. Z. 

Trento: 
quattro 
miliardi 
di danni 

TRFNTO 12 
I d i rmi ci isati da la ondala ĉ ol 

maltempo nel solo settore i g n 
colo seconelo una relazione fatta 
d i l i assessore regiomle i l i agri 
coltura doti Segmna imtnonte 
n bbero ad oltre rinatilo minar 
di di lire Nel corso d i una rie 
mone alla quale hanno parteu 
pi to pirlamentarf assessori re 
gionah e la presidenza del Con 
sigilo regionale infatt i 1 asses 
sore Segnana ha affermalo che 
il nubifiagio nella provincia di 
Tiento ha sconvolto 2 7G3 ettari 
d terreni coltivali 1401 vigneti 
1 laS fruttet fn questo b lancio 
non figurano i da ni recnti alle 
opere pubbliche e ai bacini mon 
ani che secondo 1 issessore do 

\ i anno essere oggetto di ulto 
n o n accffr l ini tnt i per una pm 
precisa valutazione 

MAB10 ALICATA 
Dire t to re 

MAURIZIO FFItRAHA 
Vice d i r e t to re 

MaulHo Gblar* 
Responsabi le 

Iscr i t to a) n 5707 del Regis t ro 
S t a m p a del Tribunale d i 
Roma I, UNITA nutor lz-
zazlone a g iornale mura i» 

n 4555 

D I R E Z I O N F R F D A Z I O N K E D 
A M M I N I 8 T R A 7 J O N E R o m a , 
V i a d e l T a u r i n i , l a - T e l e f o -
u l c e n t r a l i n o 4D50331 4Jft0152 
4JS0151 <l)5cn53 1951251 JQ51232 
495125? 4931254 VJ5125S . Mi-
H O N A M F N n U N I T A (vena-
m e m o au) c / c pos ta le n u m e r o 
1 21)7111] S m e i l l i o r e 25 000 -
7 n u m e r i (con II l u n e d i ) a n 
n u o 15 150 s e m e s t r a l e 7 )Q0, 
t r i m e s t r a l e 4 100 - fi n u m e r i 
a n n u o 13 000 n e m c B l n i l e fi 750, 
t r i m e s t r a l e 31C0 - 5 n u m e r i 
(senza i l l u n e d i e senza la 
d o m e n i c a ) a n n u o 10B50 seme
strale: 5 fiOO t r i m e s t r a l e 2WJO -
( E s t e r o ) T n u m e r i a n n u o 
25 500 semes t ra le 13 100 - (fi 
n u m e r i ) a n n u o 22 000 seme 
i t r a l e 11 2^0 R I N A S L I T A 
a n n u o 5 000 semeat re 2 flOO 
Es te ro a n n u o yooo Gena * 700 
V I E N U O V f a n n u a 5 500 se 
m e s t r e 2 f(00 Es te ro a n n u o 
10000 semes t re 5 100 - L U M 
I A + V I P N U O V E -i R I N A 
S C I T A ( I I B I I E ) 7 n u m e r i a n 
n u o 24 000 a n u m e r i a n n u o 
22 000 ( E i i e r o ) 7 n u m e r i 
a n n u o 42 000 6 n u m e i i m -
o u o 38 500 P U H B L I C I T A 
C o n t c f l ° i o n H r i a esc l us i va S P I 
(Soc ie tà per In P u b b l i c i t à t o 
I t a l i a ) H o m a , P iazza S L o r e n 
zo In L u c i n a n 2f\ e sue suc 
c u r s a l i In I t a l i a l e l e f o n l 
«Sfl S I I 2 1 1 - 5 i a r l r f c 
( m l l l l m e i r o u o l o n n a ) c o m 
m e r c i a l e C i n e m a L 200 Do 
m e n i c a l e L 250 C r o n a c a L i 
re 250 N e c r o l o g i a P a r t e c i p a 
z ione L 150 + 100 D o m e n i c a 
le L 190 + 300 FI m i n i a r l a 
Bnnchp L 300 LoRa l l L 110 

• ' t a h T i p o g r a f i c o O A r h 
R O M A - V i a d e i T a u r i n i n 10 , 

Trapani: 

manca ancora 
l'acqua 

potabile 
TRAPANI 12 

Ancora « ta \e e la situazione 
in piovincin di Irapani dopo i l 
ti igico nubnfng io che si è ab* 
hattuiu in i giorni &eorsi Reparti 
dell esci cito \ i g ih ciel fuoco a 
gian parte delia popolazione prò 
seguono I oper i d1 soccorso nel 
le ?oue muggioi mente colpite 
Numeiose stiuadre seno impegna 
te pei sgomberdic dal fango lo 
vie cittadine Intanto prosegue i l 
rifornimento di viveri e di ac
cula potabile a favore delle f a 
miglio sinistrate 

I l prob'ema maggiore deriva 
infat l i dalla mancanza di acqua 
causala dalla ì ottura della rete 
idi icn Per ora ai provvedo con 
un rifornimento d i acqua pota 
bile che Mene pollala da un ser
vizio eli navi astenia pi evenienti 
eia Palei mo 
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AVVISI ECONOMICI 

n COMMERCIALI L. M 

A CENTRO ASSISTENZA f r i so . 
r i ferì , lavatrici Riparazioni tut
to marche Compra validità. Occa-
stoni garantite LIV0LSI 760 218 

I) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

FIMER piazza VnnvitellJ 10 Na
poli, telefono 240 620 prestiti fidu
ciari ad Impiegati Cessione quinto 
stipendio Biitosovven7lonl 

V A I t l I u no 
MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro, responsi 
sbalorditivi Metapsichica raziona
le al servizio di ogni vostro desi 
dello Consiglia orienta amori, 
affari sofferenze Napoli Pigna 
secca sessantatre 

INVESTIGAZIONI L. 50 6) 

A A. SCACCOMATTO Investiga 
noni pre post matrimoniali. Con 
l.ollo personale Opera ovunque 
Santalucio Jl) To'cfonl 2J6 224 
J8IIW? NopoU. 

I l ) LEZIONI COLLEGI U SO 

« i l l i n i i n i m i i n i u n , i m i i n n i n i 

ADERENTI! , NON 
SLITTA 

| £ n Dentiera non 
CSvK^ P,u In Pericolo 
v / con superpoivore 

ORASIV 
l \ L MUTUO UF M LA OENT EllA 

ISTITUTO i P A R I N I » Napoli • 
Via Nilo 20 telefono J289J6 Pre
parazioni esami idoneità et licer. 
e Scuola Media Ginnasio Liceo 

Istituto Tecnico Istituto Magi-
strale Rimando servizio militare 
m u n i t i M M i i i m i i i i i H i i i i i i m t t t 

Per gli alunni 
non promossi 
Si comunicd che gl i alunni re-
-.pinti agl i esami possono evi 
ta io In pei dita dell anno laceri 
vendo.) ad una dello due sedi 
dell Ist i l l i lo Tor i ai is a Via Pia 
ve R (P n u m e ) Tel -187 237 
od a Pnz?a di Spagna 35 
Tel 675 °07 oi ni io segrete 
uà 0 12 11)20 

l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I M i i i , 

r r a i p o r l l F u n e b r i t n l e r n a / l o n n i l 

Soc, S I A F. •.r.L 

F L E M I N G 

« ELETTRONICA » 
Sono iperle le Iscrizioni per 
i Corsi di RADIOTECNIU 
TECNICI TV ELETTRONICA 
GENERALE E APPLICATA 

MECCANICI OPERATORI 
RADAR 

I N HIZIOM Via Tolioono H 
Telefono 76 20M 
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VENERDÌ' 
17 settembre 

mmrmm 

rmMo vmm 
IjlijijF '<?ihw iSriii'» 1,1 

MARTEDÌ' 
14 settembre 

TÈt.EvisrdNÉ: i- w i / / / y / / TELEVISIONE 1* "v-v^rw^^^A 

10,30 Pe r la sola zom ui Bari P i o t i a m n i a cinematografico 

18,15 LA TV DEI RAOAZ7I. a) U paese di Glufà b) Puccet tma 

19,30 DIARIO DEL CONCILIO A cura di Luca Di Schiena 

19,5S TELEGIORNALE SPORT T i c i n o Segnale orai IO C10-

nache italiano Arcobaleno Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della soia Caioscllo 

»1,00 PEL DI CAROTA Un allo di J u l e i Rcw trd Con Laura 
Carli , M a n o Ola\unzana llobeito Che* alici Oabuel la Pai 

lotta Regia di S I I M I I D Blasi 

22,15 SPORT. Cronaca icgistratti di un a v u n i i n e n t o ogonibtl'-o 

TELEVISIONE 2 ' 

21,00 TFLEGIORNALE Stgn ile orai io 

21,10 INTERMEZZO 

21,15X111 FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA SILUIKI i 

serata Presentano Pippo Biodo e Gaio ticimuni 
22,30 IL MONDO DI HOLLYWOOD «Natalie rtood il incitino 

di diva» 

RAPIÓ 
NAZIONALE 

Glornulo jutlio 7 8, 9 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23 6 35 Coi 
so di Lingua spuuiiolii ? Al 
manneco MUSILIIL d t l inatti 
no KHratti a nifiiitu 8 30 li 
nostro buontfloino 8,45 lutei 
rudlo 9,05. Lu noii/ifi dell» 
BClllmana 9(10 Hfigim di i n i 
alca 9,40s Donno L SI UI t 11 
ctmiuiotw dell dutotli omo 9 45 
Caiuoni canzoni 10 05 Anto 
lotfiu operistica 10 30 1 can 
tanti dtfìll anni -10 11 l 'ds t i 
glalL n t l Uinpo 11 15 llmt 
r a r i ilullani 11 JO Mil «in t 
romanze 11 45 M sica i t i ar 
chi 12,05 Crii umici d t l l t 1/ 
12,20 Al leni t imi U 5 5 Chi 
vuol e i s t i lu to 1315 Cd 
iiUon Ali' / a « 13 25 U t 

\oci o un uni u f i o 13 5 J 11 
t r iomo per | IOI r o 15 IS I t 
novità da vedi n 15 30 l u i x 
a 45 t!i ti 15 45 Q u i n U a » 
iiomico 16 I t fnlic u l t i 
16,30 ( o i n n i (Ir d •ito ni i 
sica s i n f o n i a 17 25 \) cole 
elie pnv ile mi r a r i ton t ol 
lL/lorns!i 18 \ I ir u t e n 
do 18,10 W i n nifi urti Nadir 
coni ncilia ili «a l i (ilo I m i 
^na 1910 l a u t i In I n o 
r a l c n 1930 Moti in i M i 

19 53 Un i r an/uir a i i n o 
20 20 Appi H si i 20 25 I i 
l ibtrurioni ili l a n 21 ( n 
e i r l o aiiifuiitto 

SCCONDO 
Giornali i li 8 JC 9 30 

1030, 11 30 1330 11 30 15 10 
11,30, 17,30, 18 30, 19 30 21 J0 

22 30, 7,30 Benvenuto in II Ita 
8 Musiche lei mattino 8 25 
Uucil viaggio 8 30 Conccitul u 
fantasia e or thcs l iu 9 35 L i 
s tona del r a s a n o Moda e co 
slume 10 35 Lungoni nuove 
11 IJ mondo di Iti 11,05 Ve
trina di un disco pei 11 late 
11 35 Apounti di v ta tMo 11 40 
Il poiliicanzini 1212 20 U . 
lonn i sonota 13 l appuntar u n 
lo delle H 14 \ o t i a l l ' ri 
balla 14 45 I er gli attuti del 
listo 15 Via di casa misti a 
15 15 1 11 11 vosliu dibtet tc i 

15 35 C onterl t in rniniatuia 
16 H u o l i i 16 35 l i i 
i oli pei te 16 38 Or th i s l r t a 

otiti isl( U 05 I putti e la 
in/ ut 17 35 Non tutto ri i 

li i ilio 1? 45 I n i t i Ho 
\ M ! | 

18 li 
1 1 
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1 i 
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CI 1 
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TCRZO 
18 10 I i H i l i i 18 45 

I II l i Se in 11 I 18 SS 
I h i il i li l'I 15 I mi i i 

lille li 1V30 Cui n o 
li nini u n J0 30 l i n l s t a 
k l i m i li 20 40 Wolii, mg 
ui i li is M /mi 21 1) ( H i 

i alt d i l 1 1/ 21 20 M u l j i 
m i o liti I I I I I n u il) l 

i l< ib 22 SO l i 1 un i 11 
I 114 e ilo 

Pel di carota (Tv 1, ore 21) 

Su Pel ili cai oli il fatuo 
in pudori ìf-fju d e l h lettera 
nira Infantile è incentrato 
l a t to unico di J u l t s Rendici 
ci e andrà in onda per la 
rifcìu di Silveno lilasi fc, 
u stonu tli u n i intompren 
JIOIIL ti a p KIIL. L figlio fa 
iiint \ dalla ni uiie che pre
ferisce r h o l g e i e le sue at-
Uu/ie u ili il i l fiblio Ui 

einb u'o di (,id\i compiti 
Jutnt liti IM di carota 
dojxi a a s e n e di contiat 
Ir npi e di malli tesi si vei 
i i a un i ci n lite izione 
(male che itnptelna al gio 
\ IIR i i itti ili ilo b imbi 
I t (li IH I t i l i in ilio II suo 
d sidr i di t Kii lutei preti 
snraii o Roberti Clievaller 
(«ella luto) t. icincllu Pai 
lotta I un i (. u h tri a l tn 

Il mestiere di diva (Tv 2, ore 22,30) 
Il elclo di lociiu m i u i 

il munii/ dì HIHUUOMÌ si 
chiude quesld t u con un 
e t u z i o iledii ilo ali Un i 

americana Nulliala \\o 1 
fai Ha foto) Un sec n i) 
( iclo sei uh \ poi si mpi i 
con I inler tu ili Illusi] uè 1 
p e r s o n a l i e ),ll unhierl 
tipici (U I (ini na iiim ne un 
Natii ilic W( ni si avvici! 
al eli cu i fin la bambm i 
t l iu ni indo p i It p i le 
n unti osi ONLI! t lic I 
r in r>< I idi larnos,] coir r 
I imi i prodi» o Diveisn 

itnlt p< ii ( he In iltr i t i i 
di I i< ni te erri H!i IU r i 
r i si i i| nr t i i t i bri • i 
tic jil i i i an/i i ht issi Mi 
anni le i pu i l l i 

irit 1 n ri \ le t hi noi i 
f u t s ta i i i e t i 11 ir i 
I arie u t r li a ) u i Di i 
n I filli C i ' ilu ' i i i it > 
1 i l i d i I n i UH i < 

l i ir | I si r 
11 (I i r i [ i u l i 
inni v i a n i 
s [in n I (I 
l ria di I It i l ' 

I t | l ,, 
I l i i ì I \ 

( i s n I 111 n f K M 
tin ( il i i I I I II 

t n i 
I» ^ i l i 

I 
i I 

I n i i t 
V tl( l i t i M i 1 II f i l | t 
Il i (I f l i I t i l i f i t t i / 
t ri i r i Ir i | Il i 
lio Iv u ii in i 

9,40 CONCILIO VATICANO 11 Cerimonia d aper tura della IV 
Sessione 

18,30 LA TV OEI RAGAZZI a) « Il professore e il meccanico» 
b) 11 proda U t o r r e spettacolo di cartoni animat i , e) Ho-
binsin Crusoe 

20,00 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac Seguale orar io Cro
nache italiane Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21 00 UN RE A HOLLYWOOD Rassegna retrospettiva dedicata a 
Clark Cable a cura di Gian Luigi Rondi c t a t e il vostro 
gioco n Cou Claik Cable, AJexis Smith Regia di Mervyn 
Le Roy 

22,45 QUINDICI MINUTI CON GALE GARNET Presenta Gianni 
Bonagura, 

23 00 TELEGIORNALE de la notte 

VISIONE £' 
21,00 TELEGIORNALE Segna e o r a n o 

2110 INTERMEZZO 

21,15 ESULI Tre Ui (il J a m e s J o \ c e Traduzione di Carlo I inatf 
Con Ivo Cd rum Anna M i s t r o c h j 'laoul C rass Jj Rpg a 

di Anlun C i m o Majuio 

22 30 7,30 Dementilo in Hdlia 
E Niusiel e dei mal ino 8,25 
tiuji v i a r i o 8 30 to i i t e i l > 
per fatila la e o rches t r i 9 35 
Il girovuiene 10 35 Canzoni 
nuovi 11 li murilo di lei 11 05 
\ t i n t i ) di in disco per Ic - i tae 
U ini Jti ir in musica 11 35 
\ | ; ioli ih viaggio 11 40 11 

l i ldcdiz i i 12 12 20 Oggi in 
nijs t i 12 20 13 1 radili w o n i 
K M r dir 13 I ai i uni untili 
Ielle \i 14 \CKI allò i bi l ia 
14 45 Cocktail ni JSIC de 15 
Vomenti» rnesicale 1515 Ci 
n n d o l a di ean /o n 15 35 Con 
erto ui miniatura 16 Knpsu 
In 16 35 Con di ieri e di 
CKi 1650 fon te u i d 17 

I i tnen ii io dell t ir IMI i 
17 35 N n UII I J n i di i ili 
17 45 I a Iu il i t dell i i -i i 

ti 18 35 Cli e l inea 18 50 
1 vo in p u l e n t i 1950 zV 
/ IL. 20 Str ita euri \ i in 21 
I i | i il ÌJ I / i 21 40 M s 

I i ^ r i 22 15 I augi u d 
J il 

TERZO 
18 30 I a l ias u r i 18 45 

lì iv, l i l i i h t r 18 55 vii i 
I b r a n i 19 15 i ' a r t r d i a lelli 

I e 19 30 t ui t u t u I unni 
t r a 20 30 K u s t i d» 111 nvi 
te 20 40 Itila H i l l k 21 II 

l i ) I iti Itrz.o 21 20 
I I i h I) fri S t , k n e 
22 15 i i l / i 22 15 l a 
II US Cd Utjfgl 

NAZIONALE 
Ciortme i ìdio 7 8 10 12 

13, 15 17 20 23 6 35 Lei e 
di Imgu si i i i I i ; Vr i 
i idt ty Mt.su IL dii ri dllirio 
H tr itti a r mi la 8 30 II no 
iru b u i vu J 8 45 Interra 

dio 9 OS I i ilo ni b ni tj i ( 
9 10 l I I II i n 9 40 Ui 
ui i p IL,I i ili ili a 9 45 è i 
/uni e i uni 10 05 V 1 il c u 
ol i si e t 10 10 Mei «in Hi 
1 uni 11 I i i i le ili ti li 
I u 11 15 Vi d e i a nu ir i 
II 30 Mi I l e i iu r i / e 11 45 
Mu ita P i t eh' 12 05 ( li 
d i i e i d e 1 12 20 Vi t e 
el in J 12 55 U l vuol i s s t r 
I U« 13 15 ( i I ui Zig / i) 
1323 t. 135514 t. 
i | LI i/ 15 15 M tei t 
ii 1 i n 1» 30 l I J ut i > a 

l i viti 15 4' (J n Ir 1 e t 
mi cu l i 1 I i i M L I 
MJS 16 0 t ri I i e 
r u il i i 1/ z5 

i s m M, 18 50 S 
i ti nu t 19 0 I v i i 
I vi il n 18 0 h i i I c i 
t iti n i eli [ te a 19 35 M i 
t vi in 11 ti 20 20 V pi" i 
u 20 25 II | w fjfte l t i 
ine l a HI I n i t li ( iu L | | < 
l H I i 2 / 1 5 ISI i eia l UI 

SECONDO 
C in I t 8 30 9 30 

10 J0 11 ti 1 0 14 30 15 30 
1630 17 0 1! 30 1930 21 30 

Preparatevi a*.. W W A A V * \ f 

Un dramma di Joyce (Tv 2, ore 21,15) 
Nel presentare drammi e commedie la televisione u 

è quis i seirj re as tenu t i dall offrirci un panorama del 
la più recente t/cod izione lel t i r in 1 si diinun-ia per 

ciò di notevole interesse là 
program ma z.ione de) dram
ma di J i m c s Joyce Gli 
esuli opera di uno scritto
re famosissimo ma ancoia 
molto discusso e cho s\> a 
interess-jinle vcdeie alla 
prova di fronte al vasto 
pubblico dei le lespel taton 
Protagonisti del d r a m m a 
^onu lo scrittore Riccardo 
Rov in s u i maghe Berta 
il giornalista Roberto Hund 
e sua cugina Beatr ice 1 a 
vicenda inizia col ritorno 
in I r l and i dei coniugi (gli 
( sub) dopo m a luminanza 
di nove inn i I q u i t t r o p r o 
t ironisti si conoscono da 
lnnj.0 u mi ) e mi utr<» Ric
cardo rivolge la sua atten
zione vei so Ba-bar 1 Ro
berto r i t n m e n h a Berta U 
s io pascalo amore mai 
spento Riccardo a cui la 
nubi le h i confidato tu ' lo 
inv ila li ri) ira u s tg jire 
la sua p ìssiune e non ten
ta di proibirle un incontro 
ccn Roberto a cui rivela 
di conoscere tutto Pe r r i 
S[K.ttne le *-](_ convinzio
ni Ricci rdo \ i \ e in un 
continuo Li rmento ancora 
f i str i n i ; i \\o \ 0 

Innt i r n rn ntc scelto Tutta 
v i i l i s i i r ] i a m i u z i i di 
Riber to e I amore della 
rr Jthc i sijtuir inno p t r 
l i nr i ioli ef imi r i spe 
r ri ÌÌ 

P n t i f o u l i d i l dramma 
i tre n i snram o Ivo Gar 
N i (ni Ì f to) nella par 
ti di Rie r Anna Mise 

r Iu n j IL I i ui Berta 
i t i , (t Ha 1 ) 

i i H I ri. \r id Ten. 
fgyÀ I JKU B i « l i re-
^ ? 3 ^ L di M , I n ino 

Ancora Clark Gable (lv 1, ore 21) 
Mi k ( U il [ i t 

e t> ! i ir 
l i I ir i 

I rt | t i 
e l f i ih 
S III 1 1 II 1 I 
| H I ( il | 

i l 
I 

It 

1 I 1 
I n i 1 i ri e 

Smith | t t 1 i l i r | 
u a =i i r o ' i l 
I In si t e i 
l ri ti r • i V 
di 1 li" r I L 
Idi i tir ! t 
e 1i e M v i 1 e I ov 

t di i n i ru f I n ned) 
i ( r ri u li > Ij/ io i 
s u il j i I r \ sta 
l S Ì i lil ii in 

iii i i si r t n u i l ili 
i « I it il vo n I ' I K O ) 

li ri I ile 11 gì x o 
r ri i t i il | r i no 

t i n i M la o di 
f i i m i ' li 
i ti i il n 1 i isee 
i i r[ , j L i MexiB 

r 1 | i re In porta 
i in i i cn t a il 

i i i i t i ioli 
( ì r < v I i r ni tario 

i i [ i r r t g a 

H i I di I J pelli 
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TELEVISIONE 1 1 
10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

11,00 MESSA 

« .«EUROVIS IONE DA KASSEL (Germanio) In ile dei a Coppi 
euiopea di atletica leggera Temminile 

19,15 SPORT. Cronaca registrata di un a v u n n i r n o igcinis'ico 

10,05 TELEGIORNALE SPORT 

10,30 TELEGIORNALE della sera 

11,00 LA DONNA DI FIORI Romanzo sceneggiato in ei puntate di 
(jiambncco e Casacci Con A Checchi Lucui Hami \ Sa 
nipoli G M Spina, Luigi Vannucchi LI l a ) E( old ino Lupi 
F Mule, Scilla Gdbcl Hegia di A O Majano 

B,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE deUa notte 

TELEVISIONE 2* 

11,00 TELEGIORNALE 

11,10 INTERMEZZO 

11,15 SERVIZIO del IcItg.orndlL 

22,15 APPUNTAMENTO CON HENGHEL GIMLDI A e i ra di 
Cluosso 

F1ÀDIÒ-

NAZIONALE 
Giornale u d i o 8, 13, 15, 20, 

23, 6,35: Musiche del rnatttn», 
7,10 Almanacco 7,35 Uitr.il 
t ini a matita, 7,40 Culto evan 
gelico, 8 Sui giornali di sta 
mane, 8,30- \ ita nei campi 
9 L in ro rmi to ic dei commer 
c ia i i l i , 9,10 Musico s jera, 
t,30. Messa, 10,15 Dal mondo 
cattolico, 10,30 Trdsmibsioae 
per te Foi /e Ai male 11,10 
Passeggiate nel tempo 11,25 
Casa nostra circolo dei EPIII 
tori 11,50 Pt ria i l program 
mista, 12- Ai lecchino, 12,55 
Chi vnol esse Lieto , 13,15 
Carillon Zig Zdg 13,25 Voti 
contro voci, 14 Musica oneri 
stied 14,30 A ventura i Mon 
tecanlo con il Quartetto ( L 
t ia 15,15 Mi sica in piazza 
15,30. Il racconto del N i7,on«i 
le « La lung i via d uscita a 
di Fitzgeratd, 15,45 ( arni t 
d'esUte, 16,30- l u t t o i l calci > 
minuto per minuto, 17,30 Con 
da tutto i l mo ino 18 Cnncei 
to sinfonico 19,15 Domenica 
spoit 19/5 Motivi m giostra 
19,53: Una canzone BI giorno 
20,20: Applausi a 20,25 d u o 
del mondo con le canzoni 
21,20: Concerto del duo Ma 
gendaus Guann i 22,05- fi li 
bro più bello dpi mondo 22,30 
Musica da ba lo 23 Questo 
campionato di calcio xmimcii 
to di E Danese 1 programmi 
ài domani - Buonanotte 

SECONDO 
Giornale i itilo ore 8,30, 9,30 

1C,3°, 11,30, 13,30, 13 30, 19,30, 
21,30 7 Voci d italiani J I I estc 
io 7,45 Musiche del mat'ino 
8,35 Kuon viaggio 8,40. Ai é. 
di casa nostra 8,55 11 pio 
grammista dpi Secondo 9 II 
giornale delle donne 9,35 Ab 
biamo trasmesso 10,25 La 
chiave del successo 10 35 \ b 
biamo trasmesso 11,35 Voci 
alla ribalta 12 A n ' ^ r n u 
sport 12,10 1 dischi della set 
timana, 13 L appuntamento 
delle li 13,45 Pensione Car 
etto con C Dapporto, 14 

Condoni di casa nostra 14,̂ 0 
Voci del mondo 15 Compie1; 
so leggero 15,15 Vetrina di 
un disco per i estate 15,4S 11 
clacson 16,30 Un pò i n i pia 
no 17 Musica e sport 18,25 
I vostri prcfenti 19,50 Zig 
Ziig 20 Inconlio con I nper i 
21 Aichi in parata 21/W >- u 
sica nella sera 22 Pol'ionis 
sima 

TERZO 

Ore 16,30 Musiche di 1- Iga 
17 30 Manja Racconto di 
Bribol, 19 Musiche di Galup 
pi 19,15 La Rdb^cgna, 19,30 
Concerto di ogni sera 20 30 
Rivist i d"lle riviste 20/0 
Musiche di Roussel e Paure 
21 Giornale del Terzo 21,20 
Anno Domini di Egi3to Macchi 

DOMENICA 

19 settembre 

ASCOLTATE 
RADIO «OGGI 
IN I T A L I A . 

J 00 7 30 (m 
10 50) 

12 45 13 00 (m 

,!«) 17 00 17 30 (m 
Sì 20 27 7) 

19 30-20 00 (m 
20 30-21 00 (m 

J0 50) 
22 00 22 30 (m 

J0 50) 
23 00 23 30 (m 
23 30-24 00 (m 

240 

25 2 

240 

.137) 
Ui 

2JJ 

241)1 
240 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

43 l 

30 J0 

2.1 i l 

25 J4 

25 14 

213 

l i 3017 00 (rrl. 30») 
2i 50) 

22 30-23 00 (m 
49 06 41 10 

21(1 1«.,1 
3 0 ) 2 ) 

RADIO BUDAPEST 

12 30-12 45 (m il) b 
rnenica esclusa) 

18 3919 00 I I I L 
48 1 50 81 

21 15 21 30 (in 
22 45 23 00 (m 
14 0014 30 (ni 

48 1 solo la 

240 

240 
2411 
.«0 5 
dome 

RADIO MOSCA 

14 30-15 00 (m 19 

do

l i o 

48 l ) 
48 l) 

11 6 
mei) 

2i 

18 30 19 30 (m 2a 11 
41 40) 

20 30-21 30 (in 31 11 
40 2)0 b) 

22 00 22 30 (in 2 i 31 
41 2i( 1) 317 ) 

RADIO PRAGA 

15 00 18 30 (in al 2i 
19 30-20 00 Ira 21 1) 
22 00 22 30 (in 4'J 31) 

RADIO SOFIA 

19 00 19 25 un fi l ' I 
21 30-22 00 ( in 48 1)4) 
23 00 23 30 (in 30. 7) 

RADIO VARSAVIA 

12 15 12 45 (111 -1 '1 
lo il 3101 Jl 10) 

18 00 18 30 (m -1 l i 
42 11) 

19 00 19 30 un 2, 13 
25 42 31 IO 2D0) 

2100 2130 (in )42 
31 ,0) 

22 0022 30 un .110 
2l 12 31 4) 31 ,0 
42 11 200 

RADIO BUCAREST 

18 30-19 00 (m. 31 aa 
48 47) 

19 30-20 00 (m 31 5o 
48 47 

20 00 21 30 (m 197) 
23 00 23 30 (Di 397) 

Lunedi - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato • Domenica 

ItÉiiiislililiiiiirJÉ 
Lunedi • Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 

' "GÀIA" DA ] 

NAPOLI !" 

>>' 4 V i v i > 

3W£ 

r ^ 1 . ^ 5 » * * * 

Dopo l'esperienza un po' incetta di pi esentati ice di 

Cinema d'oggi e quella, più latice, dei « Caroselli s>, 

Gaia Germani torna -sul video per presentare il 

Xlll Festival di Napoli Anche per il Festival si 

tratta di un ritorno, dopo le vicende alterne e cla

morose che lo hanno praticamente fatto dimenticale 

al pubblico 

I • n i n n i « U I . I I I I i • 

I VI C O N S I G L I A M O ) -
TELEVISIONE 

SABATO 

PENELOPE 

TV 1 

(ore 2150 

TELEVISIONE 

MARTEDÌ 

ESULI 

TV 2 

(ore 21,15) 

TELEVISIONE 

VENERDÌ ' 

IL CERVELLO 

DELL'UOMO 
TV 2 

(oro 21,15) 

(• * ^ * » t » « > ? i 
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7 0 / 6 0 comunisti f iorentini hanno rirunovato la tessera: 
Vit t ima della propria cortesia 

% Alle 20,30 i l consiglio comunale 

I 

Telegramma 
della 

Federazione 

tmm 
T i I <li r Ì / I ine c o m u n i t ( n j 

' nr ri nhr i li i u n i it l'I i Di 
n n mi r i/ir n lt di I P r 
tltn (jll s ( u lt r mir i p r 
cnmili < ir< il r iLUlmt l ITO 
p e r ( i ni i IH 1 li ssi r mt n 
to l'Il 

\nnuncinmpu c h e ] 
. 70 760 comunisti I ode . 
I ra7iono floientinn han I 
I no i innovato tessei a i 
I Partito NUOM iscutti ' 
I sono 2 810 Roali//a7io I 
' ne 100 per cento lesa ' 
I possibile da impegno I 

ree lutami nto onoie To 
| gliat'i Segnaliamo par | 

liei lai menti risultati 
I ottenuti dal compagno j 
. Canai segretano Cel . 
I lula Scandicci con JO I 
• reclutali e compagno i 
I Dei segretario sezione I 
' Galluzzo con 14 reclu ' 

I l'Ul I 
Fedeiaziono giovani 

I k comunista tesseiati | 
• ad oggi 6 910 compagni . 
I pan 96 per cento con I 
i 2 240 ri e lutati Sotto i 
I scnzioiu stampa com I 
I pioto halzo avanti con I 
' ripresa attività politica ' 
I Con ver amento odier- I 

no p e n i marno oltre 44 
I milioni [ari 70 per cen I 

to obbietivo superiore 
| a risultato stessa data | 
. a m o scorso . 

Rubano in una 
gioielleria del 
Ponte Vecchio 
Gioielli p e r novecenlomi la 

l i re sotto s ta t i r u b i t i d a una 
^ d r i n a dc l ' a g i o i i l l e n a di 
Leopoldo Vi t t o n di 52 inni 
a b i t a n t e in v i a C e s a r e r ia lbo 
5 s i t u i l a al P o n t e Vecchio V 
*-osso n V e t t o n e he h i d i 
minc i a to il fur to i l l i Squ id--a 
Mobi ' e h i d i c h i i r i l o che m i 
pomer igg io ni s a b a t o un g r u p 
pò di t u r i s t e s t r a n i e r e affollò 
il suo nego / io Poi q u a n d o le 
turis te s e no a n d a r o n o cos ta tò 
c h e da l lp v e t r i n e a r a n o scorri 
pa i si gioielli pe r 900 mila l i re 
I a S q u a d r a Mobi le c h e s a 
b a t o pomer igg io a r r e s t ò i d u i 
g iovan i s tuden t i inglesi c h e 
avev a n o r u b a t o un giubbot to 
di pel le da l negozio « I o 
S p o i t » di piazza del Duomo 
h a a c c i r t a t o c n e i due col 
teli] a se itto e la pistola Be 
r e t t i cal ibi o 22 e r a n o s t a t i 
so t t r a t t i d a l negozio di a r 
ma io lo d via dei Servi 32 ros 
so dt cui è p r o p n e t a i m la si 
gnoi i F i d a l m a loi i a b i t m t e 
in Bo igo la Croce r> I due 
s tuden t i come ò noto si t ro 
v a n o a l le M i n a t e 

Al la presenza di cinquemila persone 

Inaugurata a Empoli 
la nuova zona sportiva Alleare 12 rincontro dei capigruppo 

La riunione del direttivo soddisfa 

( n :t )i 

!l< I 

i l M I U 
! il JI 
: n un ili 
1(1 INI ! 

i l f l ( l 

I) 111 s 
d. i I)u 

l i f t n i n i l 

rht h d 
ii i ! din i 
i i <i< I h C uin 

Lo stadio della zona sportiva dt Empoli 

uni i< 
l ( i i dui i < il sili il s i t i 
|ir e du u 11Ir 1 d i in m 
( Miro cit i i piKiupp > ( f i si 
li i n IH ( 11 S di 1 ([li il s u *i 

K )i 1 it i l i tipo t /li ic (I I 
l i v e ! i ì di q u e t t •,*] i e s i 
i nini s Hi | de hi) i< d ì ip 
pi i i n ir ( nsij.li (_ imi è-
ti )in il idilli dt 1 n i " n 

n i n n o mine i se dt ibf ie p n 
U dell r| i ili t ip >n et t i i 

e Ih i ìp „n i n i di b ihne i i 
\ ( 1 i li il ine mt io d n ea 

I _,ii pp l i dunque d ( I-I« 
II pt (f iur i ( h st g i u r e du 
i uU( i h i it dt 1 ( m in11 > 
\ ( l p 111 f l l g U u t i luoj, ti 
i t i l i ruii i ne d i ( m u n t o 
l u e u i u (Iti 1 SI per e sami 
il i i l i s i t m / i m e di Pn l i zzn 
\ n ( l u i n h ^b ( d i ( h d u t 

Il i cr is i 

l d i n I ii i ques to u 
m u d o d u k posizioni is 
stmtf u( l luf-h se irso d i l l i 
dflt gazio ii st e n l i s t i in (.ii n 

i u n i isp neh i ino igl 011' n 
unent i s l ib i l i t i e m i o i d c i ien 

1 du tu t t e h e i r cn t i di M i 
1- In n/ii ne- li renil i 1 d r l PSf 
DLI r i s t o I U u i i d ' in una n 

Alla p r e s e n z a di c inquemi l a 
p e r s o n e affluite d a t u t t a la 
zona h a avu t i luogo 1 annun 
c i a t a i n a u g u r a z i o n e de l P a 
l i 7 / e t t o del lo Spor t e del lo 
s tadio p r inc ipa le del gioco de l 
ca lc io facent i p a r t e del la zo 
n a spor t iva rea l izza ta da l ! Am 
m m i s t r a z i o m (oi u m i l e d e m o 
c r a l i c a di P m p o h 

Ali i r iauguraziot e sono m t t r 
venu te n u m i r o b e a u t o r i t à p r o 
u n i t a l i e d i l l a c i t tà il r a p 
p i c s e n t m U dei i r e i e t to e del 
ques to r e il sind co 1 comno 
nenli del la Oiun a c o m u m l c 
numeros i consigl ier i c o m u n i ) i 
d i r igent i di società spor t ive 
Dicsidi di scuole s e c o n d a r i e e 
super ior i n qu ili nella s a l i 
dei convegni (hi Pa l azze t tu 
Dello Spor t h i b r e v e m e n t e p a r 
l<ito il s indaco c o m p i g n o Ma 
n o A S S I I L I I I che ha i l l u s t r i l o 
le finalità e le c i r a t t e n s t i t h e 
di ques ta i m p o n e n t e o p e r a 
che a buon d i r i t t i r a p p r e s e n 
t i h piu impor t i nte rea l i za 
/.ione s p o r t i v i di tu t ta la l o 
scat a 

I '•sa g ià cosi com è è in 
g r i d o di sodd i s fa re le t s i g e n 
ze degli s p e n d i ) t m p o l e s i e 
fiorentini m i 1 Amminrs t ra7 io 
ne — li i de t to A s i re lh — m 
tende c o m p l e t a l e I o p e r a co 
s t a i m e l o due c i n pi di t enn i s 

Il qiomo 
Oggi lunedi 13 sederti 

bro (256 109) Onomestl 
co Piera II sole sorge 
alle ore S 59 o tramonta 
alle 18 40 Ultimo quar 
lo II 18 

I piccola 
i cronaca 

Riunione del comitato cittadino 
Giovedì a l le o re 21 in r e d e n z i o n e si t e r r à la r iun ione del 

comi t a to c i t t ad ino del PCI Ali o rd ine del gioì no * L impegno 
dei comunis t i f io ient ini pe i la soluzione del la cr is i di Pa lazzo 
Vecchio » 

Riunione della Commissione 
di stampa e propaganda 

Mercoledì die o re 930 a \ r a luogo la i i ^ m r c o m m i s 
s ione di s t a m p a e p i o p a g a n d a In d i scuss ione : ^ a r i p r e s a 
p o l i t i c i del p a r t i t o e le sce l t e e l t iniziative di p r o p a g a n d a » 

Lavori in via dell'Oche 
L A s s e s s o i a t o a l la polizia c o m u n a l e c h e a segui lo dei lavor i 

pei la i i p a r a z i o n e e s p i n g o del la fogna tura s u a d a i c c h e sa 
l a m i o itili iprcsi in \ i a dell Oche ver i a n n o ado t t a t i a p a r i n e d i 
m a i tedi e. fino al t e r m i n e dei l a \ o n stessi i seguent i p rovved i 
m e n t i in m i t r i l a di ctrcol i / ione M I dell Oche i ei t r a t t o da 
v ia Calzal i oh a \ i a S L l i s i b c l l a c h i u s u r a al t rans i to ve ico la le 
con esecuzione m due t empi pi mio nel ti i t to d i o a via del 
C a m p a n i l e s u c c e s s i v a m e n t e d i la del C a m p a n i l e n n S Eli 
s a b e t t a Nel t i a t i o d i \ u S El i sabe t ta a via de I h Studio t e 
voca dell a t tua le senso unico e del la i t g o l a m e n i a z i o n c del le sos te 
Is t i tuz ione del d i u e l o p e i m a n e n t e di sos ta da a m b o j l i t i 

Mostra fotografica 
aIF« Affratellamento » 

La Coni uiss io le cu l tu ra l e di I Circolo l i c i t a t i l o t ve Affratt i 
l a m e n t o » ( v i i G P O su i "i F u c n / O a l les t i sce tu i p i o p u 
local i nei gioì ni 19 20 se t t cmbie u n i i issejma fotografica r e t r o 
s p e d i v a e a n U n p tunica - ut m e n u n i di A m e n t o Ctonie/ — 
a l l a qu i le s a i a a b b i n a t o un concor so fo tograf ico 

Noz/e 
Il c n m p i f ' i u \ i t u r o ilo i tcfusco si e uni to i t u ni m i t r i m o i u o 

con l i u m p i { , i i C a l a Mar t ine l l i della s i / i o n e t Fo iue > di 
B igno a Ktpoli Dopo le nozze a i w i u t c nel pa lazzo c o m u n a l e 
la ( o p p n e p u h t pei un lungo \ n g g o \l compagno Monte 
f u s t o i ili i s u i consol l i giunge ne li felicitazioni dei compa 
gin d i l l i Sezione r o n t t e del la l edaz ionc d e l l L t u M 

Lutto 
I m i t i la ( i m p i l i l i Clt )fi Mot t i d i l l i sezioni Gozzoh e 

de I ( ii (ilio 1 n o i i toli il i l i t i i P ilo e del Cu col J UDÌ I fu 
nei ili in I n i \ ili n i i H o luof JJ,L, illc >K 10 

Al il I K di (h i 1 i l tot f i l i l i si i s s a m i i ( tinp igni 
de l l a redaz ione f i o i c n t i m dell Unita 

e uno di pal la a volo e so 
p r a t t u t t o la p isc ina coper t a 

Si i n t e i d e che ques to tm 
negno — ha prosegui lo il sin 
d a c o — deve e s se re c o n t e m p i 
ra to con gli a l t r i numeros i p r o 
b k m i c h e debbono t s s e i e r i 
solti dal l Amminis t raz ione co 
t n u m h in lutti i se t tor i dt Ila 
vi ta citt idina molti di i qual i 
debbono a u r t pi r \ i lore ed 
u rgenza la p r io r i t à 

L Ammin i s t r az ione comuna le 
sta ope rando pe r la l eahzza 
zione d i un p r o g r a n i m i o rga 
ni^o che si p ropone di soddi 
s f a r e i bisogni immed ia t i e fu 
tu r i m relazione ili* nuove est 
genze soci li c( m a n i c h e e 
cu l tu i a l i 

P r i m e g g i a n o fra q u e s t e pe r 
i m p o r t i n z a e u r g e v a ic ope 
r e c h e cos t i tu iscono una pre 
m e s s i n c c e s s i n i i u n i potiti 
ca di p rogresso e di svi luppo 
qual i la r t a l i / 7 izionc dt I p iano 
pei 1 edilizi i ( le a t t u z z a t u r e 
scoi i s t tche la viabi l i tà g e n e 
r a l e e quel la delle zone di p ro 
d u / i o n e la c reaz ione delle ?o 
ne indust r i ih e dei m e r e iti 
e il soddis fpc imento ae i servizi 
social i f onddmcn tah 

F ques t a u n i p i l i t i i a d e i h 
spesa c h e deve esse ic a t t ua t a 
con una visione org mica dei 
pi oblemi della nos t ra collet 
t ivi ta e c h e m i r a al p o t i n / n 
mento de l le a t t iv i tà succili e 
p rodut t ive es is tent i e a c r t i r 
ni delle nuove Lo sfotzo del 
1 \ m m u u s t r a 7 i o n e nel se t tore 
spo i t ivo deve e s s e i e quindi 
cons ide ra to nel giusto cqtnli 
bi io con le n c c c v s i t ì g m e r ih 
(U soddis fa re oer i s s i c u i a r c 
ali ins ieme delle s t r u t t u r e so 
cial i economiche e cu l tura l i 
uno sv i luppo civile e m o d e r n o 

E con ques to s p i n t o - h i 
concluso Assirell i — che noi 
c o n s e g n i a m o al la cittA gli un 
pi ititi consapevol i di aver sod 
di f i t to un asp i raz ione sent i ta 
da tu t t a la c i t t ad inanza II mio 
r i n g r a z i a m e n t o va ai tecnici 
ai l avora to r i a tut t i coloro che 
in un modo o nell a l t r o hanno 
coope ra to per il successo di 
ques t a iniziat iva 

I m g Rcgmi d n e t t o r e de l 
I Lille io tecnico c o m u n a l e ha 
quindi i l lus t r i t i ! le c a n t t c n s t i 
c h e de t t ag l i a t e dell opt ra Sue 
c e s s i v i m e n t e è s t a to offerto un 
n i f resco 

In tan to li t i ihum. dt 1 nuovo 
st idio a n d a v a n o f inn m a n o 
riempiendo*-J di cen t ina ia e 
cen t ina ia di persone l e auto 
r i t i h a n n o proceduto ali inau 
gui az ione del P i l a z z e t t o del lo 
Spoi t ( d o l i l o di u n i p a l e s t r i 
a p i r t a di una sa l a pe r sche r 
ma di una Sila pe r boxe uf 
fici s t a n z i di r a p p r e s e n t a n z a 
sa l a pei convegni ) e sono pas 
s a l e nel c a m p o pi ine p d i di 
e ilcio che si t r o v i ti la to del 
e unno suss id ia r io 

Anche qui bri ve a l i m o n i a 
inaugui ile e illi ore 10 h i 
avu to inizio I incont ro amich i 
vole di e ilei ) fr 1 le s q i n d n 
dei P in tu i i M t dt II I m p ili 
che 1 \ m m i n i s t r i 7 i o n c coniti 
naie e la ^oi u t i 1 tnpoh < alcio 
li inno offt r to g i a tu t t unente 

Inutile d u e e he migl ia ia di 
p( rsom b i n i l i v i s i t i l o gli im 
pi inti dui ulti tutt i 11 si l a t a 

L E G G E T E 

ì\oi donne 

Per il l ibro 

<< I comunisti e la religione » 

Lui^i 1 a b b n un giov in e ì l tohco fio 
b o i a t o r t di i re->timonian7e » la m i s t a t 
d r e 13 U d u a i ha \ into c o m e d i noi n p 
XVIII cd!7ionc del P r e m i o L e t t e r a r i o 

i tmo colia 
Ita da P a 
i to ier i 
de « I uig 

a 

R u s s o » La p r e m n z i o t e ha avu to luogo di f ionie ad 
un folt issimo pubbl ico nei locali del d i u r n a Lhos du 
t a n t e t i n t e i v i l l o del conce r to v o t i l e ( s t r u m e n t i l i d( I 
I Unione Co l i l e Senese con U p u t e c i p a z onc d e l l o , 
ches t r i i ^ (ncse d i r e t t i d il M \d i Imo \ m n m i l i t i i 

Il p r emio e st ito n t u ito d i l dot i l i m i l o / o l o i he ha 
p ionunz ia to paro l r di rmL,iaziaincnto oJ h i so l to ìmea lo 
il sifiniflcitt di i dialogo e della r ec ip roca comprens ione 
che si m m v o t i o nel soler dell iris n mun te g iovanneo 
II P r e m i o P o / z i l c i s s e g n i l o i Lui{,i I i b b n l'per il suo 
l ibro / c o n » » ! fi e la nlir/ione >) i m p r e s i r i t i un aiti a 
t c^ t imonia rz i di q u e s t o lento m i in n re st ihik can i 
mino CJiKStì l i mot n 7 i o i u . con cui l i d i u r i i i n issi 
gua to il p n mio 

«luigi f a b b r i ha condotto uno studio di scrupolosa 
onesta intellettuale e di umile < peritosa feri ore su uno 
dei maggior! (em* politici e culturali dd no tro tempo il 
rapporto tra cmi unisti e intl lui m pari e ilare n /e n 
menfo flC/d sitlnppi del dialoa i n Itola l*r >pn > pi r 
l importanza e l attualità dil tema e ptr l> pn t di 
fiatcrua co nprei toiu < di ri pitt > per le idee aitalo 
niste chi informi il Ubn la giuria r maggi rama ha 
deciso dt a segmugh il \ \ HI prt mo httirtm l'azzale 
di ut m boi e di /tre T 

ì g iu t ia ha inol i t i s n n h t o i h b n di t e s i t i Fiori 
d l na d mi a neih e re cri la aste t) di M i n o M i r r i 
("Diano di un paese») eh \ i n a l d o S i k c s t n i u f / ma , 
Aerali toscani e la elisie d mielite italiana*) e't Renzo ' 
l o m i t i s f-5 II laboratorio ) li t a r l o Mejnlciosso < Il 
saie della terra >•) 

Il Comit to o rg in i zz i t o i e e la C i u m M i n o infine 
m o l l o un arato saluto al prof Ambrogio Dotimi che \ 
ha chiesi) pc raaiom di salute di poter rinunciare alla ' 
parteciimzuu ai Uxori dilli aiuria d<l Premio Pozzale 
ai finali da 17 nini egli dai a il no antorei ole ed appas i 
M > » « I O ntìibuto , 
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<|U< lidi i 
ptetfitr i ni do le t r i t i n o I m 
tt i v t n t i di P ii eh ( d i n 
I \ m d i o il disc* so del et n 
si h K s i i disi i I Uto i 

o r m i tii tutt i il p ut i t t 
espi mie i i un i pie isn se e 1 
t i eli v ìs ulti i e te i n pu i 
e s t re |n ri into i q nvt ca i i 

\t c< lt ndo h pi ip stt e ) 
munist olte n elitu u t 
la In 11 politic i i gli oi i n l i 
ment i [irogi u n m ilici eli Ila 
G i u n t i eii cent i o s in is t ra ( is 
s i u u t il g n u in ) (ì 11 i t li 
t i un i 1 IL, i b isi pop I i n 
il P u t i t o soc r tiist i I i com 
pioto u n i s c e l t i p u i n n u r i t t 
t o i r ispondi nte i gh miei i s i i 
di ]\- e iti i e ili i siiti izieiru pò 
litica li K n t i n t U l t i m a n d o 
un i pò i/ione tmit i n i con il 
nos t io n u l i t o il PSI ha Hit itti 
cont i ibi i lo i isolare il p i o p p o 
di poti ii de e a sen iflngt re 
il suo d i segno che era quelle) 
el f u ne i d e i ( le r t s p o n s a b i 
lit^ de I h c n s i sul le opposizio 
ni e il p i r tu il ne sull oppo 
sizioni di s in i s t ra 

Ma e me ibb i amo visto il 
nos t ro p u t i t o si è posto d a 
v i n t i n p rob lemi politici e so 
culli della c t t t i con un a l to 
senso di i c spo ì s i b i h h solle 
cit ndo tu t t e le forze d e m o 
c r a t u h i a trov i r e un punto 
d incont io i t t o no i un p ro 
g r i m m a di n r n o v a m e n t o ea 
p a c e di a l la i f a r e il i c s p u o 
polit ico de l l i c i t t à un p ro 
g r a m m a cioè he ò il p i t n 
monto di un va to s c h i e r a n u n 
to di foize det ì oc i a t i che e ni 
c e n t r o di 1 qua l e figurano le 
iniziat ive pe r l i p u e pei la 
l o t t i in t imonopol i s t icn e pe r 

d i r i t t i dei h \ o r a t o r i p e r le 
autonomie Inci l i I « s t e s s i DC 
non h i potuto a s s u m e r e u n a 
posizione ost i le nei confronti 
del le proposte comun i s t e esse 
s o n i st-ito r e sp in t e sol tanto pe r 
la pregmdi7iale poli t ica an t i 
comunis t a 

Con ì comunis t i — hanno s o 
sterilito i de — non si possono 
a v e r e conta t t i I a DC tenta o r a 
di u m o n t a t e lo posizioni pe rdu 
te impedendo la n c e r c n di una 
soluzione d e m o c r a t i c a al la c r i 
si di P a h z z o Vecchio t en t ando 
di impot e a l h c i t t ì di Ti 
r enze il c o m m i s s a r i o p iefe t t i 
zio I document i in tern i » c h e 
a b b i a m o p u b b l i c i t o in tegra i 
m e n t e nei giorni scorsi r c l a 
t u i a l h pi epa i azione di un 
convegno in v i s t i eli «e lez ioni 
a n t i c i p i l e t b t i a d i m o s t i a r c 
l i volontà c o m m i s s a m l e del 
g r u p p o di po te re do io tco il 
q u a l e si à mosso — d accordo 
con ì d i l igent i nazional i del 
p i r t i t o — pe r impor r e lo scio 
g h m e n t o del Consiglio p r i m i 
S f i o r i che il Consiglio s t esso 
ooc ida h sua sor te Inut i le n 
m i ! c a r e la concez ione profon 
d a m e n t e i n t i d e m o c r a t t c a e au 
l o n t a n i che t r a s p a r e eh que 
s to i t t e g M ime nlo del g r u p p o 
di po te re democr i s t i ano E una 
volontà alta q u a l e tu t t e lo for 
7( democra t iche e in p r i m o 
luogo il PSI devono t ene r 
conto 

A nost ro avv i so es is tono in 
f i t t i le condizioni pei impedi re 
h rea l izzaz ione del d isegno do 
i otco Cer to per rovesc i a r e 
ques to d isegno e i so lare ali in 
t e r n o (Idia s t e s sa DC l i pa t 
t u g l n dorelle i b isogna abbat i 
d o n a r e 11 p reoccupaz ione di 
salv i re id ogni costo il a n 
t ro smistici e sopra t tu t to oc 
c o r r f r e sp inge re h <r filosofia 
d e i h r a s segnaz ione -> che negli 
ult imi tempi • - e m b n i v e r gin 
da to I i 7 i o u po l i t i c i d ilcuni 
r i p p r ( sent i t i t i ( s indaco in t e 
s t a ) d d P S ! Aecet t i i ido di ca 
de r( ali i n s e g n i dei ( i n t i n s i 
nistt i si c i p r o n o inf i t t i le i ' 
spoi s i b i h h dell i DC e si i n i 
t i ì d isegno doro teo c h e è-
quelln di c o n g d i t e per anni 
h vita d i l l i c i t t ì n e l h spi 
i in/ 1 eh r r c u p t r u t il ti i re ri > 
pe eluto i d el iminale leftnih 
v im nte I smis t i t I ipu r in i 
[ in disegn > e he lt nde ir 
sost nza i c j i i so l ida ie il c i 
n i e r e cen t r i s t a d e i h p i h t i c a 
gove rna t i va c h e ha issunto 
p n t i c o l a r m e n t e in qurMi oh i 
mi l mpi (d iscorso cii Moro i 
Miri 11 e ) pun te i d d m l t u i i 
r e a z i o n a n e I a b i t l a g l n che 
nprcneie s t i s e i a in P i l a z z o 
\ t ( c h i o t dunepie una ba t 
l tgli i ( he esce d ili ambi to mi 
n ic ip i i i e investe ì grmel i prej 
bit tn di ordine l o c i l e n izio 
n tip e in te tnaz i n d e t e con 
d i 7 i o u pe r s u p e r t re il cent i o 
s i n i s t r i e c r e a r e le pie nesso 
per in nuovo sciiter m u n t o di 
for e litui i o a un p r o g n m m a 
di ri noi a m e n t o es is tono 

Il fatto è avvenuto in via Ponte al le Mosse 

Muore '-n vecchio investito da una «vespa» 

l i i I n h i i 11 11 
in i viti n i Id i ii i i i h 11 
il it-i r I i i i Hi e itti 

i ti II | h i . e ], 
p p i ! li l | e t il i 
e i I tiri mi i d ti t i l i 
vi i \ n Un I IH» l u i lt IS) I 
111 l n i h insil i 1 i p i i n 
I (e ili M ssi Q u i s i l'I li 
li zz i eli I H it I r il si 
i lt e t l i n i i n i i i ili ilo 

II un HI! m Ini si i ice mt 
ili i su i li t) ir p u n t hi 
s Ir v n i i i dir lt i II 11 
i u n n i d i M ' H \ u n i il s Ì ri 
\ l t i t d i \ sii |ii pi it t it i i d 1 
h il 'l i ;di d n le n u l i il 
U itimi si pi i/z ehi t u ! ni 
11 e mime i i i s|i ngt i l i mt n 

i n 1 a l l i o il voi iu te t i n i 
el d i r igi i r l i •} IhO » \ i so un 
I unlo mi n i < I IK I ile Die ti i 
in sii si fi 111 i una " r)()l) e < <iri 
l >it ì da C ilm » 1 isi m ulte s i 
Ile In stl id t si Itile 11 Me ntre 

e) u s i ultim i m t o si st iv i fi i 
ni indo un i l t ia un i t tCi() •» d 
cui cond i iu nt( \ i t t o n o Colui 
f i l l i p iol j i lulme nte non si e i a 
ice or to di q u i n t o s t i v i sue 

e iendo co i t i ima la s u i sti i 
d i tampini i h * r)00 » e 11 
pro ie t t a conti i il Hcc i l l i n i Que 
sti e t i n n s o con u n i g a m b i 
se h iac i i n l i li i il pai m i t i dell i 
•' )()() s> e la ( n e iss i di Un 

H)0 f che st iv n sp ingendo 
Un ur lo d i eioloie e si e*1 ice i 

Durerà una settimana 

Domani inizia 
il Festival 
dell'Unità 
a Scandicei 

Il programma dei sette giorni 
Conimi ia oggi a Scanchcci il 

1 es t ivai d i l l U n i t i c h e t e r m i 
nei i domenica 

Questo il progi an ima 
Oggi al le ore 21 ni c inema 

M ir zoru si s v o l g c r i un jricon 
t i o di pugi la to f u n p p i c s c n 
t a t n e di d i l c t t i n l i con l i esibì 
/ ione di Mi /7 ingh i C t li e 
Biondi c i m p i o n i d P u i o p t e 
Santini Del P ì p i e p iazz ì 
n m p i o i ' d I t i l i a 

D o m i n i ilio o i e 21 si svnl 
ger^i u n i g i r a podist ica su 
5000 me ti i | e r seicieti spoi t i 
K II pei eoi so si snoderà pei 
piazza P i n e vi Bui chiotti 
prnzza Cioppi v n Paoli p in / 
?n M i t cott i eh n p c t e i s i cui 
qut v tlte 

Meicolcdi al le ore 21 in pia? 
/ a fUitlcotli si svolgerà un di 
b i t t i t o sul t e m i « l a situa7lo 
ne politica oggi in I tal ia » Al 
d iba t t i to sono invi ta t i P C I 

PS l l P PSI PSDI e DC 
Giovedì s e m p r e a l l e 21 in 

piazza Matteot t i si s v o l g o inno 
ga ie ed v. Minzioni di p i t t i 
m g g i o 

Veneid i nlle o i c 21 al c ine 
ma Manzoni ci s a i a uno spot 
t icolo di a r t e v i n a con h c a n 
t in te Daniela i ragazz i vinci 
t n n d d 1 mi no d oro e 1 o rche 
s t r a Tele st ir S t i n t o a l le o i e 
>\ il) in p inz /a Mat teot t i et sa 
r i il comizio 

II pi o g r a m m a di domenica 
ul t imo giorno del f e s t i v a l com 
pi e nde a l le o re 10 la m a r c i a 
della p a c e al le o i e 15 una pai 
t i ta dr c i i c i o nlle o re 17 30 
(in p i a z z i Mat teo t t i ) u n in 
cont ro eh pallavolo con una 
m p p r e s c n t a t i v a femmini le c e 
cos lovacca II fest ival si con 
e lude rà a l le o re 21 con un bai 
lo popo la t e con l o i e h e s t n 
i I h e e v e r g r c e n s J 

se a l ) a tei r i Uno degli a u t o 
moli ti r imas t i e o m o l l i ne l 
sini, )l u t incidente lo h i t r a 
port il i ali osped ili di S a n 

t i vanni di Dio ove I s u n t a r ! 
di sei vizio to Immiti g iud ica lo 
g u i n h i l e in 00 gnu u pi r u n a 
fi t l t u r i c o m p l e t a ( s p e n t i de l l a 
C n u b i s in i s t ra 

« K B 

L mol to l e u al le 10 15 a l 
i o ' - p i d a l e di San Giovanni dt 
Dio Silvio C n i d m i d i OH i n n i 
(lie ab i t a i i in h o r g i San I Ì P 
di ino 2 li Ci urlini fu m i e 
s ino i) 25 agos to do una v e s p a 
in vi i dei S o ragl i C li i w i a n o 
p iognes t i c ito la g m i igieni In 
u i n du c ina di gioirli 

« « f 

Un l i t io p a i n o n e gì a i e 
i n c i d i a t e ò avv in t i l o nel pò 
m o t i g l i o di ioli nel l u n g a r n o 
1 i mecseo I eri ucci (In t au to 
ò s b a n d a i i ed e Unita c o n t r o 
un m i n o Nell incutente e tosa 
to p i t h a b i l m e n l e d il Ui m i o 
t e s o viscido d i l l i p o t / g n e r i 
i n a s t a g r u e m e n t e f o n t i la s i 
gnoi a Afosfirii Muli r dr % i n 
ni nb l iute id \ u z z o 11 v ia 
I u n g o t e v c i e l(ì d n si l i e m v n 
sull mtn rondnt l i etti m i n t o 
Augusl i I i p m i 

T a d i n n a lt a spo r t a i t con u n a 
intombili m / a i l i osped i le di 

S u i t i M i n i Nuov ì v e n n i r i 
c o l t r i l i con commozione ce 
teb i ile i u n fé riti igli l i t i 
mie n o n e s u p e i i o n con u n a 
v i s t a f e n l i i l cuoio e i p e l l u 
fo e ci ri un i i u l s i o r u clini u n 
I m r d e i si seno i isti v i t i la 
piociiosi II m m i o m i e t e e 
s i i l o g iud ica to g u n n b i l c m cui 
que gioì ni pei una contus ione 
i t i i g i m b i smist i i Sin pò 
sto si soi o l e c i t i i c i r a b t n i c 
i l del pronto i n f e u d i l o ( da 
q u i n t o e s t i l o ice e r t a l o s e m 
b r i p r o p n o c h e 1 inc idente s ia 
s h f o p i o i o c i ' o d i u n i s b i n d a 
ta a c i u s a del t e r r eno \i 
s r ido 

AH « s p e d i l e eh C i r e g g i il r e 
p i r t o tossicologico è s ta to r i 
c o v c r i t o ier i p o m e n g g i o il g io 
v i n o Giorgio I rancio)) di 15 
anni a b i t a n t e in vi i G o n c h e 
p r e s e n l a i a s intomi di una g i à 
ve tossinfc7ione n h m n p t a i c p e r 
cui ì medici del pronto soc 
corso si n s c r v a v a n o 11 p rogno 
si I geni tori del r agazzo h a n 
no d i c h i a t a t o al sotlufficiale d i 
sei vizio che s i b a t o s c i a il Io 
ro figlio e r a s t a to colto d i a t r o 
ci dolori addomina l i G io rg io 
r rancidii secondo quan to h a n 
no d i c h i a r a t o ì loro gen i to r i 
a v r e b b e m a n g i a t o a me770gIor-
no di s a b a t o cicliti m o r t i d e l l a 
a c q u i s t a t a in un negozio ali 
m o n t a r e 

A conclusione delle celebrazioni por 

il XXI della liberazione di Sesto 

Scoperto a Colonnata 
un cippo ai Caduti 

Si s o n o t mu luae 1011 lo i i m m f c ^ t a / i o m pel la r e i . i n a / i o n e del \ \ I 
. i i i i i i w i v m i o (lolla I I I X M l i n o n e (li Ses to I i m e n l m o l e u m i m i m i , a C o l o n n a t a , 
( -Li to ina i i i i i i iu ln u n c i p p o n u r a n i o ilei i m i n t i . D i n a n t e In «.el iminila h a 
pai lato il P i n d a r o (lt S t a l o c o m p a g n o ( n o Del Gin/1,1, 

bella foli) u n m o m e n t o «Iella cei i n i o n i n . 

file:///nnuncinmpu
http://nsij.li
file:///ituro
file:///nggo
file:///mmuustra7ione
file:///mministri7ionc
file:///inaldo
file:///ltitd
file:///ittono
file:///uzzo


5. 8 / fireinze spettacoli! | 

A S P E T T A Spettaco,°di <<Noh>> al!'0!imf)i£o di Vicenza 

SINATRA 

Ql ile p 

Il complesso artistico di Tokvo ha rapprcscn-

iilcuni «pezzi» del teatro t radiz ionale 

Mi i \ / \ l i 

ti uh ni olir! 1 l 

pn i il i ' l f r i i 

mo i d i ' 
li /i i fi l ' I »rj i)i i)i 

il | r (ithl '111 1 

( l i t i eia i 

> nhtdi i>i ì an " ' ' 

i ri i Ì i ' 
r , 1 , 1 / ' i . 

thli Va I t 

i< ( » ' I I i1 }>a 

piati r n i n < i f i l ' J 

sti'it r /dl / (J f i 

. I H 

; f r i " 

M ; 

i n m Ili 
i i > pi) i 

n 1 l> 

, pi « 
li <( 'a i 

i Ini i' 

| / / l i h ' 

i i li ri ' i d i 

t liti ) ' 

i IMI i io i d ' i r 

Kalutozov 
dirigerà 

un f i lm su Nobile 

ii ip\ i 

pi r 'n 1 ri 

(Il i l III l l l .1 I 1 

ni pi r 

In 

gri 

^'1 M 

n i f i | l i 

' " I " 

I'IH \l 1 

I
Sfìrna L i s i e p a r t i t a i e r i d a F i u m i c i n o p e r H o l l y w o o d , O V P s a r à 
I m p e g n a l a f i n o a l p r o s s i m o g e n n a i o p e r I n t e r p r e t a r e , a f i a n c o 
f i ! F r a n k S l n a t r a , i l f i l m « A s s a l t o a l l a r e g i n a » E c c o l ' a t t r i c e , 
I n c o m p a g n i a d i u n a s i g n o r a n o n i d e n t i f i c a l a ( f o r s e l a s u a 
S e g r e t a r i a ) , s u l l o p i s t a d e l l ' a e r o p o r t o 

\Sf 

canale 
S e n i / i o da 

San Domingo 
La rubrica •• Prima pagina i 

J-Curata da brando Giordani the 
ì giunta ter' sera al tralice imo 

I
numerò si i caratterizzata in 
Questi fdhmi mesi tome una 
.delle podi e f ras missioni capai i 
'ài affrontar > e dibattere problr 
JMt attuali e s<ottanti proto 
icanda spesso i n atita e ittU res 

r in mezzo alla monotonia do 

Ì
programmi telotsui II modo 
Con cui fono stati trattati (/li 
argomenti i tei i ia prespriitift 
non è sempre stato corretto e 
imparziale ma qualche t offa 

* tuttavia si sono ai ufi «Vi bua 
neri izi ancìie di fronte a 

B>problemi dehfcfi e die faci! 
i mente curi libero potuto dtun 
{tare strumenti di propaganda 

Il numero di ieri sera era 
JidecJiraiV) a fare il punto tdfa 
' situazione di cri i nelle repub 
iibilta di S Domingo crisi the 
[sembra inda ristabilendosi in 
l ques'i ulfimi tempi ì\on i or 

remmo passare per maligni ma 
J|r- questo seri ma in in aidu sol 

tanto ora (e probabili?!' >?le era 
già pronto da lungo) a>pi aie 
gli amo tram hanno fina'men 
te deciso d\ non difendi re più 
ì generali del colpo di stalo ri 
battendosi dopo molte pi esstoni 
ad accettare la reazioni' di un 
governo proi insorto e fino ad 
ora per timore forse di non 
offendere i nostri alleati il go 
verno italiano non atei a preso 
alcuna posizione contro il gene 
Tale Imbert e di emisi qiteiwct 
la stesso atei a fatto Ut 'li 
Avendo questo dubbio sperai a 
ino che si npruasse con que 
sto seruizw alla noni wanza e 
alla sfacciatagepne con mi di 
versi mirrici i d>l « Telegiorna 
le % ci uè LO no affrontato la crisi 
domiaicana 

Purtroppo il conformismo 
s alle opinioni e alle posizioni 

degli htati Uniti, ha pregiudi 
calo fin dati u izto la serietà 
e l'oejgel tonta di questa ira 
s missione L interien'o dei 
mannes, le pritese di aitare 
il sorgere di una nuota Cu 
ba e di salvaguardan Ut pace, 
l appoggio sia tacito clic pa 
lese ai Militari /astisti dille 
.stesse forze americane '< di 
pace t, sono stati gh cu/amen 
li che imece tU t Inai if ietti e e 
spiegate hanno suscitalo ari 
cora più confusione 

A questo si aggiunge la su 
perjicialita con cui sono stati 
i a mine ntat i i pi ec i dent i del 
'attuale crisi - la dittatura 
di Tiupllo Dosch gli sciape 
ri il colpo di si ito — le as 
sttrdita sul cait ttere /oc oso, 
imprevedibdt e contraddillo 
no del popolo domiaicano. le 
accuse molte a hujiUo (giù 
òtissime) tentami) pe>o di sto 
rifare ogni res; ansabilila sul 
suo goi culo e naturalmente 
la pretesa di far passare f/it 
americani rome <i mordi dell or 
dine e della deiiociazut tsan 
si è riusciti a far capire se e 
perche i riiolmumari si era 
rio aDficinaii <il passare dei 
giorni ai moiinent1 castristi 
si e naluralmen e dato il me 
rito della tiegua alla ioiza in 
trramci nana li dei mone di 
Johnson di sospmdere gli ani 
tt ai farcisti di tmbeit < seni 
cjiata rjnasi la leia musa del 
la pace Si e insonnia come al 
solito accusalo le fabiani e 
stremiste sia di desini the di 
sinistra tonar ululandosi coi 
«tamii s 

vice 

I! 9 ottobre 
la finale 

concorso 

Jt li t (ri ni i orti n 
, i ir ni din itami ntt a 

intatto ( " i un fatto darle 
i ,n ut lo t in lai iti di una 
•n ( sa le ' ("ont n a 
It'i s f ra s " i , stati pn tu 

due v o'i i un Ktingi n 
pi r ti la mollo i mpU 

d a spi Hai oli 
pi t dr Ila 

torma ti a l i a l e 
i, Ita i ai is ' '( i"" 
sp itatnl ) di far 

uiialii i un coni 

Arturo Latzari 

' 0 (1 

; ile 1/ 

r a d i i >n ih 

J Ijltlppulll SI 

I t i i ni i 

a II \oh 

e ribalte 

L r u C tlf|U<i itili l di <iio\ i il 
son > nma-i t i in l i / / i p 1 uhi 
irirì st te/iotif dei co ic i r - io « i o 
ci n u o \ c > di C a s h oc irò che si 
{ o H lucie ra i1 ') o t tobre con la 
fi u l i s s i m a c h e sar. i t r a i m i s-.,i 
q i n r a n l o t t o o re dopo m icUsi 
•> ont sul pMi^rainm i n I/KKI ile 
Dei d i t e con o r m i t i d rnmt^ i i 
di i %r indi fin ìlt '-• kit o->-.i<i 
i pruni ci is-.ifitdti p i t t o : ipc 
r^ririo [li d i r i t to al ìcstiv il di 
Sdnic ino Anche que-.t anno !a 
(indie di quciUi concordo t %oci 
nuosc » clic m p i s e l o m o l o 
«K)\ani di indubbio \ i lon n 
c h i a m e r à a C a s t i o c a i o in \os tc 
di padr ini una folta sch ic td di 

bif! v d< il i tmii ( l e t t e r a 
\ i 1 fr i t te nipo le / \OL\ piu 
pioira tt* mi ck 1 " ^ t ioc irti 
0>» u n i t ren t ina in uit to — 
p ìi U t ip t ranno id ut » s\n i r ò 
lo risi \ ito i l iappM s< il inti di 
tutte le e i s e disenfi ilitlu chi 
rome per uh inni ,m e* k iti 
sono p i n icol i mu l t i i i e n i s iti 
ci 111 m ni fc^t i / io K l ' i " ro 
^h indo off fi i il lun '( < li ne ) dt i 

piol i Sbiomsti J> di i ( in/ont 
i I - H I a che m i i ì pi in in i 

di questi h inn ) ino -,o i pr ini 
passi pi ipno da Ca<- roca ro co 
m e CiMliol i C m q u tti Hiuno 
Ki'ippin \ n n i M u hi ' ! I »u 
(']( T ibi i/io I < n e ti F tob»rn 

M,j / /nni h a / m i chi P ie ro 
I o r ire 11 i ' a n c o I i//i \ itto 
rio I n / u n a P a o l a Pei toni e 
Mai mimo H irlx ri*. mpostosi 
nel filmile B dell ultimo Can 
t IfillO 

Conclusi 
i Ludi 

canori 1965 
I ,i pnin i rdi / ione lei t odi t i 

non 1%> t s ita unUi d i l l i cari 
/oni? Giorno due pi e ai rm/cu t 
ci] Man sc i Pan ino tilt tiia/ie 
^ p i a t t n t t o alla ioli ipieia/ iont 
di M i n a Vii ( ro s i Ila 'classili 
c i tas i al p i m o fmsio u i le can 
Unii) P di CI indio B i l i o n i si 
e imposta sulle a l t u COIR orienti 
\] sicondo poilo si t d i s i n e u i 
Verro con la mandiAu di un fiio 
\ a n t compositore i il ibi est m i 
la imt rp i t i . i / ione d l ìuni rc ì in e 
del complesso * I i intomas 70 » 
il le i /o posto NHII'I di FMiositi) 
b i h a f \ a s s a l l o nella i n t u p n 
ta/ione de l l i s t i s so autiiir \ l b r 
to Silva (leader dil la d i s s i d i i 
dei cantanti) t del complesso di i 
«Notturni con l i voce di Ioni 
ma so Del laudici 

I a mandi sUi/irnc si e svolta 
nel leal io della Casina d d l c Ho 
se di Ronui P K sciiti ti i il pub 
buco noti t pini i li del mondo 
della musica t i g n i l a 

p i amento si t un n ut < in < " " 
finiscalo i pa r alo il i ani > 
la don a lo mu i a i soli 
(a n in fe d l en i i e I rnoico u 
} < r In mi in pi » s JSO pò no ili 
fi tisi mi ispira il \ ih quella 
putii alari forma di filosofia 
i riligioio inutili fa * In i lo 
/ i a i il mondo i tu d \oii 
naca e t Ira ni a rida i qutlh 
di i samur n l a { t cola unì ni 
in di prò Ulna i trota mi 
Milli iri lento in Giappone ari 
» c r i tiare il p ilei e Un alt nel 
i rol'n c'elU i lif ( ioni /i udii 
li e ne seguirono loffi Ira 
famiglie e fannalie angui 
mise i u ernie spieiat i eroismi 
t lina e rie C -rione di Un i da 
riaidts ima siterà tutta ba 
srita stdlmori i la colpa Tri 
le conce ioni dilli ut a fu 
tralascila ini \oh pieni di di 
i linfa che appaiono in paleo 
scenico drammi di samurai 
vonfttti in bolfacjlifi i i i c n o e 
di gelosie atroci e di folli 
amori 

la storia del teatri qiappt 
nese ne o rda i nomi di alni 
ni grandi aut ri di \oh io 
me Kori \rrii ( / ITI Usi) il t 
glia di i ostai 7caini (IV ' ! lìli 
probithitntenu il ma igiore di 
f i ' f i Knmparu /incìtil li kan 

i Ko irò \obumit n (IH > i 
hlU) al (pioli ' dei e uno ila 1 
aia Noli r a p p t ntati icr < ra | 

j (\iiillo intitolai < ' un i Bi ut u j 
I hanzi laro Vototi a a cu 

IliJì autori di ni n no \ /li 
i be i e r ra ta ) rapare sentati 

domain sua S t u n i d a ^ a u i 

Quanto al Knogi n esso e 
(onfemporrint 'o prc s> a poco 
al \olt e > ime 'i e dei 
in i ini si co pu no eh ironia 
etico c/t personaggi Ventri il j 
\ah ha non più di due allori 
(a fior te il e oro) i tu rapprt 
intano (con le infinite ' OH I S ^ T l t r i l 

\ en ioni eh gisti di pariamoti ' k 

lo che cnratteriz7ano l arie I A D f J ' ^ ? u ^ , 
sini'ca del Giappone> ini es 
seri d i ino nn vo mira i c< e 
incoi/re il \oh inoltre i a 
struttura poetica ei adizione eh 
alti etomba nsione di sogno 
simbolismo d gì nere h'iO 
gen i nttl<iiii"ttli realistico 
o\ t i p j j j a i d linai u p min ,? 
mi sa in ( rru atura della no 
bilia la polemica i antro i rie 
ehi feudatari ec e Storie far 
s f s he insomma a carattere | 
popolare \i i ondo la definirla 
ne di un unir studioso italiano \ 
di hi tenitura giapponese (IQr 
tol ini) il \ o l i • il dramma riti 

TEATRI 
T E A T R O I L L I D O I u n i ! n no i 

I t m i c c i I I I ( " . H i l l 
I ! 1 m i IMI! I d i ^ UHI I l1 1 
.. u n n i i i. . i n . n i . I l -1, 

\ Ini i n i . I . . h l r n . n i n i . • . l i 
I I U n fri N HI II M Hi H 

T E A T R O A F F R I C O ( \ n l c l ' J i ' l l 
I d m o f i . ) 
! i t i l ' m i i n i U n i il ' " . 

I 1 T p i . l i - l i i i r l i n . n o i 

CINEMA 
P r i m e v i s i o n i 

ARtSTON (Pi i /a Utt IVI ni l e 
kfono WHU) 
I i c o l l i r i » i le i d U i . n o r r n x i 
S L i m i i ) D H + • • 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
R I M Mi) 
l FI n l l b t r o p p o p e r i e l i » c o n 
t> s d i i i " G • • 

CAP1T0L (Via Castellani 1 e lo 
fono Zi. iJO) 
I i r te di ini i n . , con E Som 
m i r s • • 

EDISON (Piazza Kepubbl Cd T& 
leiono i t110) ! 

Si n» n o m i n i d o r o 
EXCELSIOR i \ i a Cene lan i Te 

lerono i7ll<i ) 
I i i i u i c l i i a i i i r r l » i n a c n f l t i 
I « M I / . t • 

F U L G O R (V ia M P i n i R u c r r a 
l e i 270 117^ 
l i i o l i e l i m i n le c ^ c 

G A M B R I N U S ( V i a Isr m u l i c h i ) 
l e i il H i ) 
D i i r h i M » " i l I 1 r i n \ • • 

O D E O N \ i i d e i b i s m u t i Te 
K f o n o l\QM) 
| i u n p i l l i o la « i l i ( p r i m a ) 

P R I N C I P E \ i s ( n o n l " i e -

lonc n m\) 
\ \ . i h U n i T 7 n \ i l r i H i > 

S U P E R C 1 N E M A ( V t d < i r n a t o n 
Tel iU 474» 
J n i x s r o i i t o p i n / l i > r ) c I N O 
( m I E J u / / >nc i t 4 

VERDI (Vn Ghibellina Tele 
rono M Z\l) 
II i p l n 1 i l '• 'Ut 

S e c o n d e " v i s i o n i 
i Kc marnosi) Te 

efono 4ai(»07i 
i t s|>i<i <i a «ine Milli 

ALDEBARAN (Via lì irace i l e 
IIIIHIO -ili] mw) 
\ e i n l i <1<~ Illl^^lol^c Ellitntlv 
M i n in k < I n k \ • 

ALHAMBRA Pi / / e t l ccu ina 
Tel Mi i lH 
I i -,|>l i ti il 'tue volti 

APOLLO i \ n Nazionale 1 eie-
tono J.IKM'U 
M |i i -s i | ] u r i o p i r I I n f e r n o 

C O L U M B I A ' l e i ili I7fi) 
l j u t l m i r ^ t " l o 

{\ M 11) H O + • 
E O L O i b o i f - o S l r e d i i n o l e 

k f o n o ItHtHil) 
J i l o r ' i r i ; i o l i elfi <i n o n i » 
( u s i ! r <-• o f r u n h i l i i f i n 1 T 

I n H F ì o r l i b o l 
L I T T O R I A i \ i a I 

t o r i o liii)K7*J) 
CI I 11U H i l l I ' i l 

A B t 

vr/v \ i s i o n i 
\ h - ì b b r o n i ) 

i d i r i , e M11. . IHII l l l l 
M M i r u e r ^ T I 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
l ' i r u n p n e n " n i II o r c h m ^ i o i 
t r i 11 ̂ i _ A R E N A G I A R D I N O 
F R E O I \ i t \ 1 l i 
l i Ior io l?S PUH 
1 . 1 . J , M i l t l f m r i 
'r 1), d i l l i 

A 5 T O R 

S M S R I 
ni li le l e 

.1CL,SO c-m 

A • 

\ I , , o l d i I 1 p l ' ' s s ' <«l , t l n 

i h l p n r e n i I l i i r 
A 5 T 0 R I A G I A R D I N O 

t i n i T e l h i ' H S ) 
l nn *;p i r ò ne l l i n l o 
S 11. rs 

A U R O R A ( V i a P l e i n 
tono i l M O l ) 

H i I ) K *• 
( \ i d A r e 

c o n P e t i r 
s \ • • 

o t t i T e l e 

l ' i r u n p i i „ n o i l ! <tt>H i r l < o n 
C t i t w o o f i 

A Z Z U R R I i \ - i a Per i l r 
(nno l i l W ) 
I \ i m i n i r i i >n 

A • • 
d i a T e l e 

C j l o M t i n 
nu • 

CASA D E L P O P O L O S Q u i n c i » 
I ì s f inge s o r r i i l r p r i m i <tl m o 
n r c c o n M Pi rs i t y 

( \ f i 14) C, • 
CAVOUR (Via ( noi r relefo 

nr -iM 700) 
CU ospiti di mia i i o d i o 

CINEMA NUOVO (G llu/zo Via 
Sine^c) 
l n m o s t r o e m t / / < c o n F r e n 
el l i I o r u s i l i 

Agnes Vorda 

ha iniziato 

I suo ferzo film 
P M t l G l \l 

\ j ,nis S a n h I i ri i!i l u i i l e 
bonlicur i n cominciato a Son 
rnontiei d s K i novo film mli 
tol ilo li s incilun s ! o iute r 
,)r. t ino ( itili '-int Utm ine liti 
nani l a J m «i e J icq u s (li ir 
m r 

GALILEO (lìorgo Albizi Tele 
fono <i«J(i80 
I n doli n o Ime no ci n M 
V\ ncJ A • 

ITALIA ( \ i a ^azlonale le le 
fono n (U)'M 
II i,ii>rii< ( ]"Po cor e H '^«"t^ 

d o p o 
M A N Z O N I ( 

I l 4 ' ' i 
br r i s i n 

M O D E R N I S S I M O (V 
T e l . . 7 ^ ' M ) 

m wm 

C R I S T A L L O M' in?7a B e r e i n a 
] r | hCfiììl) 
s u n i i i r a « »n M P m e l o 

R • 
E D E N ( \ i t ( i v ìlio* i T e l e f o 

ni a w t i 
l i r in I R I I O i l n r n n n o In p o r r 
i n D M t i r r i\ A • 

F L O R A S A L A ( P n ? a D a l r m 7 i i 
T e l 470 101) 

I) M Un i l s o l e c o r I J o n e » 
( V \ i i f i ) n t t • 

F L O R A S A L O N E < J ia77a O l i 
m i / i a ) 
Il i n e h o r i K p o r l i f r u i r ò p e r 
Mi.n I n r . i < or i II n - i k i r. • 

G A R D E N I A ' V n O M M a n n l 
Tel h O f l W ) 
11 m n o r a l e t n s t c t 

G I G L I O ' G 1IU1/ / /0J 
( I io C l n r U e i n i I C u r i i 

,0 70r»i 
s \ 

t o M u n n i 
S A * • 

IL PORTICO 'v Cìpo di Mondo 
Tel first)»fn 

I i r i v o l i i d i s i i siM i v i i >n 
R F l t m m g "iM • 

LA LUCCIOLA (Ponte alle Oro 
/ e) 
1 I rnp l ii ' l ' I l i I i m m v I i r l c s o n 
( n l C >s( n i n n e C • 

M A R C O N I ( V i a D G i a n n o t t i 
l n | ( J ! 0 f l 4 ) 
\ l l i r n i i s o / n m n l i 1(11 r o n 

P U C C I N I ( P i Ì / l i c c i n i 
lo for in P 0 f i 7 ) 
I n i I l o n i u n • ^ p i n l n H 1 

Fl r \ u n i 
S T A D I O ' \ i ne 

fono W 9 H ì 
li t i m i r i r b 

U N I V E R S A L E I 

S i r i n i i m i 
i\ M in s • 

NAZIONALE f\ia ( imito.i le 
lerono 270 170) 
Il p n i . n o p r o i b i t o elelll i r o n i e 
U IL n i r o n I C •-! i n t u i i 

S \ * • 
N I C C O L 1 N I r Vi i R i e iso l i Tele 

t o n o li IHi'i 
C o l p i L f i i s s o i C i i l i l l r l i l f i o 

Sii le f )n rnM*rh i« l i 

A R T I G I A N E L L I i v ' i o f e r r a t i l i 

I <: 

n 104) 
D o n n i 
I \ r i / i u i i 

F A R O \ n P n i K 11 
II f i d i o r i p i " 1 

F L O R I D A \ l'i*-

no imi M) 
CI i l i o i l ri l i 

BRACCIO DI FERRO * Sud Saaendort 

'"?>< et 
V-/ 
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[ L I U O M O / ) 
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r V 1 Z / CHE STOUlo UOfvIO^GU VOAP- \ c ^ M f c . *È& 

/ / / w / y / ' / % ^ / V V \ A / i / V V A r V V V A A A A / ,
> 

I nn lp o."i;olo t o n o i o p t i H I n » a p u i i o n o i i i c r » r U p , i r m l n l e i S 

r i / r i e n i l l e ' « b ruvM - U r n i n l f eh la r n i i o n l f con n o m o c o g n o m e s 

O H l i i l i i o , o p r n c l v i i l c c l \e d o t o l n r i l o f h c la v o s t r » ( I r m a * l o t 

l i u m e n k n l i g n e i e l/i pn(|ln<i i Co l l oqu i con I le t ^ 

I n l o r n i i ì p n l n n voi ? 

lTn op r r a io * 
.i ioni.itti» 
ron la rralUi 
( Il i l u t i 

i ili irli ( l . i l l l i l 

,ti con dui i Ioli 
pò piu buoni 

ino Mali 

illà (Iti Sud 

PU d i b 
I Ì M 

n i f 

d. u n di 11 
(.'li uni tilo i 

i il ih i v-
d n m n din 
di i i I n ( | 1 

ippunlii 1 

tl iul ' t t l n d ip ' n 
idusli l- i t i s ili di 11 ibbi 
<ldl i niìfini i pai ti di uh 
non do\ ii blu i o i t t i ' n i 

si Un > ) In i li qi l isH 1 i 
,t<ii i in qui suoni h h u _o 

,11 0 filli Ol 

ut. mi h mi i 

F in t i I eie-

i H M i l o h o m 
\ • 

Ufi 1%) 
fil l i ( In li u n o 

d u b b i 

. t II In 
i i il m i 

i \ i n d i l l i I n 

p u p i . • 

i l M 

v H i 
I ì 

UH i l 

p i l i . . 

L I V I » I 

il ,i monopo 

d i l l i q » 

t u l i I M I l < 
il l "-Olili 1) 1 

i l d l i x ) p n 
d i p i 

p i l i 

• I I ' H M 

d i s, I 

I il 1 Ulll 

i l u n o t i 

eh -e 

l i e s 
i o I m i t i 
l i n i i d 
d i d d l t 

u i t i l i li 
il H h i d n 

o u h I i 

< In i d i II 
i d i b i i o i< 

1 o l i l 11! 1) U H ' l 

d i q u i M ) P U t l l 
w nt i n n i d i t 

-- ]1'(1 t u l l i 1 , ' 0 ' 

I, i i i l i o i n ' u l t i 

e lue i l 

e h i 

i l i i t i 

11 i t i m i 

d i t M U 

a p n i n n n 

i s p o n e n l i 

• l ' i d i i 

j ì i t p p n 

[ ( OS I 

( hi ie 

sul 

t nd i COM l ii < iimul zi ini di di li ili 
i di mo ehi I l l ìf io di T'H ne di 
11 u ino io s i i i pi -1, ' 

Inolili p n i indo i n i j'i ut, c'i 1 p.li 
i ho Mpul i ib i hi 11 un'ini p u l e di 

li io I ivot no i f'inrn t ì id illi IO lìti 
12 m e al gioitiot quando irn\ imi W\ 
h \ m o — pi r n i n s o m m a di M)t) l u e 
se n/ii a l c u n i a s s u m a intit pei In \ r e 
chi ii i i pei k ni il d h pvi i u ntibili 
infoi tunt i >i t i /1 n dui limi uh pei 
r c p i i t t ieppun l i ti d i t t s i m i m i n s i 
l i t i li fi i ic ed usufi i i i i i eh a l i l i eie 
m e n h u i ( lut i t i conquis i . in t l u l I \ O I i 
toii con d m i lotte lo i r t d o flit n t ) 
l % i in un p i e i i foni i il nost ro dove 
ce una tos l i tu / io i i i q i u s t i cose non 
de u b b e i o s u c c e d e t e 

RHUNO SC UNI 
(Milano) 

la puma npessmiu tlu cute 
sta letti ra — di tot littore co 
>i inasta ti induce a fnre ri 
i tarda la in iiilnntlt taiuiala 
lei il onmi nlo de mot reifico mi 

' informinola sul tua no inizi» 
naie dt qui Un (Ite < ancora 
o igt la ilnra realtà dil Mi z o 
Imma li. guiiU ni i lotiicnlc 
uni puc estere modificata tini 
h a iipl hi orioni ni-bblinlorie di 
ìforo o di ( alomfin circa i pn? 
t M n iddìi di oli « niler ' r'ilt 
si ranni miri t pi r U legioni 
v cridii ioli 

VIT manto torremmo dire 
il «os( o Ultore che il salario 
di ìfìtH lire niarnnlu re è un 

sci \a n i ec ifioiicile » che ut 
ir pai] ito nei coMddfi « p e n o 
'li di /) ii lo t n d, i t Ini etri sdì 
qtonali » 

Purtroppo to siili i ione di l 
la prò mtia di be l l ino è an 
rorn i> u drammatica cu quella 
tlu Ini ha i isfo o Baiano 

il ri Iditn mi ilio pi r abitante 
è il più basso fra le province 
iffdiniif (tocco appena le 81) nu 
la lire moine ) P una proi in 
eia ni cui il minerò deah odi 
/«ufi iiofiosloiife I mere m n 
to demografico — diminuisce 
dato chi oltie 130 in In imo 
raion c<jno siati LO (re Ih ad 
i migrare Colpi (fi dal terremo 
to dite anni or sono ha tuttora 
dinne di migliaia di per son •> 
m Ut baracchi 0 m case peri 
i oìnuli l e poche ludustm ehm 
elenio fra le ultime te miniere 
di zolfo ih Alternila dove s 
t Ofihona licenziore IVi operai 
su 21)1 b facciamo punto Quei 
lo di lì lrimiia e un i a et i si m 
piare per dimostrare l onorai a 
minto dille condizioni di i ta 
r dt lai nm delle punitici' in 
t< ) ne del Mc-'cipiorno nbbnn 
dentate alla totale ilcqiadazto 
ne dalla politico ieri dei (io 
terni de e nngi dei gin i mi di 
c n d r o sDi/s-frci 

Sospesi i l avor i : 
inaura l ' approvaz iono 
dr^ l i o r f a n i I renic i ! 
C a i a Lmfn Rincche nei pini ni SCOISI 

il nos t io p ii se e st.Uo fLijiillato dai 
nub i l i ap i devo s-ei>nnluti un r i s o che 
può e s s n c fii n i d o di inns i ,'ue n / c 

Il cer i ' in o t l i d i n o eli Gio.osa Ionica 
ò T l t i a v e t s a l o dal I m m i t e Galh/71 ed 
e c i rca in m e s e d i e I n n n o to rn iu r i a to 
i b ivot i di c o p e i t u i a o i n t u b o ò un 
u n s e t h e hanno m i t o por la l a r g h e ? / i 
di un I n d r o l a t r i n e s m i s t i o cnc si 
affqrci,! stili i popolosa v la Meic . i ' o 
senza pi o scu l i ne ollir di modo d i e 
st per i l i s p r i / i a cominc ia s se T piovete 
abbondante m e n t e alti a v e i s o quello 
s q u a m o le icque t isnt c h i e i d i b o i o con 
fae ihbi il t e n e no si r a d a l e con Kravis 
sono pi irolo pei le a b i t i / i o n i fnbbi i 
m o ama i e t s p e i i c n / e del p a s s a l o qtian 
do divi,*;! volte le ncque n i p p e i o i 
min i in piu puni i ) 

TI colmo pi io r is iedo nel fa l lo che 
si d ic i non pos sano r c i n t m u a i c i l i 
v i n in q u i n t o (ih fi ^ mi tecnici han 
no aneni i da a p p r o a i e il p r o ^ d t o e 
se ciò e vi i o \ iene d,\ doni i n d i r s i 
ma v nini possibile ( h e in Italia sì 
f ioca sulla pelle dei n l lac ' in i c i t i t an t a 
li l'ila e//1 ( li r i s p o n s n b i h l a ' 

C e d i a u g u r a i si e he le mloi i l i in 
[i r c s sa t e v indiano mU i v rnn e t empo 
s t ivnment t pe r o v i t n e che m caso di 
. l l u v i o r e a n c h e G i u n s i d e b b i p a g a r e 
il suo ti l indo di rovine e di lutti 

Gì a/ ic di 11 o s p d i ' i t i e t n i d i a h saluti 

GII M I-M'l K I I O U I O 
(diniosa ìonna li Calabria) 

\ grazio >i « < olpi » 

del minis t ro Pret i 
Cari Cinici se usati mi se vi dm do 

I in piccolo posto p i qoesta mia ma 
'nla I imporlan/a <kha questioni e le 
iiscussium che ha sollevalo cmlcj sia 
insito dovi i e non I i sciar cult re la 
osa in maio modo Mi riferisco alla 

poltmic ì sollevati dal ministiej social 
li niociatieo Pi d i sugli stipe udì de i 

lav il itoti cltltrici luiiaii/ituUo Iti pa 

i mi m i 1M ( 
i < in 1 in gli 

Il n i u s i l o 
p u h d i l l i 
i in pi s ìbili 
pu sin te n i p o ' 
ihsnm de mot tall i o n 

molti ( i ni i M mpM pi K ititi al Re 
sto del ( cirlmo o il ( O M I O C della \e 
t o ) ni i eh la i i uno M lo i he io 11 
fin di lo ha l o m p i u t o qn indo e i a ol 
to*-( gì i I it io die l 'elisioni di guei t i 
t an to pi i ven i t e incnn l io alln p m e i i 
gen te t o v i n i t i i mise in un sol t i Ino 
t tu l i nu la li e 11 li negat ivi e t i a qui 
su e i t i it d i e il mio 

nuNCi sco niANnu 
(Gorgot /ola Mil ino) 

Con<liitliire 
anti- i^irnìr l ie 
( n i I mia siamo un gmppo di ibi 

t Aliti di Ila prima palazzina m pi i//1 
l a i go (io decenti) di Sapn e voglia 
mo piotostirt vivacemente poi il non 
lun/ionainenl i delle concluttuie igieni 
chi die sono poste dui in il fabbi italo 
che e ospita Più volti il medito sani 
lai io è venuto a untiti si conto tifila 
situazione su invito digli inquilini con 
'•(dando che lutto *! letio delti pn 
la//ina e nllagito e pieno di mt lui ì 
In sihi.ì/ione e stila talta pie scute 
indù MU automa comunali (ultim i 
mente con una iaccomandala il 21 
agosto scoi so) mi Imo ad oggi nulla 
e"1 slato fatto lutatilo noi conlimnano 
a vivete in un ambiente malsano pu/ 
/olciilt e pieno di zau/are o con la 
,)iospelh\a di pun t ino qu dche malat 
ha mletli a ( e inolile da consulti ite 
(he una delle vnmic bioligiche non ha 
mai funzionato eh quando i] fabbricato 
e n.do 

Voghamo con questn lettela avvcih 
re le autoi itn competimi ancora una 
volta perdio intervengano a risolvei e 
un pioblemi la etn sohmono ora che 
ei avviciniamo alla stngione dello pmg 
gie si fa ogni (riorno pili urgente 

Speliamo di esseri cnpiu e ascoltati 
UMBERTO MARCIOTTO 
se guono nitro dicci firme 

("Sopri S'cilcrrio) 

Un accora lo appel lo 
])<>r l 'unità operaia 
Cara lindo, invio questa mia dopo 

aver lotto con la si iildcmocia/ia e 
dopo aver deciso di tiinaneie nel Con 
sigilo comunale eh S \ngolo t odigmno 
come indipendente di smisti a Penso 
die ormai sia inalino il ptoblcma del 
I unita delle smisti e ti oppi molivi cine-
dono og(* a tulli coloro che sono d dia 
pai te digli oppi essi e contro lo sfrut 
lamento dell uomo sub uomo di unii si 
se vogliono lottnro per 1 edificazione so 
( ìahsti 1 umt i del movimento tipe 
uno e più che m u ni cessai la dopo le 
fi allure in osso avvenute por la irro 
sponsnbihla di coloi n clic adduccndo 
molivi di democri/ia hanno pollato la 
(lasse lavoiatnco alh merco del pa 
(lionato Oggi ancora vi sono immenso 
possibilità eh lotta comune fra sociali 
sti comunisti tlcmoci atu i di sinistra 
por lottnro contro la politica eh conilo 
smisti a ultimo mezzo per ili vere la 
ci.isse opeiaia Spotl ì a tutti coloto 
che ci odono nel soci disino di battersi 
contiti la socialdcmrerati/7a7ione del 
PSI Pinta dello foi te di sinistra infine 
per contribuite alla lotta che i popoli 
dd) Asia e ddl Un ta ogni gioì no con 
(Inolio ter 1 mdipi tuie n/a e la hbeità 
dei piopi. F a d i tipico esempio e quel 
lo del \ letnam dovi ogni giorno av 

Mezzi iihule^uali 

pe r colpire 

le sofist ica/ioni 

( aia V mia 

voi i n d n cui ili os i ul Nm li 
sol st» i/ioui ' il 1 uno ii N \S ) 
di oli d i un i In ni nu t Ma u n i i so 
e i os t i lmto d i gì nle n» i timi ole satin 
e on s( opi s ii i m i la < ni un omp< U n / 1 
[ n u l i il b i imo di tutt i noi t l u a b b i i 
ino il nos t io < ni sto I IMIIO da diti nde )i 
\1 solo si i ti li < p i l i n i <h N \ s l a b b t i 
v id i s to di p i t u a ] ) i n i i di l in iu sul 
gioin.de mini i m i ] d u i mi t i colleglli 
pi t qual i I M < In non ho i o m m e s s o 

Posso i li ni i n ile uni I itti < hi sci v i 
no «i giustilK u t i qui <;|i! mio tinnii ( M u 
u n i ( in tu i i i dipi tuli nti di qui sto Nu 
e li o hanno pi i le \ ilo nn i ini[)iotu unii i 
eh elicei v IM IH c o n t i n u i t i o g n u n i un 
(ipo di v ii o di v et so in un alti i i a n t i n a 
hanno s t t ju i s t i ito 1 icnlo e d u c o , 1 n i 
do t a i l a n 0 t i u i o e i i i ma la colla ed 
d i n sos ta l i /e t l u ni t i npo enologico 

•-onci comuni m e n t e os le in ossi (imo 
alli v i g l i t i d isposi / ioni di U g g e in m 
case i ik io hanno st quest i a lo un chilo 
g r a m m o di t i t o l a di p d a ' e un p io 
dotto t lu *• u ebbi se tv i lo ( toniL può 
i . i p i i o eh1 ha un n u m m o di t o g n u i o n e 
in m a t e i i a ) pei p t o s c i u g a i e la e r o s ' i 
di lui m a g g i a p a s t a molle 

1 i osi d i t te prodot t i ici di s o s t u i / c 
più d ispai iU sono Imito i n g i u s t a m i n b 
siili i p u m i pag ina di i quoLidi un conio 
se si fosseio m a c c h i a l e del più grosMi 
e vergognoso deli t to Ma la colpa di 
lu t to qui sto di chi o ? Di quei quat t i o 
b i a v i ni i l ibi l i c h e non h a n n o la b e n c h é 
m i n i m a e ogni / ioni tecnica t a n t o ti i 
s c a m b i a l e ad e sempio poi m o s i a l o u n 
mosto mu to e per zucchero inveiti t i) il 
mosto con ten t i a l o ' No di co l lo pei 
d i o nel Imo l av ino di acc iuf fa le l a d n u 
t a p i n a l o ) i s a i e b h t i o c i l a m c i i l c eneo 
u n i b i l i Ma q u a n d o invece si p ie tcnde . 
che ess i svo lgano d o compi t i clic non 
sono loie pi op t i in un c a m p o l au to deli 
ca to , a l lo ia p r o p n o si sbag l i a P o i c h é 
noi dobb iamo m e t t e r e a disposizione 
d i l l i Imo m e o m p e f e n / a il nos t ro l av ino 
quot id iano il buon nome del la n o s l i a 
d i t ta } 

Mi bi perdoni lo sfogo, c h e tu t t av ia 
non e solo mio m a a n c h e ih tan t i a l t r i 
miei amic i t h e come m e , a u s p i c a n o 
che a cer t i t u n z i o n a n dello antisofìsti-
c a n o n i venga pe r lomeno insogna lo che , 
pei acido e d u c o non M in tende acido 
m u n a t i c o 

L I l 
(Milano) 

v o n p o n o m a i B O f i ' di donne e di barn 
bini i tutto ciò por lo spoica gueira che 
gli US\ e inducono nidgiado gli appelli 
di paie dolio stesso popolo amputano 
e di t itii quanti vogliono evitare un 
t t i /n conflitto mondiale 

FRXNCO RUSCONI 
(S Angelo Lnehqiann Ardano) 

E ' dovuto l ' aumen to 

«lei fini ? 
Caia Vinta il pinbltmn che vi espon 

go ora puma solo mio ora è diventato 
eh molle famiglie qui a Montalbano 
Ionico Dal mese di aprile 1%2 abito 
un appai lamento composto di due stai) 
zc e gabinetto pagando 7500 lire men 
sili d rifritto Or.i il pidione rlnei'e che 
gli dia 1(1 mila lirt il mese o che lasci 
la casa Cosi avvune pu molle altro 
famigl e di lavoratili i 

\Z dovuto qui sto aumento potete n 
spondirei' 

Saluti lia'c ini 

LLIGI \NDRIOM e alili 
(A/OIKII/IJOHO Ionico) 

Il D f Jl'6 del diccmlirc il 
lui prorot/cto il rff)i»ic m i r o 
lixdco iti i filli ddj i ab laminiti 
intrude prima dtl PiV tino 
al V dicembre» mi Per i fdli 
blu ri la Ugge Hit del J%1 /in 
lilnccoio uh oiirnciili fino al ft 
iiaumhre dt guest anno Duri 
qui nell uno o neh altro caso 
I an neiito r duesto e nrhitrn 
no' Si In (as-a doie ubiti e 
stota cosini ta puma del VìV 
di ammutì il patitone i ori jaio 
porlfirrit' fino a dicembie 

Non condmidiomo del tutto 
lo scritto del lettore, ma mtlub 
blamente molle dc ' lc sue osser 
tazioni sono giuste II caos nel 
campo eielle antisofisticoziom e 
ninneriso leggi contraddittore, 
sovrcpposiziom di compili tra 
i diuersi or'Kinismi preposti a 
(ole compilo inadeguatezza dei 
mt zzi impreparazione Le con 
segitcnze sona facilmente tom 
pruis ibdi talvolta le piccole 
ditte diDoiilmio uiltiiiic di (aie 
sto stato di cose mentre in gè 
iure le oro udì gialle die prò 
titano le sofisticazioni su vasta 
scala grazie ai mez'i che poi 
seggoiio riescono a sfuggite al 
controllo e possono continuare 
a spenilnrc sulla salute di gh 
italiani Anche ut qw fio Cam 
pò quindi e cnisnicobiìe die si 
l o d a a fondo e the si rivetta 
tutta la questione emanando 
Uggì pieci se e dando a uomini 
a i n o t i e rompdcii t i i mezzi 
p i r sfroiico e ooni speculazione 

Consensi | 

p e r la K let tera 

aper ta a Nenni D 

Cara Unita, 

tre donenicho oi sono ho letto nella 
pagina dedicata al colloquio con i let 
lon la bolla lotici a che un compagno 
romano aveva voltilo fai giungoic a 
Nonni Io condivido pianamente quanto 
il compagno Giocondi elice nella sua 
lettera e tieelo anche di non ^ssere 
isolalo nel pensait che ì sentimenti 
contenuti nello sonito siano propri a 
centinaia eh compagni socialisti che 
a causa de'la politica rinunciataria di 
Nonni sono stali costretti ad abban 
clonalo quel panilo 

VINI LN/,0 MINCRUNO 

(S Sebastiano al Vesuvio - Napoli) 

Ancora cor r i spondent i 

dalla R o m a n i a 

Continuano ad ari iv ai ci mollo lettere 
di giovani e ragazzi dei paesi socialisti 
ecco ot,gi ilmni indù i/7i th studenti • 
studi nlcist ìumene che voi i ebbero 
avtio amiti in Italia 

(in italiano) 

MARIA VMCU 

(Str Pionenloi, 21 AR \D) 

\M\KiTI I II NUI \ DOINA 

(SU Lultuui, '19 Jnsi) 

I ) I \ N \ PL1RA(0VSCIII 

(Sti livnnveloi l'I CLIY) 

lui ti un cse) 

VFRONICv. M \ I I S \ N A 

<0M Sti Cai agi il 7 1IUNI DOAHA) 

vinoni \ IÌXRBIJU SCU 
iSti Sic ina Hajio 1 CAV AC \l ) 

N R O I i ; r \ PGD1Ì0IU 

(Coni liticai, MUSCLL) 
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l'Unità - sport 

Il Foggia baffuto di misura (1-0) 

Con molta fatica 
vince il 

La rete della vittorie! messa ti segno da * 
Sorniani nel corso del secondo tempo jj jV f>u* 

l'Unità / l u n e d l 1 3 sellembre 1965 

Nel XXXVI Gran Premio d'Italia 

MILAN Barlumi, Nolsltl Seti 
nelllnger Pelagalll, Maldlni Tra 
paltoni, Mora Lodettl, Amarildo 
Rlvera, Sormani 

FOGGIA I Moschloil, Corrodi 
Valadè Tagliavini R naldi Fa 
leo, Favalll Micheli, Nucera 
Cazzotti Maloll 

ARBITRO Angonese di Mestre 
MARCATORE nel s t al 27' 

Sorniani 

Dalla nostra redazione 

corner su nz n e i nlantt Pe \ 
lagnili fìn prò \rnarildn Rtt eni 
\nche Barlnz i (2) ) e s c r/i 

1 piede su FfJinh (he e sebi"» ' 
'ri f>ìtre S>hm Hmqer (om un 
mi i r i"i (hi n i\ ((itola a r 
;>T( so ludhil i urla (il loti <n 

I f/i badare (l or i ÌÌI ni i a \r i rei 
i manda Riiioalli ri W n r < 
dietro I iinpre irJibde alititi \l 
id Fdiera i mei no in l< un 

\ <lhie dopo ai T Hfx(Ut > tra i 
popolari una palio radente di 
! odctti erri un aoaì qua vi fatto i 

j \pri«Msmo 1J dduu amm mio 

M1I \NO 12 
A 18 minuti dalla fine /tri 

gelo Bentdicto Snrmani ei i . , , 

« ooaeflo misleruno , delle ì <!Z SllTL"1 ^J.'." '""'."""." 
Homo e della Sampdoria rac 
togliendo un (arto 4 / r e m * di 
Amarildo ha schiacciato d\ te 
ftta nella porta vuota il palio 
ne delia sos-piratissima atto 
ria Fino a quel momento, il 
Milan ai eia dato il cozzo nel 
compatto 1 muro * del loggia 
con meraviglioso orgoglio e 
assoluta mattanza di schemi 
collettivi ^ef primo tempo an 
zi il Mtlan aveva folto cilecca 
anche sul piano della dcciiio j 
ne, ria//e mia rido 1 suoi croni 
ci difetti di squadra involuta 
e irrazionale portando la pai j 
la sino ali 1 noia con venti pai | 
soggetti orizzontali laddove | 
urta fiondata rapida 0 soprat 
tuffo, un dribblino m meno, 
avrebbero risolto brillatifemen 
te la situazione e denunclan 
do sfasature graii in ogni re 
parto 

Sejnpre rimanendo al primi 
45', Schne Unger era stato bel 
tornente p'eso in velocità (e in 
giro) da quel furetto con l cai 
zmt «o cicaiolay che Hsptm 
de al none di « raua(IÌno lì », 
ex ri-ierur dell'Inter, a centro 
campo Lodettl e Trapattonl 
erano spr >f ondati in un anom 
mo grigiore, in attacco, poi, 
Mora e Amarildo a ie tano fat 
io l'imponibile per frustrare 
coi loro dannati personalismi 
Vinventivav del miglior Rive 
ra e l'azione scarna, essenzta 
le concreta di Sormani 

Il Foggia dal canto suo, fa 
ceva scarsi complimenti m di 
fesa, apvroftttando al meglio, 
dei narcisismi avversari Quan 
do Rwera e Sorniani gli unici 
a vederci chiaro, riuscivano a 
portarli in zona goal ci pensa 
ia Moschiom a saltare la ha 
racia con un paio di ottimi 
interi enti 

Durante l infertial/o, il buon 
•t Lldus > deve aver lasciato da 
parte la flemma e l educazio 
ne scandinave per attingere fé 
necessarie imprecazioni dal vo 
cabalarlo italiano lingua effx 
caassima per esprimere sdegno 
e vomitare insulti Ne e uscito 
uri Milan trasformato dal gior 
no alla notte, pm vibrante, più 
energico pm sbrif/atiuo, in una 
parola più vivo Badate bene 
non è che la romanzine poter, 
se d improvviso nsoluere gli 
intricati problemi tecnico tatti 
ci del Milan, ma è un fatto che 
ì rossoneri si sono avventati 
contro la difesa del Foggia 
quasi volessero sbranarla 

Il Foggia ha cercato di al 
lontanare la bufera puntando 
sul contropiede di Favallt, ma 
U ragazzo — pur bravissimo 
— non poteva far miracoli mal 
ascsecondato com'era dal lento 
Nocera e dall'evanescente IJXZ 
zotii e per di più dalia mez 
% ora del primo tempo, alle sue 
calcagna Ltedholm aveva pò 
sto Pelagalll (che fa rima con 
falli ) Ribattuta lontano, la 
palla diventava subito un 
* boomerang* per Tagliavini e 
soci, che il Milan ora si muo 
veva come un puledro solle 
citato dalla frusta Finché, bat 
ti e ribatti, il Milan perveniva 
al successo faticosissimo ma 
arcimeritato con un azione sem 
plice semplice, 

La vittoria, insomma c'è 
stata e sacrosanta, ma non è 
che abbia sgomberato le nu 
vole dallonzzonte del Mxlan 

I guai san sempre quelli tut 
tx corrono troppo e la palla 
non corre affatto proprio co 
me nel « movimiento » di He 
riberlo Ilerrera Ne risulta un 
enorme dispendio di energie e 
un bel pugno di mosche m 
mano D! più sbilanciandosi 
in avanti con quei noiosi tran 
tran che chiamano sotto anche 
ì terzini, il Alila» rtscìua di 
buscarle ni contropiede, per 
che Maldmt non è pm un « fui 
mine di guerra $ e Scbuellm 
per non possiede quel che si 
chiarita un recupero bruciante 

II tedesco na classe da veti 
dere ma contro un uomo ve 
loce resta faalmente al pah 
Se il Foggia avesse avuto m 
prima fila un altro Faialll 

olone su \ filane In km 
stira di femori lo •-h s o l e IruJ» 
per poco non provoca I iuta 
rete sali a Mischino su Sor 
mani 

Ripresa Ritira e Sor n-m 
suonano la corifa e il Vitati si 
ai i enta 3 punizione folgore 
di \ngelo Benedicto e gra 1 rp 
spinta di Moscbint fi Volpili 
filiera tre foggiani •rdnbffnh» 
in un fazzolettf legnata piede 
magico di Nosrhim e co ner 
10 Rwera a lodettl che nfììa 
un varco e ppara juori 2"i Ri 
1 era fa il vuoto sulla distra 
Moschini ali esce imon'ro e 
sali a da campione 71 il gol 
•t scacciatncubo » già aescrit'a 
E al 29' il raddoppio non a rn i a 
perchè Amarildo meespua a 
porta vuota e calcia fuori 

Rodolfo Pagnini 

La recluto della B R M ha liquidato nel fina 
il suo compagno eh scuderia, Ciaham 

Hill - Una corsa superba delle auto inglesi 

'memi 
qimriii pmto 

portiere foggiano paro un tiro di 
(Telefoto ANSA a c i Un i tà») 

La domenica motociclistica a Vallelunga 

Provini trionfa neile 250 
Villa domina nelle 125 

Walter Villa iel le 125 ce lo 
scatenato Provini nelle 2a0 ce e 
1 ungherese Gynla M a r w i z k ì 
Matcheles) sono 1 vincitori del 
le tre gaie del XVI O P Ho 
ma — Trofeo Schell — svoltosi 
bui cuculio dj \al lclunga 

Per primo l t Incerte conci' 
zloni atmosferici e poi 1 inopma 
ta assenza dei due € assi > delia 
MV Agostini e Haihvood tenuti 
lontano dalla ca^a hanno mutila 
lo i l G P moltjelclisiico Roma 
— Trofeo Scheil — del suctes 
so che meritava l a giornata ha 
comunque richiamato sul sinuo
so circuito di Vallelunga il imi 
nato da un sole piuttosto ancnii 
co alcune irugluia di spettatori 
non tanti però tome et si atten 
deva Per quai Lo poi riguarda 
1 assenza dì Agfstini e di Hail 

Milani rju irto Ti nconi \ istruì 
e ottavo \1 )x giro qi este le 
posizioni l> Provini 2) paso 
lini A) Milani 4) Terconi e 
quinto BPCI La med a ò abba 
stanza t lcvctn km 117 29T meo 
tre il gno più veloce finora è 
il 14 di Provini in 13o alla 
media il i km 1̂ 1 2C0 II domi 
nio di Propini e del l i sua quai 
t io cilintlr non viene scalfito 
dalla K U irosa msicten/a di Pa 
solini e nr ì iun mutamento mter 
viene a lh eh usura della g i r a 
Pasolini tuttavia menta dìvve 
ro il titolo di rivelazione rll qae 
sta corna 

Alle 17 prende il v n la g a n 
di chiusura quella delle mezzo 
l itro F In gar i più attesa dal 
pubblico E c e curiosila e inte 

wooJ che dovevano gareggiare resse per la Renel'i i f f i d i t a a 

Mtlan avrebbe visto le streghe 
E ancora Rwera e Soimam 
bravissimi entrambi quando 
danno la palla a Mora e ad 
Amarildo non la rivedono pm 
Il ccjtiroto» pare fatua ap 
posta a caccic rsi nei gineprai 

Mora risulta obietti! amente di 
danno alla squadra F pensa 
ie che madre natura h ha do 
tati come pochi sul piano tee 
meo e atletico non tosi pur 
troppo per quanto riguarda 
raziocinio 

Moschini e subito al lavoro 
al 2 In mezza uscita salva su 
Sormani lesto a e airare » una 
punizione di Rwera Poi (IT) 
è Amarildo a bruciargli le ma 
MI con un simulo fortissimo ma 
centrale Al 15' fortuna e obi 
Ii/à rie! portare foggiano che 
allunga un piede e mette in 

nelle 60 Occ al Motoclub romano 
sembtano intenzionati a chiede 
ie un provvedim nto S ini/ ia con 
le 125 ce I nomi pm noti sono 
quelli di Mandolini f Mondin!) 
Viserzi (Honda) i due Villa 

Mencaglla (Mon hai) Marchesa 
ni (Paton) Nelli prove di saba 
to i l piuù veloce è stato appunto 
Mandolini che ha fatto i l giro 
in 113" 2 {medm km I H 625) I 
girl da pei correre sono 29 pan 
a km 92 800 l i #are concludo 
no i l campionato italiano 1965 

I l più svelto o Francesco Vd 
la (Mondial) seguito da Visen 
zi atonda) e Bellon (Honda) Nel 
curvino cadono Mundoli Oreeni 
go e Burlando Nessuna conse 
guenza 

Al quarto passaggio Francesco 
Villa scompare j er noie al cam
bio mentre guida V-isenzi segui'o 
da Walter Villa Dellon Menci 
glia (Mondial) Marchesati! 
(Paton) intantt Mandolini fer 
matosi ai box al primo passag 
gio riprende con nuova sosta al 
se3to g i n Rientra ancora Man 
dolini ma deflni'iv unente taglia 
to fuori dalla cursa 

A dieci gir i dal via è Walter 
Villa in testu e Visenzi lo t i l l o 
na segue staccato Belloni e an 
cora pi àindietro Marchesani e 
Parlotti Mencagha lascia al 13 
giro A metà curso Villa comin 
eia a doppiare gli al t r i concor 
tenti La corsa no nha più sto 
ria troppo vistosa la suprema 
zia del Villa alla guida di una 
* Beccaccino » che si ha ragione 
di ritenere un Mondial speri 
mental*5 

Dopo Villa c e Visen7i ter/o 
Bellon e quarto Marchesani tut 
ti gli altr i sono doppiati di due 
gin Mandolini è in settima pò 
azione Walter Villa vince in 
d st irbato l a media e di km 
110 070 Secondo Visenz! terzo 
Bellon TI giro più veloce è il 

J I dodicesimo d Villa alla media 
1 A, bm 119 di km 112 720 

Tarquinio Provini Remo Ven 
turi Renzo Pasolini e Gilberto 
Milani sono i unmattori delle 
2W ce Ci sono da percorrere 
32 airi per km 102-100 Ventu 
ri non f i apponi induci alla sin 
azione put ide decisamente la 
testa incalzato ita Pasolini <\PT 
macchi) Milani (Aermacchi) 
Provini Stencot. Marsov szkv 
Al terzo p i s s i l o colpo di sef 
na Venluu non ha fortuna si 
f t rma ai box Passa in testa Pa 
sol ni Al settimo passaggio gli 
toglie la posizione Provini (He 
nelll) Venturi non rientra Pec 
cato' La corsa perde uno dei 
suoi maggiori interpreti Ora il 
duello e tra P ioum e Pasolini 
[ alfiere della Benelh con una 
azione progressiva giro dopo gì 
ro allunga i l vantaggio Pasolini 
non riesce a tenere i l ritmo del 
rva le ma gareggia con singo
lare coraggio Al terzo posto è 

Provini I g in d i compiere per 
ì piloti delle 500 ce <;ono 15 
pan a km 112 esatti Provini 
vn ne eliminato dopo un giro 
per guai di freni Steevtns su 
Norton ha cosi via libera e i f 
golanssimo guadagna te-reno 
ogni giro ai danni dei pfu un 
mediato inseguitore i l {(.desco 
Talammers su Matchless i l qua 
le a sua volta porla sull'i sua 

ruot Pd-iolini Grassetti Mila 
ni f- 1 ungherese Marsovszky l -\ 
\ o r t m d Stee^ens risponde pie-
m m ntt alle solhcitazioni del 
suo i lota Dietro intanto si sc i 
len i la battagli i fra i distan 
/ n t i simi mscMUtor M 20 p is 
agej u in <-econdi posizione ò 

Pasrlmi <=eguito da Marsovszkv 
Gradett i Talammers Mandolini 
I ndliv e Trabalziti! Grassetti 
fa i omp ere mir icoli alla sui 
Bianchi 3o0 1 1 civalcata di 
Stee\ens prosegue precisi e co
ntante *] fosso clic h i nvsso 
Ira sé f i suoi inseguitori è 
incVrrnbile Così pare perchè 
:nve<e adue giri dalla conclusio 
ne il capofila pissa ai box ad 
indalura piuttosto lenta facen 
(I ) 1 irghi gesti con la mano per 
f i r cnpire che l i micchina non 
v i \ pisso nl lcntato tutta 
v n Ste eens prosegue perden 
do progressivamente il suo van 
t iggio F cosi accade quello che 
nessuno avrebbe mimginMo 
1 unglieie'c Marsovs/kv lo beve 
e vince Ma anche Pasolini am 
mirevolc Grassetti M indolmi e 
Findlav gli pascano davanti Stee 
vens arrabiat ssimo è solo sesto 

p. S. 

nostio inviato 
\ l o \ / \ " 

S i i V 11 I III S( Ml\ < 

kit M i vuut v un itoi< a *-p< 
ì< ii i assi ih I t i int isi ti siine* 
HI Pn uni d II di i ' 1 un 
t m in i i< ( luta ( l i p n 
pi i n a vi l ' i ( s i l i tn M I ! 
I i di im i cnis i di Ion i ul l 

ii i i IL.1//0 f he h i f i t tn 
i l qt i i s i l io appi t i lo si u s i 
H nu il i ilop i un i i i ir di MK 

si n Ut { unni l i / mi nini 11 
S( o/zi ( t orni ( I u k ( i l qt indi 
scnnfit (i ai (**(•!) i t r u u t ha 
m i n t i Mito li pionitsst usui 
t nuli) ra i migl ior i tu III p io 
v f u i d ite e lo dunosi L i i l suo 
t i t zo r )Slu ni Ila ci issifK ì di I 
I autnn onduil i Cet 'o t j ; l i non 
s nspr lu i i di co l l i i ì t i Mon 
/n un t i ion 'o u n ti opp i j^ento 
mirava m i dicono i t ien ic i 
è un ^indat i c d i tale ito In 
rivelazione d i l l a n n i e v id re 
t i (ag(?iunRo io) che iosa sa 
pr i fai e h p i o e m i a s indon i 

Pa i l indo eh Stewart bisogna 
oni stomenlr mimi ttere che egli 
ha pi i so i l largo ne! f inale 
tfra/ie a una sbandata di 
Grahm Hi l l i l 1 aff i t to tanto 
simpatico i abile Hi l l s é r i 
p n so immediatamente m a r i a 
\amo al penultimo giro r Sto 
u a r t ha colto a l volo lecca 
sione 

I l gì anele sconfitto diceva 
mo o J tm Clark Preso nella 
moisa delle due B R M la Lotus 
d i l in i ha l im i to bene fino al 
sessantatieesimo giro e poi è 
crol lata Veramente cinque gì 
t i pr ima ha doMito chiedere i l 
massimo (forse troppo) alla 
sua macchina per annul lale un 
attacco di SU v ar t e Hi l l e 
i l cedimento della l o fus può 
essere stato provocato dal lab 
bioso inseguirne nto Sta i l f ì t t o 
che Clark non ha potuto r i 
sponderc al si concio nttneco 
Ot a saremmo fuor i posto se 
dicessimo che la sconfitta d i 
oggi intacca i l valore di J im 
e le sue numerose \ i t torie 
epperò Monza ha decretato i l 
crollo di un mito l a i t i f i c i oso 
mito dell imbatt ibi l i tà di Clark 

La giornata ra naia m i l e 1 

f-ppure d i p-imo matt ino c e r a 
i l sole1 Poi i l ( i l i o si e oscu
rato e giù acqua con 1 aggiun 
(a d i vento e ireddo tre eie 
menti contrar i al buo i anela 
mento della do Tienici autemo 
b i l is t i ta F e m u n q u e ecco 
coni e andata avvio o se vo 
lete 1 avanspet acolo è costi 
t into dalla (o ipa Autodromo 
per vet tu ie di nrmula tre che 
si svolge in d i e prove di 25 
g i n ciascuna \ la partenza del 
la pr ima m a n n e la B iabham 
di Cai lo Facett fa i capricci e 
il milanese i ostretto i h n 
ciarsi per ui l in o Si f e r m i su 
bito i1! box La in i e dopo una 
br i ve s fu r ia t i l i Manfredmi e 
De Adamich s ile alia r ibal ta 
1 inglese Wil l iams che vince in 
disturbato dav i i t i a De Ada 
mich Bollasi e BondLirant Di 

Al <• Brumana •> di Bergamo 

La Juve non va 
oltre il pari: J)-0 

ATALANTA Plzzaballa, An | al 14 
qull lelt i , Nodari, Pesentl, Gar-
doni. Colombo, Danova, MHan, 
Hitchens, Meregheltl, Savoldl 

JUVENTUS Anzolln, Gorl, 
Leoncini, Bercelilno I, Castano, 
Salvadore, Dell Omodarme, Del 
Sol, Traspedlnl, Clneiinho, M B 
nlchelll 

ARBITRO* Francoicon di Pa 
dova 

NOTE Al V Traspedlnl, lan 
dandosi In luffo di testa su un 
centro di CInesinho, è caduto ma 
lamenta battendo la spalla de 
stra e procurandosi una jemllus 
sezione ti centravanti ha abban 
donalo II campo per 3' ed è rlen 
trato con la spallo fasciala schle 
randost ali ala destra prallcamen 
te inutilizzabile 

BCRGAMO 12 
bua Juventus ridotta a soli 

d icci uomini dopo pochi nunu 
t i di gioco e r iuscita a con 
qu is td i t un prezioso punto sul 
campo dell Atal inta La squa 
eira bi i intoncra ha ancora una 
volta con t inua to di essere for 
te t ben impostata in difesa 
\ alida i centrocampo ma no 
co mtraprct dente in pr ima l i . 
nea dove questa volta i « ro e è 
I attenuante dell infortunio a 
Traspt dini Comunque Del 
1 Omodarme e Menichelh non 
hanno mai saputo mettere a 
f ru t to ì buoni e continui sug 
geriment i del \ o l n t \ e Del Sol 
e dell ottimo Cinesinho 

L a Juve parte al i attacco e 

gioco Pesentl è co 
stretto a deviare ia palla in 
angolo per ai restare una di 
scesa d i Del Sol Sul cent io 
dalla band i t i ina effettuato da 
Cincsinho Trasp clini si lancia 
d i testa sulla palla mancando 
la completamente e cadendo 
malamente a tei ra si infor tu 
na alla spalla e praticamente 
per i l resto dell incontro non 
bara uti l izzabile 

L imi tata è 1 att vita dei poi 
t i c r i Solo ali 8 Plzzaballa su 
t i ro d i Del Sol e sbilanciato 
da ima f inta di Gardoni e de
ve quindi lanc iare e deviare 
in angolo L n nrnuto dopo 
sempte su t i ro di Del Sol Plz 
zdballa blocca eon una certa 
diff icoltà 

Al 22 pericolosa incursione* 
dell Atdlant i con centro di Da 
nova sul quale scattano con 
temporaneamente ostacolando 
si a vicenda Castano e Salva 
dorè l a p i l l a cade sui piedi 
d i Hitchens che tenta la con 
clusione al volo ma i l pallone 
finisce sulla schiena di Casta 
no Dopo una punizione di Del 
Sol deviata sul fondo d i testa 
da Mcrnchell i al òì. grossa oc 
castone dell \ ta lanta che su 
un r i lancio d i Gardonl pa r t f 
in contropiede con Danova 
Questi serve Mereghetti che 
t i ra con forza ^nzolin para 
ma non tratt iene Sulla palla 

si avventa no ld i i l suo t i ro 
è deviato i ngolo ancora una 
volta dal purt icrc juventino 
Al 35 si venflca una mischia 
in area bianconera pei un cai 
ciò di punizione a due 

Nel la ripresa dopo che No 
clan ha sventato mandando a 
lato una incursioni di Meni 
cholh in arca net ìzzuira la 
Atalanta attacca mostrandosi 
minacciosa al 10 (guata al 
volo di Savoldi) e al 14 (t iro 
impiovviso cu Danova) \\ 25' 
Gardonl deve r i co r r o e n un 
fal lo vistoso pi r f t r m ire Del 
1 Omodarme mentre al l'i è 
Colombo che sventa un centro 
insidioso di Mi monell i 

vince 
a Varese (4-1) 
VARESE DI Vincenzo, Marco-

l ini, Maroso, Cucchi, Soldo, Os 
sola, Bagallt, Bonlnsegna, Com 
bin, Gioia, Andersson 

BOLOGNA Negri, Furlonls, 
Miceli!, Tumburus, Janlch, Fo
gl i , Vailo!a, Bulgarelll, Nlelsen, 
Halter, Poscultl 

ARBITRO Lo Bello, di Slra 
cusa 

MARCATORI nel primo tem 
pò al 12' Vastola, al 33' Nielsen, 
nella ripresa al 14' Bulgare!lt, 
al 27' Bonlnsegna, al 40' Haller 

i lu w> t i linoni 
l i . > i l . i l M 

l , il i v nu i t ) M 

ni i i idi ut si i 
in ii ( lun i ti \ I in i 
l imi l i n i i pisi i 
gli in «h i D I V H 

! ' i tori n i il lt 
i 1 isi liti» ISCHI 
I K t III p ut t in i 
Ut ì i s, ond i pi ) 
vVill inis I l i t i hi 
\b l i i n t l n i ) . \ 

pi mi i i iu i Ioli i I) i l H i 
Bondutant t Hau n t l i I una 
b i l l i Ioli i e dia fine i l sin 
I I sso p n zialt t u l i Hondu 
r mi the i st i gì t d i l t r i m i 
ni pn udì die isa ni nto i l co 
mando r di n i u n pi (cede H i 
u o i t h D I Ho 1 g u e Peter 
soii I i v it ioi ia in ih assi 
guata pei somma di tm ip i sul 
l i d istai ! / t di km Iti1 i00 sp* l 
11 al i i i n iu te ino Bob Bondu 
i i in t ( I uttis ) i l qua l i s imponi 
in 111 Coppa iulodromo in 
1 lo l i 1 media 162 DO Si 
concio a un gi to e Dal Ho tei 
/o Wil l ipms qu in to Bollasi 
quinto Tiger Vit to la str ìniera 
come pievisto A Taeetti (no 
no) r imane la consolazione del 
giro più veloce in 1 i2 7, me 
cita 183 67 

Spunta i l sole f i a la gioia 
di lu t t i Dopo la insta per la 
colazione si entra nel c l ima 
del 36 G P d Italia ottava 
prova del campionato mondia 
le piloti 

La corsa di svolge sulla pi 
sta strati ile lunga cinque chi 
lometr i e se tccentocinquanta 
metr i e dicevamo e è una 
folla calcolat i le in GO 000 per 
sono Mol l i però sono r i m i s i ! 
a casa pei i l in i l lempo del mat 
t ino Ttl et co i bol idi sulla l inea 
di Dai U i va P ron t i ' V ia ' 
Clark Stevvar G ra l i im Hi l l e 
Bandini si lai ciano bene Sui 
tecs e un pò I ermo ma presto 
si fa so to e j 1 decimo passag 
gio setti p loti in un fazzo 
letto Clark itevvart Surtces 
Graham Hi l l Gurney Bandtni 
e Spence I I pr imo degli stac 
cati e Si f fc i t .eguilo da Bruck 
nem McLaren Atvvood Ire 
land e gli a l n i In ult ima pò 
spione prossimi ad essere dop 
piat i vediamo Bussinello e 
Gregory E scomparsa dalla 
scena la Brabham di Baghetti 
La battaglia è da br iv id i Ven 
tesimo passaggio con luce Ste 
wa i t alla sua mota Surtees 
quindi Grat i in i Hi l l C la ik , 
Gurnev e Bandini a 5 Spen 
ce a 32 SitferL a 40 I te 
land Geki Ginlher Uwoocl 
McLa ien e Rindt pm ìnclietio 
Vaccarella Bonniei e Gardner 
I p r im i sei non si mollano A 
turno Gr i l la r t i Hi l l e Slevvarth 
d m n o il cambio a Clark men 
ti e Gurnev Surtees e Bandini 
si accontentano di non perdere 
d occhio i t u a l i \ van t i così 
fino ai W g i io quando la Ter 
r i n d i Suitees sembra in dif 
f i co l t i I inglese perde infat t i 
U r n n o t nel giro seguente è 
costretto ai box Cede anche 
Bandini e qui ->ta è la situa 
/ ione a meta gara in testa 
Clatk stgutto da Stewart Gra 
ham Hi l l e Gurney a 7 B i n 
d im a 10 Spi net a 120 
Mei aren Ireland G nther e 
Hulmc 

Ha ceduto da tempo 1 fionda 
di Bucknum abbandona Sui 
tees e si r i t ra Geki L unica 
t? cihndii incora in corsa e 
I Honda di G in th t r I quattro 
(Clarck Stevvarth Graham Hi l l 
e Gurney) vanno come i l ven 
to C il distacco di Bandirti 
(18" passaggio) sale a 27 se 
condì Addio speranze'' Si pe r 

che al sessantesimo giro Bau 
ehm viene ci onon id i ato a 5-1 
secondi Intanto Clark Graham 
Hi l l e Stewart si sono l iberat i 
Gurney quatto a 12 secondi 
I r e uomini in testa 1 asso del 
la fo l l i? e i due della B R M 
Ma e è una sorpres i proprio 

I asso della I otus (Clark) che 
poco puma aveva dovuto re 
cupe rare un lieve cvanlaggio 
non passa al 64 giro imi tato 
a Spence Perciò s >no netta 
mente in testa i due della 
B R W ( G r a h i m Hil l e Stc 
w i r t ) terzo Guinov e quarto 
Band n 

Le Lotus di Clark e Spence 
nent iano al pai co macchne 
imitate dal ! Honda di Gmther 
Padroni del campo è dunque 
I I B R M e le ult ime batuite 
sino un duello in famigl ia un 
ducilo fra i l vecchio (H i l l ) e 
il giovane (Stewart) Chi v in 
ce ? Potrebbe essere un ar r ivo 
in volata una conclusione omo 
ziononte d.i f iato in gola ma 
Htl l sbanda in curva e il giova 
ne compagno di squadr i vola 
\ erso il ti ìonfo Stewai t ha 
l i meglio a tempo di re-^oid 
con circa quattro secondi su 
( r-flham Hi l l » a terza post 
7ionc ò eh Gurnev 

Doveva vincere un asso e ha 
vinto una recluta Si capisce 
che per Jackir Stewart questo 
e un grande momento 

Gino Sala 

Stoccarda 

Nostro servizio 
STOCC\RD* 12 

fungaia di ombrelli (50 000) 
OR/71 alle 3 al Neckai stadio per 
Io -.ecoada flioninfa della Coppa 
d Furava di atletica A tratti ti 
cielo imbronciato nlzu In para 
ha delle ptepìie e stendono scro 
su che pero non ninno t! potere 
di raffreddare I ambiente ti pub 
bheo t pm che mai decido ci so 
stenere gli iforzi degli atleti di 
Krlierd' che tentano di scalzare 
dalla loro potinone i -iQH.i liei 
che hanno 4 punti di vantaofno 
mo non ce la /a rati rio e I URSS 
uincerd sia pure di stretta mi 
suro 

Alla partenza oli ostacolisti da 
400 metri i souicfici sostituì 
scotio Attissimo» con KukUsc 
una pai tema falsa poi tanno il 
francese Poiner che corre in sp 
conda corsia è vi testa fino al 
quarto ostacolo ma l malese tao 
per die oaregaia nel! ultima cor 
sia la i iprcnde in turi a e lo 
stacca di un pam di metri Sul 
rettilinea però il giovane oleina 
luto Poiner piazza un decito 
finale e vince di stretta misura 
con il tempo c/t 50 8 aimi Iti 
sinflttiero data la pi^ta bagnata 
Poiner che ha solo 23 anni 
conferma le piemsiom di quanti 
vedono in lui un linaio asso 
mondiale della specialità 

Dopo dodici prove conduce quin 
d la Germania d ifìonn con pini 
ti M poi I Unione òouietfcn tori 
punti 53 mentre la trancia con 

Vi punti precede la Polonia die 
ne lia ÌS come la Germania de 
mnerattea chiude la Gran the 
tanna con V 

Sìa i soim-tui ribattono subito 
net tremila metri \ieui hiuhns-vi 
da' uiso rosio di fanciullo capelli 
neri e niellili conduce una (ima 
assai accorta né M lascia m 
pressionare doli attacco finale 
del robusto rossucw inglese Her 
noi d tedesco di Bonn titzer eh 
che corre a mani t anche bai 
se rimarli? in coda per circa 
i giri poi spinto dall incoiaaaia 
minto del jubbìico pas*a m te 
sia ma fuma al quinto posto 
ali inizio ai ci a condotto Kohler 
rifila Repubblica democratica lt 
dt SCI 

la clat stoica I) Kiuiinslu 
C(irss) HI 8*/ 2) Bernal (GB) 
S42 2 3) Sklarczi/K (Polonia) 
S-T2 8 t) lexerean (b rancia) 
S Yì l 5) letzenth (Germania 
di Bonn) 8 IH I b) kohler (Ger 
manta democratica) 1 12 2 

Diuct'iifo metri Vilutmimn 
curia del polacco Dudziak die 
corre IH seconda corsia Ali usti 
ta sul rettilineo sbanda e inva 
de la corsia del (idesto di Bonn 
'skhu.arz ia pista è JTIO'IU per 
la piofjaia P pubblico non sia 
pi» ni Ila pelle quando &Uiuarz 
sembra andarsene da solo ma 
breve è il momento Dudziak si 
r prende per precipitarsi sul filo 
in 21 netti Vana la *ua prova 
perchè dopo lunga discussione 
viene squalificata la iiflorla ri 
mane quindi di Skinifìiz Genita 

Sul traguardo di Camaiore 

Monti brucia i 

compagni eli fuga 
Nostro servizio 

CAMAIORE 12 
Il migliore degli azzurri ni cani 

pmmto del mordo Battista Mon 
ti ha v into la C oppi Città di 
Camaiore La coi sa si e concili 
sa con una volata di un gruppct 
to di ruggitivi sul q tale Monti 
non ba avuto diff icolt i a mipot 
si dopo iverc slronciito la ì i b 
bio^a resistenza di Mbonetti chi 
pm degli altr i lo aveva insidialo 

Se Monti t̂  st i lo il domimton 
della volata tul i azione di al 
tacco e nel f u e I andatura al 
trettnnto in luce sono siati i suoi 
compagni di fuga Albonetti lo 
jugoslavo Valencic Tendi l i B i 
glini Gue rni e Solve I a corsa 
era stata annuntintn come uni 
i tv incita ai campionati mondisi 
m i i l campioni del moneto nem 
ha acculalo 1 ingaggio e tome 
lui hanno fatto Kli •• paglioli 

Si parte alle ore H 10 stai tei 
i l sindaco di Cimaiole 111 i 
coir idon i l nastio I andatura e 
subito elevala a ro i te dei Mai 
mi Bedeselu Albngn Zanon Ben 
v eniiti e Humnunhi rg si sono 
Ictftrtt niente avvant iggiati e pò 
co dono la fuga si ingiossa en 
trnno anche Solli ranloni e 
Gueti a quesl ultimo vince i l ti a 
guardo volante di I ido di Co 
maini e A Monlramilo a una 
medi i supuinrc ai Ili k n Pn 
lolani concludi la fuga eon n i 
vantaggio eh 15 secondi su C in i 
piedi Balasso Gallon e di un 
minuto sul gruppo Sul molile 
Piloro aff i ontato per la pi Ini i 
tolta cede* Pretnlnni mentre / n 
non Valencic Baglini e So ivc 
Innsi lat io noli ordine sul t r i 
gmrdo della moni ìgna 

A Camaiore si conclude 1 
primo giro di km 'il 500 con un 
gruppo di fuggitivi composto da 
Sasigni (che vince i l traginrdo 
volante) Soive Pisi Monti 
Gtitrra Albonetu Baglinl / a 
non Tendola Corradini Bilie 
Mangani Dalla Bona Poli Gtac 
che Limherli e Vileneic 

Anche nel secondo gito i 17 
f u c i l i v i ninno buon gioco Al 
Lido d. Camaiore U traguardo 

volante lo vi noe Valencic da 
v iol i a Dalla Bona Sul monte 
Piloro è invece Soave a prece 
(loie i compngnl di fuga 1 an 
che a Canniate Soave vince i l 
lt agliai ciò volante 

Al termine del secondo giro 85 
km di corsa i fuggitivi hanno 
I 10 su Bulhm Avanzinoli] Gal 
lon e RcgRi e 2 40 sul grup 
pò II vnnlugffio dei 17 fuggitivi 
nel ter/o gire aumenta Al mio 
vo passaggio pei Camaiore chi 
trimetri 112 di eoi sa media km 
HI fiHO Giacche vinco i l ti agitar 
do volante davanti a Bigluit 

Nel corso del quarto gno An 
ni Del t i Meco Balassn msie 
me ad un gruppetto di una ven 
lina di coineìori si avvicinano 
ai fuggitivi che foizava 1 an 
datura Albonettl Tendola Va 
lencic e Monti liansitano iteli or 
ime i l tinnito passaggio da! 

monte Piloro Gli altri elei grup 
pò dei fuggitivi sono dietro 
=gi aneti Nella discesa su Ca 
muore il gì appetto dei fuggiti 
vi si ricompone soltnnto ?a 
non Risi e I imberti pei dono con 
l i t i o A Cimaiole Savigni vince 
il tiagunrdo volante davanti a 
Valencic e Bifclini II nlnrdo di 
7anon Risi e I imbert i è ili 1 lr> 
mentre n ! 25 incalza il gì tip 
pò guielato da Denti Anni e Ba 
lasso I I giuppelto conclude i l 
quniln piro con ? Il) di l i tardo 

Mhonetli T< ndola e Monti 
Ir insitano nell ottime soli ultimo 
tiaguardo della monliBtia se 
finito dai super siiti della fuga 
in fila indiana Gli inseguitoi I 
=ono a ?0 ma ormai e è rima 
sto sol l in 'o un s i i lo in discesi 
pei rasmnnfere i l ti igunrdo sul 
qui le Monti sfreccia vincitore 

Eugenio Bomboni 
Ecco l'ordine di arrivo 
1} MONTI BATTISTA (Pedale 

Ravennate) che compie l 169 km 
del percorso In 4 ore 15' alla 
media di km 39,764, 

2) Albonetll (Falco), 
3) Guerra (Bendai) , 
4) Poli (Pedale Ravennate), 
5) SOBVO (Benclnl), 
6) Valencic (Juflos!avl»)j 

nto di Bonn in lì 1 
Fauste la gora di giavellotto 

aneli essa densa di emozioni 11 
polacco Sullo al pinna lancio fa 
talare I al (rezza a nutrì 81 18 
I uvs solletico lo supera di soli 
qneiMro tentimi fri al lerzo tenia 
(ito pei poi ribadire la propria 
siiperifirila fatta di patema e sti 
le con mi hi S2 5G ali ultima prò 
t ii fu za Stalle (Gei marna De 
monalito.) un tri 73 98 quarto 
Moniitret (Francia) 7 Ì8 quinto 
Trams (Gian Bretagna) 7b 18 
meloniouicamente Ù( sin con ?ne 
Iti 722tl //dinas il tedesco di 
Bonn campione mondiale degli 
sfudt nti chi non ries< e mai a 
ritroitnsi 'eludendo il pubblico 

7« situazione era la seguente 
pinna URÌÌ punti 67 seconda 
Germania di Bonn punii GÌ 

lì duello tedesco sci letico con 
tniiia ini W0 metri l andatura 
nuziali è talmente r dotta che il 
pubbl co sdieim^ce i concorrenti 
Si applaude quando il vecchio so
lletico tìalotnikov tenta con uno 
scatto di i avvivare l andatura 
F un fuoco di paglia Si proce 
de smza emozioni fino a due gì 
ri dalla Une quando a tirare 
\'orpolh l uomo dt casa .Sia il 
tedesco demociatico Kiuasc che 
Bnlotmknu ci oliano 

( on questa littoria e con la 
pessima classifica del vendilo 
BoloUnkoi Germania di Bot.ii s 
Vinone Sovietica sono alla pari 
con 09 punti 

Il tolto con tasta vede la net 
ta aUi rmazione del tedesco de 
motroheo Nordig applauditisi 
mo è it solo a superare alla pri 
ma prova \ metri 100 e continue 
rà poi da salo superando i 5 me 
tri e fallendo di poco i metri 
5 10 Ma alle sue spalle avendo 
superata la pruno prova (4 80), 
si classifica il tedesco di Bonn 
! ehner-' ne confronti del sovle 
fico Blisiiefiou (mt 4 80 alla se 
conda prova) Cosicché pissa ora 
a condurre la Germania di Bonn 
per 71 punti contro i 73 dei so 
vietici 

Il lancio del disco rimette là 
cose alla pan Nulla da /ars 
contro la strapotenza del polac 
co Bcaler pruno con metri 5S 02 
e del tedesco democratico Buhl 
secondo cor m W 92 Ma il co 
tosso Bukhaiilsev terzo con 55 
mefri confina al quarto posto ti 
discantino tedesco di Bonn Rei 
mers 

77 punti quindi sia per la Ger 
mania di Bonn che per l'URSS 

Questa la classifica della sta} 
fetta prima Germania di Bonn 
18 1 locanda Polonia 3 8 7 , ter 
za URSS 3'V 

Cla sifica dopo K prove Ger 
mania dt Bonn punti 83, URSS 
punti 81 

Rimarrei iti Germania la Coppa 
d Lampa? 

Ultime possibilità nel salto tri 
pio 11 tedesco demociatico Ruck 
barn Ì a al di la di ogni previsto 
ne e al quatto tentativo con me 

j fn JGi/ prende la testa superan 
do addirittura il primato tede
sco la segue il polacco (piur-ì 
tista mondiale) Sclimtdl uomo 
da 17 metri e oltre ma oggi non 
i nlmone condizioni fisiche ha ot 
tenuto metri 16 11 al pruno ten 
tatuo Per iincere I incanirò il 
s-m;irf co 7ofo'nneu dei e però" 
fluadotinare' ben tre posi ioni sul 
tedesco dt Bonn Sauer In effet
ti egli raggiunge Schmdt olla se 
conda proi a uguagliandolo a me 
tri lt>-il mentre Sauer è finita 
con metri 10 11 

Quarto I malese Alsop con me 
fri Ifì 30 n soli due centimetri 
quindi i due anteriori che lo prò 
cedono Ma smith colleziono al 
cimi salti nulli e olla fine deie 
rifilarsi per un dolore alla ca 
viglia Pur essendo alla pori con 
7olofoiieu epli i iene perciò do 
pò in classifica II pubblico se 
gite ora l malese Alsop che se 
supeiasse 7olofaiu?i> /arebbi? si 
che questa prima Coppa di Eu 
lopo finisse con due sonadrc alla 
pan 

Ma l inglese fallisce e rimani* 
al quarto posto Tulli tirano un 
sospno di solitolo / Unione So 
melica è mundi prima con pun 
ti 8b secondo la Germania di 
Bonn con punti S? Icrza ia Po 
ionia con punti 69 the precede 
pei il maggior numero di Ditto 
ne indù idnah la Gei mania De 
mocrodca con lo stesso punteg
gio quinta la fi aneto con putì 
fi 61 v sta la Gian Bretagna con 
punti 48 

Bruno Boncinelli 
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FUnità - sport 

B ferraresi passano 

all'Olimpico (2-0) 

• • * • • • • • * • * ^ • • • • • • • • • • ^ • * * * • * • • • • • • • • 

Subito il primo gol 

la Roma si disunisce 

e accetta la sconfitta 

l 'erre della domenica 
I pomeriggio spoitivo 

I i i m > . Si. |i.r [ i i mi 'I I n m n li, , i, ,i 

l ' U n i t à / lu"^' 13 settembre T965 
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5PAL Cantagello, Pasciti, 
Kochesnto, Bagnoli, Colombo, 
BOIIDQ, Masse!, Rejo, Innocenti, 
Capello, Muzzio 

ROMA Matteuccì, Carpenetit, 
Ardlnon, Carpanesi, Losi, B«* 
nltaz, Benaglia, Francpsconl, Da 
Silva, Salvort, Barlson 

ARBITRO Righi rli Milano 

MARCATORI nel 1 tempo al 
27' Muzzlo, al 41' Masse! su ri 
gore 

Stavolta non e e da prender 
aela rati la sfortuna e da re 
criminale sull arbitraggio o da 
impreca e con t ro i rigori e e 
solo da far tanto rii coppel lo 
a questi Spai che ha giocato 
la sua (rieslo; e dignitosa par 
tita inni endo pili che m e r d a 
tornente 

Si per •>! che la Spai ha se 
Olialo ( 'ne goal inecrep ib t ' t 
(sì, ani ne il rigore era sacro 
tanto'), fia sfiorai-} ripetuta 
mente i terzo goal ha domi 
nato pei largiti situarci la par 
tita ha letteralmente aimuhi 
hfo t giallorossi 

Via Spai dunque da scudetto 
0 da prime posizioni' tso cer I 
fornente a b b i a m o fallo i do 
i erosi elogi a l lo quadra di 
Mazza ma i tifosi dt F e r r a r a 
non ce ne varranno se a que 
sto punto ricorderemo che no 
nottante tutto la Spai resta 
nel lotto delie squadre senza 
eccelsi/ e ambizioni 

Il fatto e piuttosto che al 
1 Olimpico ha potuto b r i l l a r e 
tome una stella di p r i m a gran 
dezzn anche e sopratutto per 
menta della Roma 

fila, la squadra di casa e 
stato un vero ed autentico di 
sastro Si e • a iuo la nei pr imi 
uefili mintili q u a n d o ha cercato 
di ins id iare la rete avversaria 
effettuando un discreto forcing 
concretatosi con un colpo di 
testa di Da Silva (alto di pò 
co) con un tiro di Benaglia 
lespmto di potto da Bagnoli e 
con un'occasione s c iupa la da 
Bar i io i i che dopo un uscita a 
vuoto di CantagaUo non e m i 
sedo a far di meglio die ti 
rare sul portiere a terra 

Nulla di trascendentale an 
che vi questa fase si c a p i s c e 
perche la manovra della Ro 
via i06r) non e itliirnifinfa dal 
latra di una intelligenza cai 
cistica appena al disopra della 
media e poi con tenaglia fin 
ta ala destra (ma in realtà 
centrocampista assieme a Sai 
uor i ) , d gioco e r a asfittico in 
quanto tendeva ad a m m i i r 
rTifarsi al centro ove Da Sii 
iia si s c o n t r a t a spesso con 
F r a n c e s e o m (che invece avrei) 
be dovuto incunearsi sulla de 
stra al posto di Benaglia) 

Si aggiunga che Bemtez de 
notava fin dalle prime battute 
una preo^'upant? tendenza a 
dimenticarsi dei sufi compi t i 
e un asso lu ta precarietà di con 
dizioni di forma si i « i r a in 
somma che anche in questa 
fase non e erano affatto i rno 
d u i pe r far leccare le labbra 
ai buongus ta i del calcio 

Ma i ii add io ine)(a dei pn 
mi icrili minut i e stala a l m e n o 
una Re ma vigorosa e he ha 
cenato di fare quanto e nelle 
sue passibilità (che a nos t ro 
parere sono p iu t tos to s c a r s e ) 
Poi é accaduto di peggio subì 
fo \l goal al 27' ( f r m e r s o n e di 
Bagnoli salto a vuoto di Lost 
scat to di Muzio che insacca di 
testa sorpielidendo sia (arpe 
netti die Archzzon) la Roma 
è crollata al tappeto di schuin 
io come un pugile * arooe/i/ v 

E cosi già al % la Spai per 
poco non ha raddoppiato su pu 
nizione di Bagnoli (Matteucci 
è stalo biavo ad alzare -.opra 
la tiavcrsa) Comunque con la 
Roma o r ina i in «trame* ti 
secondo gial era maturo ed e 
arrivato puntualmente al 41 
Innocenti lascia u s u r p i a t e » 
Losi andandosene diritto in re 
te [.osi lo agquanta per hi 
maglia alla disperata gettati 
dolo vi Urrà 1 arnitro fischia 
un rigore che nemmeno il piti 
a c c e s o de tifosi qial iorossi può 
cnt'care minimamente E Mas 
sei ticisfo ma rio par suo 

Per la Roma e stato d colpa 
del definitilo K 0 Nella ripri 
sa infatti la s q u a d r a e/tallo 
rossa si e lanciata tutta ali at 
tacco con Ardizzon in t e s fe 
dt trasc natole e suggerito 
r e f s i c ' ) c s i 'imprimendo 
ancora piti di prima i >uoi ai 
toccanti a ridosso dei difensn 
ri avversari e non bei sia per 
d i e in ques to modo la squadra 
di c a s o si e achc esposta ni 
mic id ia le cont ropiede della 
Spai che in almeno due acca 
ffem ha gettalo al vento la 

possibil i tà di segnare il terzo 
goal 

( io i' accaduto vi pc rtu o 
la re al 7 quando Va se rru 
cogliendo una r e sp in t a dei di 
/ fuso r i ha sparalo prc ipita | 
sa mente sopra la traier a un \ 
zicìie fermare e prendi r Iran 
quitknneìite la miro coni, 
aieia tutto il tempo di fare» 
ed ali H quando su ^eriuw di 
Bagnoli clic a u i a dnbicitn m 
me birilli q u a d r o o ia t lor rss i 
Retici ita tirato ficu cutiu ntp a 
lato 

Si capisce che a . a a qi / isfo 
punto lo s'odio già risi onava 
di bordate di fischi che sono 
aumentate con il p a s s a r e dei 
minut i interi allcitp da mi'tea 
ziont a lorenzo e a Wmifre1 

d n a 

Aon si può dar torto cer 
tornente agli spettatori dna 
metti a pagare prezzi sempre 
più elei citi per spettinoli \t m 
prc più scadenti ma si può 
ben sottuhnea re l mcone/nicn 
za dei tanti sostenitori auil 
lorossx che oqgi protestano 
mentre ieri ) anno spianato la 
via al potere a V a n n i ed 
Ei arigelistt applaudendoli m as 
,emblea e impedendo che si 
po tesse d i s cu t e r e il loro com 
p o r l a m e n t o ni quella che era 
la sede più adatta 

Ormai il male e fatto ed 
e troppo tank per rimediare 
resta solo da sperare che le 
cose non cadano peggio, e re 
sta la lezione per il futuro 
Ber quanta riguarda il primo 
punto Tìtemc ma effettu amen 
te che la tradizionale man 
coriza di carattere abbia gio 
calo un br dto scherzo alla 
Roma in u n i con le concimo 
ni fisiche di q u a l c h e pedina 
(come Salvo i e Bemtez) per 
cui la septadra ha figurato 
meno di quan to e nelle sue 
reali possibi i la sebbene que 
ste restano assai circoscritte 
(la Roma di guest anno dei e 
badare solo alla permamn?a j 
in A) ' 

Ber quante riguarda il secati 
do punto re riparleremo in 
ap r i l e q u a n t o ci s a r à la mio | 
I H a s s e m b l a dei seni gial 
larossi 

Roberto Frosi 

Con Ferrini infortunato 

continuazioni 

Il Torino fermo 
sul pareggio (2-2) 

contro la Lazio 
TORINO Vieri, Polelli Fossati, Pula, Rosato, Bolchi, Meroni, 

Ferrini, Orlando, Meschino, Simon! 

LAZIO Cfii, Zanetti, Vitali, Carosf, Pagni, Dotti, Renna, Bartu, 

D'Amato, Governato, CIccolo 

ARBITRO Carmlndtl di Milano 

MARCATORI nel p i al 18' Meroni, nel st al 12' D'Amato, 

al 29' CIccolo, al 33' Slmonl 

TORINO 32 
M Torini che' a u e b b e dovuto canee Udre a SJÌCSL citila Laz'O 

le puplcss i td suscitate dal p i e u d i n t c nicont-o di Afa ras il non è 
riuscito nel] intento Arui poco e mancato ehi i gr mata si vuties 
scio costretti ad i n a siunfitta anelie IL unnici itala Soltanto un 
goal di Sminuì a dodici minuti dalia fine k t u i a l t n c n t c * imenidto » 
da Meroni <on un e slempor un o muco iti l u t o ehi, ha mci'-o 1 i l l u 
es t rema in condì/ione di s t r i a t e f ialini nte Ila c u aio al I orino 
1 insuccesso 

Alla provi non soddisfatemi dei loiino pu non t c u l o t i t i a i e a 
la La/io (-i a / A i m eli Mannoeci hanno < o m n u i o pi jtio->to m i ' i 
incedi e m p a e t i a t i troppo pie occupi t i di difendi i i pr r ìpprolit 
t a t e dtl v i n t a r l o nimiLuuj le i l f i l t \ i possibil t i dil la I i / o 
si sono sisu nella n p i t s i <\ i indo i siiotatoi li i ino olined to alla 
disposizione del loio allenitole dt '•pulit isi con tn i ^ i o t conwn 
/ione a l l a t t a i co I. notevole l n o i o di ( . o u i n i ' o e Bt i tu a e t i t i o 
campo la ] rx->l t/ioni e l i w t i o lus ingh i t i ! di 1) \ m ito il piotila ITM 
di Cai osi ( i l ejualt p r i l l i l o e tla imput i l i e non i l i p u m i volta 
un c e c i n o d f i l lusila ' h timo conso l i l o ili i ci n d r i t o n i m i di 
concini H in ì i i p i t i ì pDMtiv i 

Nomatili tt 1 infoiUinin to i ito m i p t . u i ili lii » u t iti mi 
i grana ta hanno chiaramente dominato ni I e ni so di i p u t i i b e' 
d v i c b b n o potuto inelu IH riti ne it^li spoj;! itoi con in u i i i M g i o 
p i ù COSpK n » 

Meiom il !) i il 11 h i in meato 11 in oiosami ntt dm ficilis ime 
oecas oni «olo dav inti a t u I a l t Je *-ti a che m tnbedui h 
t ircoslan/t ti i calcialo ultlosso il p ni ( ri -, ( ( nni inq io n ihili 
tato al IH t.uantlo su a/iunt mi/ 'a la tia l'ujd e coniifiuala dallo 
stii->o toil ini hmjjti d i s c c u e con una tri insidi i/ioni, pei fetta eoa 
Olimelo t u mandi lo al u n i in un pilloiu chi ( e i ' riuscito =olt into 
a s t imare In piena corM Mi rum ha •> i^ganciato » la pall i e l ha 
spedila m rete facilmmU od due metti 

V i a i ipicsa il IDI ino m ti r i t s t t a t iovdt i il ritmo mi/idle 
ir invic i la 1 a^io a f u s i p u a g n n s s i \ i t g i i il 1 un unire» 
di Governato t i c a u n i si i uionc difficile ne 11 n e i i-'rjnatj Al )£ 
gli azzurri paleggiano C irosi batte un ingoio Kosato raccoglie 
ma tcrgiver andò si fd soffiare la palio da GovernaLo il cui pr ieiso 
centro e (accolto al volo da D \ m ito che m s i c c a 

Ai 29 gli ospiti pass ino aeldint tur i in \ , in tag l io Un tiro di 
punizione eh Henna e respinto da lìo-alo s j Circolo D \ma to n n 
corre la pali i la recupera t i a v t r b i al centro e lo Hesio Ciccolo 
r imasto incustodito di te-ila insacca 

I n reazionp del Tonno e v i l m e n t e e nel giro di quattro minuti 
1 granata raggiungono alla loro vol'a il paleggio 

SAMPDORIA Saltolo, Vincenzi, Trìnchr Giampaglla, Masiero, 
Domani, Solvi, Nicolo, Crlstln, Fruslalupi Hi \\\ 

CAGLIARI Mattrel, Tiddia, Longoni, U cucchi, Vescovi, Mar 
liraòonna, Visentin, Rino, Nené, Grenttl, Jiva 

ARBITRO Righetti di Tonno 
MARCATORI Riva al 30' del p t . Cri n al 17' della ripresa 

Dal nostro corrisp ridente 
C U U I A R I 1? 

l a mar* i t i sup tno i i t a dimostrata nel eoi ^o d t l lmcon tu i non è 
servi t i i far p iss ire la wltorid elei Cdg' iau Non tanto per mento 
della Sampdor 11 (anche se si deve dire elu i bluccrc-lnati non hanno 
rubato nulla) (manto per alcune vistose mee rtozze di i padroni di 
e isa si t in difesa che a cent o campo ed ali a t tacco I a r t t roguar 
di i ha risentilo dtl umane giramento conseguente ali assenza eh 
I ongo ti) h i n ulo il suo pcvj la stess i m nican/a di ( i n pilastro 
del gieito lossiihlu in p r u n i linea e app ir'-o putiti l i e un difetto 
di fluid ta di niarinv ra t di dt eisionc i t one i etezza nt Ile fi1 si 
risolutive Non t he smgol innenle i difinsni i cagliai it ini non ab 
hi ino f i t t i il loro dovil i I m o impegnalo e s t i lo Mdt rc l ed in 
(Kcastone ai I L,OI STO I dot i ino i st ilo tulio di soiptes i Siculo 
t temi) si ivo r i d d o il mii / luu di tu l l i h u liogu irdi i Senza 
ixcclu L oiid' ni dtithi st rum IM m II d i t o I impii ssioru di v de. ri 
tanlo d i I I M I I I C il poito al tilolate Iiddia mi la foi ma/ione tipo 
In minore t v n k n z i \ t s t o v i n< Il inconsulta fuazicne eh • thl ie io» e 
Miril i donni m <|iie!la di ^ s ( o | ) p i r i alle pn M> con un insidioso 
veloci i» sral tinte Cnst in M i t pi ittutto la difesa come assit 
mi non h i m n dato l mip'e •.«•lonr* di is'-oluta sic ur r /z i nuche 
p t i t l u e maiit to nellt oei isiotu c iu t i ah l ipr>oito the s i rlart 
t e r i in lopi r tu i i Cno scompui-o uiHtiamo — si e a c u i t i l o 

inche i t i ni in t ampu Mazzucehi h i f ilio del suo im t,ho m i 
non e 11 use Po a fai di mi ut n a i e il nudi ino de stro titi I m si i 
nel lav no di mte nii/ione t hi in tini Ilo eh impostazione ri coppi i 
con Ori atti Qui si ultimo si e tiov ilo tpi isi smiprx con il sai 
teiano i i iwho ili Rizzo Ipm pori ito alli prutz ioni oFTinsive st_tt nel i 
h s ic tendi n/t ) e- tli \ î i ntin in giom it i non prniirio brillante 

1 i Sampeloi ia ha ne tv ilo el di ineontni lutto t io che potevi 
\d un certo ritinto con un gol al pissivo e se vere Imita da u n i 
notevoli mass i di gtoeo rossoblu pareva dovesse me luti ibilmente 
soceoml)erc Pei vi t stalo il gol d t l p a n ggio e ì lagazzi ili Baldu i 
hanno tintati» con maggior P fri epuri/a la u à eie Ila ri te con npieli 
cou tn iped i tflldati a CriMm Silvi e Punt i che hanno «-even 
inerti mpegn itu i difensori del C i i 'han 

I e ìzinni dei gol al ili del pi imo ttni|>o G n alti ha battuto 
una punzione dal lato sinistro dell a r ea di rigore f iccndo spovere1 

il pallone sulla testa di Riva che e stato prontissimo ad infilare 
in rete (a taluno Riva e parso in fuori gioco) Al 17 della n p n s. 
a conclusione di un insistente offensiva bluct-chiata il pallore 
calcia 'o da Vincenzi ha battuto sulla t rave i sa ed p tornato m campe 
Cnst in bene appostalo e i talo lesli'-^miti a colpire di testa e l 
a seav i l c an Mattrel 

Aldo Marita 

Beghìtto 
to dall esplosi! a \otenza di Be 
ghetto 

\ olrfe l esemi a canti ai 10^ 
h deiuiuhm eh, iu n e soste 
nido ila un ugual * miua ago 
mstua 

\f(i^i ps chiude' 
Badiseli resta iti ( u r l i o 110 

medio 
S^rr 11 fio- la si isn dt Ha sm 

prc sei 
T Ut ghetto t sai fremo te? 

della spi (lolita più bella 
Il resto' Si ridia v a poche 

righe nel t ommcnt( 
Bruii 1 Ktticuzi di Cortei ntì 

la ronda dell inst giumento SÌ 
no stati preparati e istruiti he 
ne Ranno •squinternata la dee 
menni dell b st E poi si sono 
ingaggiati con lo schieramento \ 
dell l mone Sor a tua ejea/hrii . 
do e audace preeiso e puntila ' 
le perfetto nella menarne a \ 
dei cambi Roncaglia Vantai a 
m (hemello e Spadoni hanno 
accusato lo sforzo in usta del 
t'Ofuardo M o s ^ n i i Te reni j 
cheti1- 01 Voukolov e K tinchei , 
impiacci/iiii HO» cjliel ìiannu 
perdutala 

(di Stellici "* 

Il film è lungo e spie<ia 
tutto 

Un idfrmo sforzo ed e fatta 
L a pista d \noeta e tal quale 
li carnei ale di un paese ubria 
co A/a ini ;x> di fortuna ci 
aiuta La tempesta s e se a i e 
nafa nella ratte insieme ai fi 0 
chi d artificio di una festa ni 
onore de l e d i s i n o E il giorno 
e disaeto Permette cioè la 
conclusione della più pcuachs 
sale edizione delie cor e del 
I indi?, tanto disgraziate quanto 
disastrose per l organizzazio 
ne, gli atleti 1 tecnici e 1 
Oliai noifr i o r m a i sono abba 
stanza conosciuti Fuggire, e il 
desiderio' 

Coiitiamo le ore Ogni gara, 
è un passo verso la liberazione 
Perche, oltietuito, oggi s aspet 
ta Franco E con tanti polizia' 
ti 111 divisa e no, l impressio 
ne della prigionia non e affai 
to esagerata isoliamoci e ve 
diamo che succede Bandiere, 
musiche e la sulla dirittura 
di fronte al palchetto drappeg 
giato di rosso del Caudillo e 1 
kouprictnoi Sorride f genti 
le diplomatico « lutto e bello 
no' * Cornine io fi girar la 
giostra 

Sono subito di se e nei le pai 
tughe dei dilettanti dello inse 
giumenta l. Italia si sconJia 
con la Gei mania eh II est Ire 
netito e lo scatto dei ragazzi 
dt Cosfa Rime agha Weiidoi a 
111 themello e spadoni lui 
minano la risposta dei ruoti 
è pronta set n i I n lotta e sul 
filo dell equilibrio fino a tre 
quarti della distanza clic di 
i 000 metri II finale e elettri 
co appassionante I d e il treno 
azzurro comandato da Ronca 
glia che sfrei e in I J'i ' 18 sul 
ritmo di 52 09* coti U vantag 
gio di I fi (ombattttta, furiosa 
è la partita fra I Unione So 
t ielle e/ e la ( ec asini occhia 
M o s k u n e Doler eap guidano 
1 drappelli dando dai lero il 
corpo e l anima S u c c e s s i l a 
mente il complesso della Ce 
cosloi occhia perde ui elemen 
to, l Untone Soiiclua saffer 
m a cosi facilmente I 35 V, 
con la cadenza di 52 Wi e un 
anticipo di .3 IP Adora, Ha 
ita 0 Unione Sai letica? 

E uvanlt. con gli a s s i dello 
sprint La gatta da pelare è 
per Maspes, impegnato dal 
gioì arie più gagliardo della 
aristocratica disi iplina Sercu 
appunto II duello e crucio Ar 
cigno Ali inizio si eissisfe a 
tuff una sene eh zig zag e oc 
cenni di sui pi.a • Qumdt Aiti 
spes scende doli alto fa la hi 
ic io e fuge/e S c i t a e sorpreso 
p Maspes fiammeggia 12 I 
la replica di Semi e spai aldo 
eccitata Forza spinge e aliar 
gei 1 gomiti Maspes e in I rop 
polii li m s h di Sercu e IIIPSO 
ìofjdp II 7 la decisione e 0] 
fidata allo spniee/ejio perche d 
commisseirio e In giuria 1 esptn 
gono una protesta di Maspes 
e he accusa Sere 11 di daiineqepa 
mento ali ingressa del re'Kdineo 

/11/ardo giunge Franco 
L luna, e qualche applauso 

no non e e entusiasmo' Anzi 
E d 1 erdetto Maspes Se re» ' ' ÌZ 
graie, per noi Sercu insisfc 
con u n a p r o c e s s i o n e r ap ida 
s ca t t an t e , e eiisperato è il suo 
( e n f a t a o d acchiappare lai 
lersario E pee/gio quando e 
vi usta della linea d ami o 
Maspes tenia d agganaar-i 
sbanda una, due tolte perde 
ti conirolio della bic ic le t ta , e 

I ila sul piato mentre Se ieu 
possa II 0 

Ma pt s si ton i in moie' \c 
cu a un legge ra e hoc Ita gli 
0 elu che paiano tv01 1 e le 
gambe e le rV i<< in speNtilt' 
II dot tor beiniiiu mswi mi 

\ ni dai IPOI) t sM're una eli 
stpazia pteo^t upanti II tipi 
so t fi abblufo Ueispe's ha lui 
tuta t on la te ta Scipio un 
pi eli t ani usuino ie la guai dia 
e/t l targo eli I fa iddio Ile ma ) 
jit uhi Se a u teaepsce a uno 
••pulii i" Un 1 ut di uno hi ci in 
tli Maspt s ( 1 urne III ! e 0111 
il pai it te e iu Scn u gì affici 
Il 111 u d ì 1 vii 1 r p i e d e ; intcr 
1 ilio t a Va pi s no» u sta 
the piangi re pei ti do l ine tJ 

In delusione hli gin ( an Ma 
spi s Immot i l a i.n epe» a' 

I 1 iene il Ini no di liaeiisi h 
e Ut gite ito I a disputa e / e i a 
i e I d t )i Ila pei liiien 1 li 1 he 
s< u ala in 1111 in e 1 n ina M/1 

cemento mente di giine e la 
r i p r e sa e immediata Baco ih 
manza lento e fora (runea 
di neri 1' Il fotta e che ci 10 
eilioni tic parterre pei Imi ra 
ic la coppia I Righetto su 
tetbo e splendido schianta 
liaensch 11 1 Poi Beghetia 
e1 tradito da una gomma la 
tensione continua L interrata 
pe Bue Usi li (in, ffidfimn india 
pi/0 d finish di Beghclto e 
trionfalo II ' 

Alt ( e i r a m o 1 ero' Sotto 
con e/Il s t a j c i s dunque Sol 
tende limone r che respira 
l aria paesana Ai e antiurto 
spunta hi non Scandalo'' Mie 
ette E una combinazione che 
da a htnotier la poss ibdi la di 
mostrare le sue superiori doti 
di potenza e ri ncro ' jnl i ' .mo E 
I «111(0 eii Proust gli e utile 
assai rimaner assalta e 
Kroon cede L ti patio'' Ad 
ogni modo, comincia la felice 
e (per ii pnbùlico e oli agenti 
dell'ordine ) e aitante cai a l 
c a l a cii I nnoner 

Il Caudillo i lieto agita la 
mano E la fella urla Nessuno 
s'azzai da più h litnoner fred 
do e calcolato sicura alle spai 
le esatirtse e il suo saggio di 
audace, stilizzata valentia tati 
una concatenazione eh guizzi 
che danno la febbre della gioia 
alla gente di qui Timoner per 
corre la distanza dei 100 -hi 
lomctn in UIW 01 a 71 IV 
Secondo e De 100 a IOJ vie 
tri Terzo e Ondi erk a HO 
metri Naturalmente rimaner 
sale su, va da branca che lo 
complimenta gli stringe la 
mano 

Ricordate gli ambasciatori 
d Italia del tempo di Masso/i 
n i ' Infatti il Caudillo esaur i to 
il compi lo eli st ietta rappre 
sentanza se ne ta Ah' 

h to rn iamo allo sport 
Lana si raffreelda il cielo 

du iene color pt 1 iei Fd e subito 
sera Rapidamente s e sau r i s ce 
il Ion ico del ie squadre la <>er 
mania dell Ls ( e sconfitta dal 
la ( ee asini melila S 3/ 21 VA 
e al eoliello che si combti l /ono 
I Italia e l Linone SoP ie lka 
/ tosso o lercie' le ine 1 s oc 
cendano quelli contempotatiea 
mente fino ad un terzo del 
cammino Dopo Roncaglia si 
mette alla frusta, e anticipa 
5/100 Siamo alla meta, ed è 
di nuovo ti pareggio Final 
mente, quel mostro d energia 
che Moskiin trascina lereeht 
chenkii Voukolov e Koluchev 
ali apoteosi i M 00 a ri2 776 
L'd e per un soffio, che Ronca 
glia Mantovani C hemello e 
Spadoni s arrendono 4 l ì 7 5 

Ci t redete7 V la pura seni 
plico 1 entn leniva per 1 far 
midabili rappresentanti del 
l Untone Solletica e frenetico, 
insistente Pertanto ta cliser 
nane del due l l i lo e giustificata 

Afnspes non si p resen to E 
siamo al brindo 101 fìeqhet 
to e Semi' \10nt affatto' \on 
e e incei terza, non e e emazia 
ne e e la nagnifica incavi 
c/Uosa sorpiesa Bec/lwtlo mar 
eia a 1 elooita doppia e stacca 
affonda il fe'rio su Serr i< e nn 
due animate d una 1 mlenza 
estiema II > e 12 

Possiamo o n d i n e la listone? 
eii Beghetto che veste la ma 
glia con 1 colori dell inde, e 
un inaspettata consolazione 

dopo 

Tir inlo dovevi inlervnurp pei 
coprile il \ mi 1 lascialo dille 

t st onibmelc di Feonzon Stenti il 
le sp.He ri, h,[t[ 

1 a p i r t i l i l u n a un avvio 
t n n q m l l o II \ i p o h m mleiu v i 
l iniziativa rn 1 per olile die< 1 
minuti non forz i\ n il ritmo t d 
il (. at mi 1 so l i e iv iv 1 ili 1 
men peggio A n e ' t e r l o s e n i 

mente In imharnz/o pei à 
(pie sto hi 1 \ e pei indii eli itten 
disino 11 i ( it 1 il mi 1 iv ighoso 
ni Me lo di 1 Napoli 1 Ile t i it 
ti i \ n s imi » nn pi 1 indo di fot 
ni 1 s in p toso uno di (juelli in 
( in t ino in ste beni UH he 1 
li ni ili\ più indili pi t t h e si 
1 a i lì 1 . ; iv lille 11 t sulle ci 
I ino 1 zumi 

Oggi ( 1 11 h i f ilio qui i ehe 
h i volilo semai indo 1 p irato 
in luug » e I in lai no nel! 1 di 
fé sn s i il ma H 1 ipi lo 1011 
ino <• 1 n\ i l i ! p u h t ip in 
do a) 1 ii 1 izione di < ili 10 ti 111 
'ole» chi i^1 sti -,M) n e v i p io 
piz ilo e 1 he 1 è 1 isoli 1 e on 
un si u » Ino di hllniio elle 11 1 

li 11 110 h li ivi t su l 1 tonti 
mi ta 1 I ti sinvollui i li 1 suoi 
e liti l i uielKolosi'à fkllc sue 

e 111 1 aie lo h inno mime di it 1 
mi nti IIKÌK ito 1 orni ! itli I 1 p io 
t igonis 1 mi he ili epu st 1 secon 
eli [ a i t i l a tli < impanialo 1 f a 
nt non h i 1 ifiut ilo 1 i p a l e 
uopi tm nido 1 se inp 1 di 'mi 
stoni t il,nulli il b 1011 H uni» il 
di Ih i la so lo u d e v ì scali t 
i d i tulli 1 lati ine tienilo m 

ili n me \ iv issoi 1 ogni ipi ih ol 
II p n nei v i pali 1 

\ o n 1 e dubbio OÌ m 11 l espio 
-dune ih (_ me non e solo do ti 
l 1 iti un moitu oto eli formi saia 
gli trite 1 e splosione di t ine e 
il segno d u l l sua ni itili izione 
atletico t i en i la Oggi ( ino non 
e pai lo spani ilo ni gì e Ilo e he, 
vi nulo d il l i i a s i e sconosciuto e 
n rcnnd Ho di M < tilt ismi» >*st 11 
v a solo di t min in t in i 1 ioti iv 
vedere qu ili he qua ila ogg1 Ca 
ne e un 1 beli 1 le a l t i del no 
slro campionato P come dice 
vaino anche nella oail i ta col 
C itdnid non hd rifiutalo t i pai 
te del p n m o ittoie e si e leso 
autor < tli iltre cine r i t i t h e 
li inno fatto impazzile th gioia il 
pubblico h T noi igiolla 

I 1 prima di queste due reti si 
e I M I i a1 21 pi idbola tli ( i n e 
corri/ione» di les t i di Altahni e 
Mangila i l volo eh Cani'* cui 
nulli possono oppone nò Vavas 
sori no I^impridi l inciatosi a 
tutto 111 lete bn bolide una sact 
t i quel pallone di Cine e la 
bieccia era aperta o r imi pei 
il Napoli Quatt-o mimili dopo la 
e p l i n punizione d i l limiti per 

filo sul Hean calcia sermi n n 
censi \it idi 1 pdlonet to che si 
indi 1 in rete men ' re Vavasson 
v 1 a firf ille 

II Cat inai ' ' No non si arren 
de I tenta ancora di icplicaro 
' -opnttu o col p in l ig loso l ' ine l 
lo che non pi de occasione pi r 
cerca le 1 via del goal senip re 
di t t ivi 1 s i l u r a t i g l i eia un atlen 
10 l ' in tana lo e d i uno Stenti che 
e ire scinto col p i s s i i d i ' tempo 
Quindi mai glossi rischi per il 
N ipoli in questa pni 11 p i r e 
che e st i l i poi anche 'a piti 
nteress'anle perche al ì della ri 

p ie s i h pi r t i la si e bell i e con 
a u s a a seguito ili a 1 altra rete 
di C ine che dopo avere scam 
b n t o con ( " . nu lo e fallano è 
si a ' (Ho ot r i s i m i nte s illa de 
stt 1 ed In st iffilaio mip i r ib i l 
men.e 

Di q 11 -.'o moine 11 o il Vi poh 
h 1 tu ilo 1 iena in bapca H i 
(ontiollalo la p u t i t a Honzon noti 
h i 11111 p u abbandonilo la s in 
10s zione il cenlto c u n p o si e 
ifol o e lo slesso Sivou ^ sta 
0 <- i. s'o risucchialo in difi s i 

11 C P i n i ha avuto miggiore 
ni h li 1 di g oeo 1111 il N ino 

li lo In sempre hloi 1 ito al ino 
uni o g usto 

Note di c r o n i c i ponemmo ari 
co r i I R m i n e dal nostio taccili 
ne» e n c c o n t a r e pai ticolarmente 
1 teiilitivi iccai i ìh di r a nello 
(che in uno di questi si fi n see al 
l i testa scnnlnnelos 1,011 Pania 
m l o l e quelli eli I acthili pinti 
ylioiO e sul (ìnue i n d i e catti 
villo Ma essi nulla iggmnge 
••ebbero il quadro di insieme del 
l i partita che come si è detto 
ha visto un NVpoh chiaramente 
siipei inrc e avvialo v et so una 
pai efficiente iniposla7iotie tecm 
co ta t t ic i 

Del Citatila meiilevoh eli elo 
gio ci sono sembri t i soprattutto 
MtchcInUi Cella Fanello M igi e 
1 i t ehm Nel Napoli molto buona 
e stala la p iov i di Cnrardo che 
elovi i ippiinto siici i re meglio 
l i tlifi s i col centro cani]» Il 
b r i v o dira i ilo t i e riuscito con 
01 I it e ìucid la I irlntroi^ stato 
spesso incerto s o l i valutazione 
dei filli 

\11cora una volta i pendile eh 
c ron i c i nera Ui polizn ha fer 
111 Po an i cmei iantina di pei sone 
chi voi ev ino - si d u e — eri ' rare 
rullo si alio sen/a li ghetto P m e 
fi > m iti a ' t imi venditori di bi 
g i r t i f i h 'con rei l'ivo seq ic 
slio di eiaculilo tagli meli) 1 he 
piove icbbeio filila S 1 i ln In 
d ig ai 1 qualche pi imo ai icsto 
f i 11 s p i e iton 

Fiorentina 
tn in fase eli 1 c o l l a z i o n e hn 
pe to i onl pril lato di p o s s e d e t e 
elei g i o i a t o n c a p a t i di \ifl\vi 
iiaii ili i pi ifezntni il et 1 Irò 
campo quel la zona tla dove nn 
scono le azioni per 1 a g g i u n g e r e 
la vit toria 

Fd e per ques to che la scoti 
fifla od ie rna non tlcve d e m o 
t a l i / f a r e 1 lire si ioni 1 q u i l i non 
appena po t r anno c o n t a l e sul 
1 appor to degl i esper t i B rue l l s 

e RuliiiU] s a l a r ino sicuramente» 
ai giaelo di lineici e molto di 
pai eli q u a n t o non siano r iusc i t i 
in ijiii s ta occas ione e con t ro 
una l i n n ntin i con il moi a le 
alh sic He 

Qui st.i lunga p m i i e s » ! ne 
e or 1 ev a sopì a t tu t to pe r non 
e 11 aie cepiiveiti ni col ino c h e 
non a v e n d o M'iruilo la g a r a e 
lumi meiosi a da i e tino s g u a r d o 
.il 11 suIt ilo p o l r e b b e i o f a r s i 
un i icle 1 d i v e i s a di quan to 1 ea ! 
m e n l e v i l f i il Hi r scia e qunn 
to la [• loii'iitin.i 

Oggi 1 viola pm essendo co 
s i n III a g i o c a l e 111 man ic i a 
e i i w i s a n s p e t t o a H e i g a m o ed 
.niello a Genova h a n n o s a p u t o 
tiov ire la si tar la g ius ta pe r 
poit 11 si a s t i p i l o con ta t to con 
Biot to i n g a n n a t o dopo a p p e n a 
sei mintili eh gioco dà u n a de 
v i ìzione del < l ibeio » Ri /vol ini , 
c h e nel ten ta t ivo di 1 l imi te rà 
una l e g n i l a s p a i a t a da R o g o r n , 
ha spedito il pal lone nella p a r 
le opposta CIOVP si t r o v a v a 
spiazzalo il p e n d e r e Ma a u t o 
geni a p a r t e in quest i 90 mi 
miti di gioco 1 toscani ben sor 
iet t i da De Sisli P i r o v a n o e 
Rei lini hanno organvzznlo a7io 
ni su azioni pei In s c a t t a n t e 
H a n i i m Cni to ip del secondo 
goal) pe r Nuli e M o r r o n c il 
qua l e nuche m q u e s t a g a r n 
t roppo p i e s l o si è d i m e n t i c a t o 
c h e una p a r t i l a eli ca lc io va gin 
ca la in undici e non da solo 
Un h a n d ' c a p ques to i m p o r t a n t e 
pei 1 padroni di c a s a poiché se 
M o n t i n e (abi l i ss imo nel libo 
rat si di un paio di a v v e r s a l i , 
ogni qua lvo l t a lo vogl ia ) pun
t a s s e pni e ludo al la r e t e , l a 
F io ren t ina po t r ebbe e s s e r e in 
g r a d o di r e n d e r e molto di pni 

Ma Moi rone a pai t e s a r à 
bene f a r e subito p r e s e n t e ehe 
il t an to d i scusso Nul i ( che nn 
che oggi si e fnlto b e c c a r e da l 
pubbl ico pe r la t roppa p r cc lp i 
t a / i o n e nel t iro conclus ivo) , 
pur p a g a n d o ancora ti * n o \ i 
/ i a t o » ò un cen t roavan t t tla 
cui ogni d i fesa a v v e r s a r i a do 
\ r à ben guai d a r s i po iché egli 
si t r ova s e m p r e al i a p p u n t a 
mento con il pal lone e quanelo 
per lag io in t a t t i che si spos t a 
sin lati del c a m p o è u enco lo sn 
In s tesso (Miche g i a / i e a l la sua 
e levazione r iesce quas i s e m p r e 
a colpii e la s fe ra di t e s t a ed 
ef fe t tua re cosi un p a s s a g g i o uti
le at c o m p a g n i ehe si u i s e r i s r o 
no al cont ro d e l l ' a r e a 

Ma Nuli satft s i c u r a m e n t e an 
cora una volta al c e n t r o del le 
discussioni poiché ha m a n c a t o 
a n c h e oggi un goal già fa t to , 
ma sai ebbe ingiusto inve i re 
cont ro di lui, poiché di e r r o r i 
ne fece d ive i s i a n c h e il b r e \ o 
Ol iando c h e finì il c a m p i o n a t o 
in l e s t a al la c lass i f ica dei cari 
uoniei 1 

1 o r n a n d o alla g a i a essa è 
seni pi e r i su l ta ta viva e Inte 
r e s s a n t e sop i a t l u t t o p e r c o m e 
1 Inescami! si sono s c h i e r a t i (il 
med iano Rianchi oggi in gior
na ta nega t iva ha (piasi s e m p r e 
giocato da mezza la l a g g m n g e n 
do cosi lo scopo di t e n e r e lon 
(ano dal la sua a t e a di r i go re il 
I ren ico D e S i su ) e p e r la vi 
v a e d à d i m o s t r a t a da Ber l in i « 
dal v ce d u o o s c a l d o H a m r i n , 
che al 5* del la n p r e s a su un 
a assolo » di Mor rone ha r a c 
colto il c r o s s di q u e s t ' u l t i m o 
e di t e s t a lo ha g i r a t o in r e t e 
fra 1 b a t t i m a n i 

P u m a di c o n c l u d e t e s a r à be 
ne n c o i d a r e Albertosi il qua le , 
ni un pa io di occasioni , ha mes 
so in most i a tut ta la sua c l a s se 
e c r e d i a m o che il CT F a b b r i , 
oggi m t i i b u n a lo a b b i a anno
ta to sul SUD taccu ino così come 
s i c u r a m e n t e a v r à t r a s c r i t t o il 
nome eli Berl ini pe r le p ross ime 
convocazioni a z z i m e 

Alber los i il megl io lo b a fa t to 
alla m c z / o i a del p r i m o t empo , 
su u n a pi onta g i r a t a di t e s t a 
di De Paol i che ha inehr i /za lo 
il pa l lone nell angolo a l to del la 
por ta Albci los1 con u n a pron 
tezza eccez iona le e u n g r a n 
m i pò eli re in è r iusc i to a de
v i a t e 1! pa l lone n e g a n d o la sod 
d is fa / ione al s t t n p i e per icoloso 
Do Paol i eli real izzai e 

Lelangue 

vince a Basilea 
BASILEA. 12 

TI be lga Rober t L e l a n g u e h a 
vinto oggi la p i o v a su s t r a d a 
corsa a t t r avo i so la Sv izze ra 
nord o n e n l a l c b a t t e n d o in vola
ta gli i ta l iani L u c i a n o S n m b l 
e Gian i ai lo Pei ie t t i 

Temilo del v inc i to re sul 235 
c h i l o m c t n 6 o re 29 '47" . 
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